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armistizio in Indocina firmato 
all'alba di stamane a Ginevra 

i • " .• ... - > — p i 

Vano tentativo dei satelliti americani ili sabotare l'accordo all'ultimo minuto 
E ora l'Europa 
C1NL\ RA, 20. — La guerra 

d'Indocina durava da off» an­
ni. Oss i , 20 lusliu. «»sii è 
finita sira/io a ( l l , I U l trattati-
\ a intcrna/ionalc. Lunga, clif-
fu ile e drammatica fin che 
>i vuole: imi il risultato chi'*il 
mondo attendeva è alfine ie­
llato. Nelli' t..Tie scomolte del 
\ ietnain. del l.uor» e del Cani-
liosia, da <»gsi è ' u pace, no-
noiiante il disperato tentati* 
\ o . Miser i lo dagli americani 
<• inesco in atto dai governi-
lantoccio huodaista e cambo­
giano, di silurale aH'ultim'ora 
l a i cordo JMÙ raggiunto. 

Si dita che molte guerre so­
no finite con un negoziato. \L' 
M-IO, ma nella guerru di ludo-
ima \ i eia qualcosa dì par­
tii olate e di caratteristico. Di 
qui l.i portata dell'iiiaegna-
meiito elle ne derha per tutti. 

La guerra d'Indocina era 
una guerra per l'indipendenza 
((nitro il eolonialismo. Inizia­
taci <on una aggressione eon-
tro |,i Itepuhhlica del Xiel 
Nani. es.-u è stata combattuta 
il.i un popolo organizzalo e 
LMiidato dal Partilo comunista. 
(Questa guerra non è (inita. 
< oiue «la Washington si desi-. 
ileraxa, con la littoria del co­
lonialismo, ina attraverso una 
trattatila clic ha visto, l'uno 
di fronte all'altro, i coloniali­
sti <• i comunisti, i rappreseu-
ttinti di un vecchio mondo de­
stinato a scomparire e <|itc!it 
di un mondo nuo\o . 

Nessuno dei due ha schiac­
ciato l'altro. Si è discusso, <i 
e trattato e, alla fine, ci si è 
me-si d'accordo su di mia ba­
se che, se da una parte coni-
poi ta la sopra\ vi\cnzu, per 
qualche tempo, delle forze del 
secchio inondo in Indocina. 
dall'altra comporta il ricono-
-cimento di una realtà ben 
pteci-a: ti diritto dei popoli 
alia lotta per l'indipcndcuzi 
nazionale. 

Nessuno può e de \e ignora­
re questo insegnamento che 
scaturisce dai fatti: l'armisti­
zio di Ginevra dimostra che 
non è pn^ihile. ormai, preten­
dere di schiacciare con la for­
za delle armi i movimenti dì 
emani ipazione e di liberazio­
ne dei popoli. Bisogna pren­
dere atto di qtK">!a realtà e 
ira tiare. 

La conferenza di Ginevra 
M-ppelli-cc, dunque, la politi­
ca americana fondata stilla co-
ridetta e teoria della liherazio 
n e - . ov»ia la pretesa di poter 
rovesciare con la guerra i rr-
l'inii che i popoli di una no­
tinole parte del mondo, in ìlu-
:«»pa e in A-ia. si sono dati 
dopo la «notala guerra mon­
diale. e segua l'affermazione 
concreta di un'altra politica: 
la politila della coCM>tenza 
parifica. 

Sarebbe t u t t a l a un errore 
limitare a questi aspetti, pur 
coM importanti e significa'i-
11. il ri-ultato della conferen­
za. Oetorre ricordare che essa 
è cominciala nel momento in 
cui i dirigenti americani -fcr-
ra\ano una <iffcii«ha diploma­
ta.! di estrema violenza per la 
r internazionalizzazione > del 
conflitto d'Indocina: ossia per 
la partecipazione ad esso «Iel­
le forze armate di un cono 
numero di nazioni, europee ed 
«i-iatichc. Mil modello di quan­
to ora stalo fatto in Corea. 
I.'nbienm» era lo <;tc«o: la 
cuerra contro la Repubblica 
popolare e inc-c in nome, ap­
punto. della teoria della < ii-
horazionc - Presupposto ne-
» ossario per il raggiunginien-
*•» di un -inule obiett i lo , era 
la organizzazione di un patto 
militare, sul modello del patto 
atlantico, che avrebbe diviso 
a metà il continente abiatico. 

Questa offensiva è clamoro­
samente fallita. I.a interra di 
Indocina non soltanto non è 
-tata internazionalizzata, ma 
è finita; il patto militare del 
-ud-e-t a-iaiico non «oltaiiTo 
non è sfato organizzato, ma 
probabilmente non Io sarà 
mai: la cortina di ferro non 
«oltanto non è stata introdot­
ta in Asia, ma la Repubblica 
popolare cinese esce dalla 
«onrerenza con una influenzi! 
e un prestieio che non è an­
cora po-sibile misurare, né 
precedere. In definitiva, dalla 
conferenza di Ginevra esce 

qualcosa che investe il futuro 
eli tutta l'Asia e i rapporti tra 
i popoli e gli Stati di quel con­
tinente sconfinato: questi rap­
porti non saranno, per c|us;l 
che si può prevedere, regolati 
con la guerra, ma nella pace; 
non con una politica dì divisio­
ne, ma attraverso la trattativa: 
non con le minacce fondate 
sulla bomba atomica o all'i­
drogeno, ma sulla base della 
coesistenza pacifica. 

Nessuno, d'altra parte, di 
fronte a risultati di così vaste 
proporzioni, sì faccia illusio­
ni; nessuno tenti di far cre­
dere che, a Ginevra, soltanto 
l'Asia era in questione. L'Asia 
fa parte del mondo: una poli­
tica seppellita in Asia uon 
può sopra%\herc in Europa. 
Ecco l'altro grande monito 
che viene- da Ginevra. 

Noi non sappiamo, in que­
sto momento, quando vi sarà 
una nuova conferenza sull'Eu­
ropa. S a p p i a m o c i certo, però, 
che la sconfìtta della politica 
americana in Asia è stata pos­
sibile anche grazie al rifiuto di 
due grandi- potenze;- europee; 
l'Inghilterra e''la" Francia, di 
avallarla ulteriormente. 

Ln conferenza di Gine\ra 
non si è svolta tra due inter­
locutori soltanto o, per essere 
più chiarii tra un detcrnnnn* 

to gruppo di potenze e un al­
tro gruppo, le une di fronte 
alle altre in posizioni rigide 
La conferenza di Ginevra si < 
svolta, in realtà, tra un grup­
po di potenze interessate, seb­
bene in misura diversa, ad una 
conclusione positiva e Una po­
tenza, gli Stati Uniti, capar­
biamente e fino all'ultimo de­
cisa ad impedire l'accordo. La 
posta in giuoco non era sol­
tanto la guerra o la pace in 
Indocina. La posta in giuoco 
era anche la utilità, o meno. 
del dialogo internazionale; era 
la scelta tra la politica di for­
za e la politica della trattativa 
Ha vinto quest'ultima. Ha vin­
to in Asia, ma le conseguenze 
di questa vittoria si estende­
ranno inevitabilmente anche 
all'Europu. 

Questo è il sentimento coh 
il quale i popoli salutano, oggi 
la grande notizia della conclu­
sione positiva della conferen­
za di Ginevra. Quei governi 
europei i quali non sapessero 
trarne immediatamente la le­
zione che ne deriva, finirebbe­
ro noti soltanto c;ol rendere 
sempre più profondi» il loro 
isolamento all'interno dei loro 
stessi paesi, ma si vedrebbero 
condannati a rinjanere indie­
tro nel cammino.che, da Gine­
vra, è cominciato lungo la 
strada che porta verso nuo\ i 
rapporti tra i popoli e tra gli 
Stati.- : 

' ALBERTO .IACOVIELLO 

- * • 

|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE trullo delVarmistiziv. che stira 
I — - 'esercitato du commissioni '»'('-

GINEVRA, 21 (mattina). — 
Le pace tu indociliti è utr-
tttalmeutc conclusa. Questa 
mattina nife 4. al tonnine 
di una drammatica giornata 
e di una notte di trattative e 
nonostante un estremo tenta­
tivo dei delegati dei governi 
fantoccio di Bao Dai e della 
Cambogia di silurare all'ul­
timo istanie l'accordo, sono 
stati .sii/luti i documenti che 
impegnano le due parti a ces­
sare il fuoco nel Viet Nani 
e nel Laos. Ougi scontra la 
firma di tutti gli altri accordi 
coiiclusiri dello con/cicura. 

La cerimonia e stata, del 
resto, rinviata di poche ore 
soltanto, come • conseguenza 
dell'iniziativa c/ci due satel­
liti americani, chiaramente 

ispirati da Washington. Essa 
avrà luogo oggi pomeriggio 
nella Sala del Consiglio del 
Palazzo dell'ONU, dove Eden, 
nella sua qualità di presiden­
te, leggerà il testo della di­
chiarazione finale della con­
ferenza 

l ministri degli esteri pren­
deranno atto dei seguenti do­
cumenti: 

1) accordo per il cessate 
il fuoco • nel Vici Nani, per 
tappe, a seconda della dista li­
ra delle differenti unità com-
battenti e delle difficolta di 
coiuunicaciouc. Nel Toiichitio 
le ostilità si arresteranno en­
tro tre giorni ; 

2) il documento sul con-

Soddisfazione in Francia per la fine 
di una guerra vergognosa e impopolare 
Attesa spasmodica delle notizie da Ginevra - Domani Jlende* - Frani te rife­
rirà a l l ' Assemblea - 1 commenti della s t a m p a - Lia nuova scadenza : la CRII 

state molte . In effetti la 
otue.iont sollcrutc da' dele­
gati ili Hao Da» ceni-cmo più 
tardi .superate. Quelle, uuvee. 
solleratc dai delegati della 
Cambogia prororai'ano il 
riiino della coii-liiMonc dellu 
conferenza. 

r," utile riferire con esal­
tezza il contenuto della obie­
zione dei defegati della Cam­
bogia. N e i documenti che 
riguardano tutti e. tre gli Stati 

delle due parti nel Viet singolarmente, vi e una jor 
mula comune clic li impegna 
a non concludere alleanze mi­
litari contrarie alla carta del­
l'ONU e alio spirito degli 
accordi di Ginevra. E' questa 
ultima pari»' della frase chi 

ste delle- dar parti e da una 
coni missione in ter uà rionale 
composta, sotto fa presidenza 
dell'India, dal Canada e dalla 
Polonia. Il diritto di veto esi­
sterà in seno alla commissio­
ne internazionale per le que­
stioni gravi che coinvolgono 
una ripresa delle ostilità; 

3) il documento sul rag­
gruppamento delle forze ar­
mate 
Nani, clic avverrà lungo una 
linea fissata a nord della stra­
da coloniale u. '.), più o meno 
secondo In lutea del 17. pa­
rallelo. Il comando francese 
potrà seri'irsi per un eerto 

te. non e lominciata mai, 
giacche durante la notte mi­
nistri ed esperti hanno lavo­
rato. mentre i giornalisti era­
no in attaii, non l'olendo ri­
nunciare ad essere presentì 
ilei inonic ufo drcisiuo. 

Nelle prime ore del mattino, 
si spargeva una notizia in­
quietante il rappresentante 
degli Stati Uniti non avrebbe. 
assistito alla seduta plenaria 
couclitsira, jier marcare in 
questo modo il disaccordo di 
Washington sui risultati della 
conferenza. E' difficile dire, 
ora, se questa uotirài fosse. 
completamente., destituita di 
fondamento. Certo e che, du­
rante. la notte, ini/aerose co-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,neiamo con gratitudine la ef- tura solo sull'Indocina — ti 

PARIGI, 20. — La notizia 
dell'accordo raggiunto a Gi­
nevra è stata appresa a Pa­
rigi poco dopo le 17. L'attesa 
delle ultime ore si era fatta 
febbrile. Da ieri mattina i 
giornali inalberavano grossi 
titoli ottimistici sull' intera 
larghezra della pagina, fa­
sciando tuttavia inalterata 
qualche residua nota di dub­
bio. Nel pomeriggio anche lo 
interesse per il Tour de Fran­
ce è sfumato. Mancavano do­
dici, poi appena sette ore al­
l'appuntamento di Mendès-
France con la mezzanotte del 
20 luglio, la prima fra le sue 
e scandenze » parlamentari, la 
più immediata nella sua ur-
gema: la pace in Indocina. 

Sollievo e speranza 
Alle 11 l'annuncio della tre­

gua, proveniente dal vicino 
Quei d'Orsay, circolava già 
nei corridoi di Palazzo Bor­
bone. Poco.dopo la radio la 
diffondeva da un capo all'al­
tro della Francia^ l parigini 
che si affollavano questa sera 
intorno ai. giornalai si dispu­
tavano le ultime edizioni non 
tanto per conoscere la cro­
naca della penosa, arrampi­
cata di Koblet sul picco del 
Tourmalet, ma- per la' prima 
colta, dopo tanti anni, per 
apprendere gli estrami .svi­
luppi di un dibattito inter­
nazionale che affossa la po­
litica di rinuncia, di immo­
bilismo e di divisione'del 
mondo per aprire uno spira­
glio di.pece e nuove passibi­
lità di dialogo-Ira i popoli.* . 

II presidente dello C o m m ù -
sione degli Esteri dell'Assem­
blea nazionale francese. Da­
niel Mayer ha così espresso 
il sentimento della nazione: 
« Non soltanto il popolo fran­
cese saluterà con sollievo 
oggi e speranza per domani 
la fine della guerra in Indo­
cina; anche tutti gli uomi­
ni di buona volcr.ità, che non 
disperano della pace si uni­
ranno ad esso. La maniera 
in cui Mendès France ha 
condotto le ult ime fasi dei 
negoziati, la sua schiettezza 
e il suo realismo, hanno crea­
to un nuovo stile per le rela­
zioni tra le nazioni ». 

Mayer ha quindi espresso 
la gratitudine della Francia 
per l'aiuto dato dalla Gran 
Bretagna durante i negoria-

ficace comprensione e l'atti­
vo aiuto datoci dalla diplo­
marla britannica. Il <•. New 
look» di Mendès France, e il 
risorgere pratico della t En-
tente cordiale •» costituiscono 
le basi per una nuova paci­
fica era ». 

Jf quotidiano •< Le Monde » 
redige oggi un bilancio di ot­
to anni di guerra in Indoci­
na. tt Dalla fine del 1945 al 1 
giugno 1954 — scrive il gior­
nale — le perdite del corpo 
di spedizione francesp posso­
no essere valutate, secondo ci­
fre ufficiali, a circa 92.000 
morti, 114.000 feriti e 28.000 
prigionieri 3. 

Questi 92.000 morti si pos­
sono ripartire cosi: francesi 
della madre Patria, 19.000; 
indocinesi membri del corpo 
di spedizione francese in E-
stremo Oriente. 43.000: legio­
nari (francesi e stranieri) a-
fricani e nord africani 30.000. 
La cifra dei feriti o dei ma­
lati rimpatriati del-corpo di 
spedizione francese (114.000), 
non comprende i malati indo­
cinesi i quali sono stati con­
gedati sul posto. Questi fe­
riti, secondo w Le Monde », si 
dividono come segue: della 
madre patria francési 46.000: 
africani e nord-africani .21 
mila: legionari francesi e 
stranieri) 10.000 indocinesi 
37.000. 

passo più grave sarà per il 
governo la CED. Secondo gli 
alleati anglo-americani entro 
il 15 agosto — inizio delle 
vacanze parlamentari — in 
linea di massima questo pro­
blema dovrebbe essere rego­
lato dall'Assemblea Naziona­
le. Mentre a Ginevra si per­
fezionava l'accordo sull'Indo­
cina a Parigi il confronto 
delle opposte tesi stabilito dai 
due ministri di Mendès, Koe-
nig e Bourges-Manoury. san 
proseguiti, ma con scarsi ri­
sultati. Da una parte i cedisti 
mostrano di cedere su alcuni 
punti.- specie sul carattere 
sopranazionale dei trattati 
Dall'altra gli anticedisti non 
riescono a combinare un ac­
cordo. soprattutto perchè: 

anche al di fuori dei c o m a - , m a e 
nisti. molti sì dichiarano osti-'ropa 
li ad ogni forma di riarmo 
tedesco e quindi rifintano le 
proposte « soluzioni di ri­
cambio ». 

Anche più complicata si 
presenta la situazione nel 
quadro internazionale. Gli 
ànglo - americani ammettono 
tre ipotesi: l) ratifica della 
CED: 2) dissociazione dei due 
trattati di Bonn e di Parigi 
per riconoscere la sovranità 
della Germania e operarne 
successivamente il riarmo: 
3) rifiuto francese dell'ipo 
tesi numero 2 e successivo 
riarmo unilaterale delle due 
zone occupate dagli anglo­
americani. 

• MICHELE RAGO 

La CED 
Si prevede qncsta-sera che 

Mendès - France'- .f ara una 
esposizione all'Assemblea Na­
zionale ' dei risultati ~jdi • Gi­
nevra. Parlerà per rispondere 
ad una interpellanza presen­
tata da un suo- amico: Vala-
bregue. Dopo i due voti del 
mese scorso concessi sulla 
cambiale indocinese, sarà un 
modo per provare la maggio­
ranza di cui dispone il Go­
verno sulla soglia delle pros­
sime tappe. Dall'Indocina si 
passerà ora al piano econo­
mico, il cui dibattito dovrebbe 
iniziare entro il 27 luglio, per 
passare infine alla CED. 
Accanto a • questi problemi 
ugualmente scottante è dive­
nuta la situazione del Nord 
Africa, per cui qualcuno pre­
vedeva stasera un dibattito 
parallelo sulla Tunisia e. il 
Marocco. 

Sebbene numerose difficol­
tà possano presentarsi sul 
terreno sociale ed economico 
— non dimentichiamo che co­
munisti e socialisti hanno 

Aperto a Berlino-owesl 
Il Congresso sscialdeBucralico 

Arlcnatier frattanto propone Tinelli-
sione "della Jugoslavia nella- C E D 

ti, offermando:. « Noi sottoH'ìdèto il loro voto di tAceWt-contfoal'opinionetdfei diverbi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO,- 20 — O la CED 
o la Wehrmacht: cosi in po ­
che parole si può riassumere 
il • nuovo ultimatum lanciato 
da Adenauer a Parigi nel 
corso di un pranzo offertogli 
alla Maison de France dalla 
Associazione della stampa 
èstera di'. Berlino. • 

A 'questo - vecchio ricatto, 
rimasto.- finora inefficace; il 
Cancelliere ne ha aggiunto 
un .'altro, dichiarando di es 
sere disposto a trattare a lcu­
ne modifiche non sostanziali 
del trattato di Parigi, a con 
dizione che venga contempo 
rancamente esaminata la pos 
sibilità di inserire nella CED 
la Jugoslavia e addirittura i 
paesi del Vicino Oriente. Il 
terzo elemento interessante 
del discorso di Adenauer è 
costituito dal suo netto rifiuto 
di-discutere la possibilità di 
una nuova-conferenza-a quat­
tro sul problema tedesco, in 
quanto a suo dire «l'ultima 
è troppo recente perchè* si 
possa di nuovo ritornare su l ­
la questione)*. - - » • 

Queste parole, pronunciate 
in un momento in cui tutte 
le radio e tutti i giornali pre-
annunciavano la conclusione 
favorevole dellesconversazicv 
ni ginevrine, icbzrano s t a g e » 

circoli politici tedeschi dove 
si manifesta la '.convinzione 
che entro -la fine dell'anno e 
forse già in .autunno i quattro 
ministri degli esteri torne­
ranno a riunirsi per ripren­
dere il colloquio sulla Ger­
mania interrotto nel febbraio 

unif icatone dell'Eu-
Ma .si prevede che 

non si discuterà della linea 
di netta opposizione alla CED 
finora mantenuta malgrado 
alcuni tentennamenti avuti 
nelle ultime .settimane, quan­
do si è detto favorevole ad 
una certa revisione della l i­
nea del partito. A questo 
e lemento negativo si contrap­
pone però una maggior v o ­
lontà di lotta nella base del 
partito, che ha presentato al 
congresso decine di risolu­
zioni contro il narmo, per 
trattative diretto tra Bonn e 
Berlino, per una nuova con­
ferenza a quattro, per l'in 
coedizione dell'atomica e per 
la conclusione di un patto 
di sicurezza collettivo nello 
ambito dell'ONU. 

" II riarmo della Germania 
occidentale, tanto nell'ambito 
della CED quanto nel quadro 
della NATO — chiede la r i ­
soluzione presentata da una 
fra le più importanti f ede ­
razioni — impedirebbe* la 
riunificazione pacifica e s v i ­
lupperebbe all'interno del 
paese rapporti di forza s fa ­
vorevoli ai gruppi democra-

jtici. Un esercito tedesco ba-
jsato necessariamente sugli 
ex-ufficiali di Hitler, - cree­
rebbe un pericolo per la 
politica europea, poiché q u e ­
sta Wehrmacht finirebbe con 

. ^ 

GINEVRA — Mcnclcs France. fcdcn e Molotov al trrminc dei colloqui «lel'.t giornata 
(Te.*.:..: •) 

tempo del porto di Haifong e 
di zone intorno ad esso, allo 
scopo di raggruppare le forze 
del corpo di spedizione e pre­
parare la sua partenza. Da 
parte loro, la jnrzc armate 
della Repubblica democratica 
del Viet Nav che si trovano 

. a sud della Vned di armisti-
l'assumere. sul continente, l a i - ' 0 , saranno raggruppate in 
*. .—:„— a; a ••»_ „ - rone e successivamente eva­

cuate. 
funzione di Si Man Ri 

Con uguale energia i con­
gressisti federali hanno re ­
spinto la pretesa dell'ala de 

scorso. Mendès-Franc'e — siistra del partito di abbando-
^ • i * * : _ ? * * _ _ • • -rileva in questi circoli — pos 
siede ora l'autorità necessa­
ria per opporre un - rifiuto 
definitivo alla CED e per pro­
cedere ad una revisione della! 
politica francese anche sul! 
problema • tedesco e non è, 
quindi da escludere che pro­
prio da Parigi debba partire' 
nelle prossime sett imane la1 

proposta suscettibile di crea­
re una base di compromesso 
per - la soluzione del le più 
importanti questioni europee. 
- In questa atmosfera di at ­
tesa e di fiducia si è aperto 
oggi pomeriggio, al la Funfc-
rurm di Berl ino ovest , il con­
gresso del partito socialde­
mocratico, alla presenza di 
numerosi ospiti •-stranieri fra 
i quali- il leader laburista 
Attlee e -i l p r i m o . ministro 
svedese Erlander: -Il partito 
socialdemocratico italiano, n o ­
toriamente cedista, -si è fatto 
rappresentare soltanto da una 
figura' di* secondo «.piano. 
; Ollenhauer terrà domatti­

na, la relazione ufficiale sul 
tema: « U n i t à del la G e r m i ­

nare l'insegnamento marxista. 
la bandiera rossa e lo stesso 
appellativo di ~ compagno -. 

SERGIO SEGRE 

Una dichiaranone 
del compagno Togliatti 
Interrogato ieri a Mon­

tecitorio sulle ripercussio­
ni che l'accordo di Gine­
vra potrebbe avere per la 
ratifica della CED, il com­
pagno Togliatti ha dichia­
rato : 

« S e i nostri governanti 
fossero uomini politici in-. 
tellifenti, se' fossero dotati 
di uno spirito nazionale, 
se fossero capaci di risol­
levare le sorti dell'Italia 
sulla scena internazionale, 
essi capirebbero che la ra­
tifica della CED è l'ultima 
cosa a cui oggi si debba 
pensare». • 

4) il documento contenen­
te l'impegno ad organizzare le 
elezioni generali nel Viet Nani 
entro due anni a ixirtiro dal 
« cessate H fuoco ••; 

5) d documento in base al 
quale si stabilisce fa formo-
riotie di un certo numero di 
zone entro le quali saranno 
raggruppate le forze popolari 

Icombattenti del Laos; 
I 6) il documento che fissa 
{le condirioni della evacuazio­

ne di tutte le truppe straniere 
dalla Cambogia. 

Vi saranno, poi, le dichia­
razioni dei capi delegazione. 

La seduta plenaria con­
clusiva, era, com'è noto, pre­
vista per ieri: fino alla mez­
zanotte sembrava che tutto 
dovesse svolgersi regolar­
mente. Giornalisti di ogni 
parte- del mondo hanno at­
teso, dapprima tranquilli e 
poi sempre più inquieti, l'ar­
rivo dei ministri degli Esteri 
al Palazzo dell'ONU. Si sa­
peva che, nel pomeriggio 
avanzato i delegati di Bao 
Dai e quelli della Cambogia 
avevano avanzato ogni sorta 
di difficoltà ma nessuno pen-

tsava che esse non sarebbero 

i delegati della Cambogia si 
sono rifiutati fino a poco fa 
di accettare. Il cito significa 
praticamente che essi si rifiu­
tavano di impegnarsi a non 
permettere la installazione dt 

municarioiii tclcfon'àic sì 
erano intrecc;ate 'ra l'Ho: •'. 
du Rhoue. svi'.- d^'lj. delega­
zione amcr'can ». t- I .•; Dipar­
timento di Stn.-->'. 

Più tardi, fi r~o ìc undic', 
basi americane sul temtorioivcmva aiiv.n-.c aio ehe Bcdell 
della Cambogia. \ Smith cr'i grcre, :<.n;e mala-

Stando la questione ni que-j fo . [ portavoce n'i.crìcani 
sti termini, è evidente che si'.spicgau.ir.o che il sostituto di 
è trattato di un estrema ci Fos-.vr D.ili\\* era afflitto, ria 
disperato tentativo amcrica-l lungo fi ipc da un'ulcera al­
no di sabotare la conferenza:, io stomaco e che durante '.a 
tentativo criminale che deve 
tuttavia considerarsi con (pia­
si assoluta certezza fallito. Il 
delegato cambogiano ha do­
vuto ritirare fa sua obbiezio­
ne. Gli accordi sul « cessate 
il fuoco » nel Viet Nani e nel 
Laos sono siglati. Il che vuol 
dire che. praticamente, la 
guerra è finita. Negli ambienti 
della conferenza si esprime 
la certezza che, domani, tutto 
il resto sarà regolato. Ma se.]francese ricéveva 
per avventura, ciò non avve­
nisse, nessuno potrà esimersi 
dall'indicare nei dirigenti 
americani i responsabili del 
sabotaggio di un accordo già 
concluso. 

La giornata di ieri era stata 
ricca di arreiiinicufi e carica 
ài emozioni. Essa, praticamen-

Tntti i compagni deputa­
ti, senza eccezione, debbono 
essere presenti alla sedata 
di oggi pomeriggio alla Ca­
mera. Nel corso della sedu­
ta, che avrà inizio alle ore 
16, avverrà U votazione del­
la proposta di-legge sui cie­
chi civili. 

nof.'e era siato colto da ni; 
' vio'.enio attacco. Mancavano, 
pero, di specificar? sj almeno 
Johnson avrebbe assistito alla 
seduta. 

Il meccanismo dcllz pace, 
però, addava ai-aiuì :":i modo 
or.'iiaì autonoir.o. Alle nove sì 
erano riuniti Eden e Molotor. 
Due ore dopo, i due ministri 
iitcoiitrarano Mendès-France. 

Alle 13, il primo ministro 
a prarzo il 

primo ministro della Repub­
blica popolare cinese. Alle lì, 
Fam Van Dong faceva il suo 
ingresso nella residenza del 
primo ministro francese. I 
due protagonisti principali 
della trattativa non dovevano 
lasciarsi che due ore dopo. 
quando i testi definitivi degli 
accordi erano siati messi a 
punto in ogni dettaglio. 

Abbiamo passato anche noi 
alcune ore nell'atmosfera feb­
brile che avvolgeva l'antica­
mera del salone nel quale si 
svolgeva la trattativa a due. 
Giornalisti e fotografi di oqnì 

A. J. 

(Continua in 2. pa?, 9. col.) 
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FERROVIERI E PUBBLICI DIPENDENTI ESIGONO IL PAGAMENTO PRIMA DELLE 
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L'impegno governativo siili1 

nuovo successo nel la lo t ta degl i s ta ta l i 
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Continua in Senato la battaglia per migliorare la legge delega: ottenuta la costituzione del Consiglio superiore 
della Pubblica Amministrazione - La maggioranza respinge numerosi emendamenti favorévoli agli statali 

-•"7 • ^ r 

IH LATA PER LA S. GIORGIO L'armistizio 
in Indocina 

Ha avuto luogo ieri l'an­
nunciata riunione dei Sinda­
cati kr iov lar i : Sindacato 
ierrovieri italiani, Unione 
.-inducale ferrovieri italiani. 
Sindacato ferrovieri ammini­
strativi e tecnici. Sindacato 
nazionale ferrovieri gruppo C. 
Essi hanno preso in esame lu 
situazione rivendicativa della 
categoria alla luce delle cli-
c-hiain/joni rese al Senato dal 
ministro Tupini. 

Per quel che concerne la 
parte delle dichiarazioni re­
lativa all'impegno del gover­
no di corrispondere ai pub­
blici dipendenti un nuovo 
acconto prescnt.'.ndo un ap-
po-ito di.-cgno di legge pri­
ma d e l l e iorie del Pi* ria-
mento, ì ìappretentanti di i 
icriovipri hanno preso atto 
mn soddisfazione dell'accogli-
mc nt<> della richiesta avan-
rata :i suo tempo ni via .su­
bordinata dai sindacati. Ciò 
devo essere considerato un 
successo dell'unitaria pressio­
ne <li base di tutti i lavora­
tori interessati. Per altro le 
organizzazioni sindacali con­
siderando che gli impellenti 
bisogni dei ferrovieri impon­
gono che la decisione gover­

nativa sia concretata al ' più 
presto allo scopo di calmare 
l'agitazione in atto, insistono 
perchè il governo dia appli­
cazione integrale e tempesti­
va all'impegno solennemente 
assunto dal ministro Tupini 
circa l'acconto ai dipendenti 
pubblici ed invitano i ferro­
vieri a mantenersi pronti ad 
ogni azione necessaria. 

Anche la segreteria della 
CGIL, e il Comitato di coor­
dinamento delle federazioni 
degli statali, si sono riuniti 
per esaminare la situazione 
dopo le dichiarazioni del Eo-
verno al Senato. Dopo aver 
rilevato l'impegno categorico 
assunto dal ministro Tupi­
ni, per la concessione di un 
acconto prima dello ferie, le­
dile organizzazioni hanno in­
vitato i lavoratori a restaro 
vigilanti perchè l'impegno 
del governo venga integral-
IIH nte mantenuto e perchè il 
provvedimento .sia subito pre­
sentato al Parlamento. 

In effetti, nella serata di 
ieri, una nota ufficiosa della 
agenzia ANSA precisava che 
« l'accordo verrà presumibil­
mente deliberato nel prossimo 
Consiglio dei Ministri e reso 
pagabile prima di Ferragosto». 

Il diballilo in Senato 
per modificare la delega 

E' cominciata ieri mattina 
a Palazzo Madama !a batta­
glia dell'Opposizione per cor­
reggere, nel senso richiesto 
dagli statali, il testo della 
legge di delega al governo 
p e V il nuovo ordinamento 
giuridico dei pubblici dipen­
denti. 

Quando alle ore 10,30 sotto 
la presidenza del sen. MOLE', 
si sono aperti i lavori, tutti 
j .rettori dell'assemblea erano 
affollatissimi. 

1! primo articolo della leg­
ge, in cui si stabilisce che il 
governo è delegato ad ema­
nare entro un anno uno o più 
decreti aventi valore di leg­
ge ordinaria per disciplinare 
il nuovo statuto degli statali, 
viene approvato dalla mag­
gioranza senza discussione. 
Dalla maggioranza vengono 
inoltre approvati il primo e 
il secondo comma dell'arti­
colo due. In essi si affer­
ma che il nuovo statuto 
degli impiegati civili del 
lo S t a t o dovrà pieve 
dere: 1) il riordinamento del 
le carriere distinguendole, in 
base alla natura e alla impor­
tanza dei compiti e dei re­
quisiti richiesti per disimpe­
gnarli, in carriere direttive, 
carriere di concetto, carriere 
esecutive e carriere del per­
sonale ausiliario; 2\ la orga­
nizzazione dei gradi o quali­
fiche con l'adozione del cri­
terio che a ciascun grado o 
qualifica corrispondano di­
verse funzioni o responsabi­
lità. 

A questo punto i compagni 
AGOSTINO (PSI) . G R A M I ­
GNA (PCI). PICCHIOTTI 
(PSI) TERRACINI (PCI) i l ­
lustrano tre emendamenti da 
inserirsi dopo il secondo com­
ma del secondo articolo. 

Nel primo emendamento le 
sinistre chiedono la costitu­
zione in ogni singolo mini­
stero, con la partecipazione di 
rappresentanti eletti dal per­

sonale. di Commissioni di 
avanzamento. 

Nel secondo si stabilisce la 
costituzione presso ciascun 
ministero, con la partecipa­
zione di rappresentanti eletti 
dal personale, di un Consi­
glio di Amministrazione al 
quale spetta la trattazione di 
tutti gli affari riguardanti il 
personale e al cui parere il 
ministro deve uniformarsi. 

Con il terzo emendamento 
si stabilisce la costituzione 
presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, con la par­
tecipazione di senatori e de­
putati e di rappresentanti de­
signati delle organizzazioni 
sindacali, di un Consiglio 
superiore della pubblica am­
ministrazione al quale spetta 
il coordinamento delle attivi­
tà in materia di organizza­
zione e funzionamento di 
tutti i rami. dell'Amministra-
zione. 

Si dichiarano apertamente 
contrari, a questi tre emen­
damenti, il relatore di mag­
gioranza sen. ZOTTA (DC) e 
il ministro TUPINI. Il mo 
narchico CONDORELLI. a 
sua volta, annuncia 11 voto 
contrario del suo gruppo. A 
questo punto le sinistre chie­
dono la votazione per appello 
nominale, ma i democristiani 
chiedono lo scrutino segreto 
Vengono cosi, votati separa­
tamente i primi due emen­
damenti. Il primo risulta 
bocciato con 111 voti con­
trari e 68 favorevoli; v ie ­
ne bocciato anche il s e ­
condo con 103" voti con­
trari e 70 favoi evoli. Per 
il terzo emendamento i com­
pagni PICCHIOTTI (PSI) e 
TERRACINI (PCI) propon­
gono che si voti innanzi tutto 
la richiesta della costituzione 
di un consiglio superiore del­
la pubblica amministrazione 
al quale spetti il coordina­

mento della attività di tutti 
i rami del) Amministrazione. 
Dinanzi ad una così concreta 
proposta, i democristiani 
non possono tirarsi indietro 
(anche perchè precedente­
mente Tupini aveva ammesso 
che un simile principio era 
giusto) e la costituzione del 
consiglio superiore della pub­
blica amministrazione viene 
approvata all'unanimità. E' 
questo il primo successo 
conseguito dalle sinistre nel 
corso della battaglia pei 
una correzione jn senso de­
mocratico e costituzionale 
della delega. I democristiani, 
con una tipica manifestazione 
di faziosità bocciano invece 
la parte dell'emendamenU 
che prevede la partecipazione 
dei senatori, deputati e di l i ­
genti sindacali al Consiglio 
superiore. 

Si deve ora d i - iu le ie e vo­
tare il terzo comma dell'ai' 
ticolo* 2, il culaie stabilisce 
che l'accesso agli impieghi 
nei gradi o nelle qualifiche 
iniziali delle pubbliche am­
ministrazioni deve svolgersi 
mediante concoiM per esami 
salvo che per il per.-onale au­
siliario. Il compagno ASARO, 
giustamente, propone in pro­
posito un emendamento con 
i! quale si stabilisce che i 
concorsi possono essere ban 
diti soltanto per il grado o 
la qualifica iniziale delle sin 
gole carriere, e ciò per im 
pedire che vi possano essere 
concorsi che immettano di­
rettamente nuovi impiegati a 
gradi elevati, scavalcando in 
questo modo gli aventi dirit 
to alle promozioni. Ma l'è 
mondamento, dopo gli inter­
venti del sen. BITOSSI (PCI) 
e PICCHIOTTI (PSI) e una 
vivace polemica tra i d.c 
ZOLI e RICCIO viene re­
spinto. 

La riapertura pomeridiana, 
alle ore 16, trova l'assemblea 
impegnata nelp esame d e 1 
comma 3 bis dell'articolo 2 il 
quale riguarda la determina­
zione del titolo di studio per 
l'accesso- al grado o qualifica 
iniziale delle singole carriere. 

Si passa quindi ai comma 
4, 5 e 7 che impegnano il go­
verno a stabilire la determi­
nazione delle attribuzioni de­
gli impiegati dei vari gradi o 
delle varie qualifiche, nonché 
della loro responsabilità per 
l'esercizio delle funzioni. 

La battaglia si riaccende sul 
comma' 8 il quale, vuole che 
Il nuovo statutq-preveda la 
progressione periodica ' del 
trattamento economico me­
diante scatti, in base all'an­
zianità senza demerito, non 
limitati né nel numero, né 
dalla misura della retribu 
zione del grado e della qua­
lifica superiore. Il compagno 
BITOSSI, infatti, propone che 
dal comma vengano abolite le 
parole « scatti, in base all'an­
zianità senza demerito» e al 
loro posto venga sostituita la 
frase «scatti biennali pari al 
5 per cento della retribuzione 
iniziale del grado, della cate­
goria o qualifica di apparte­
nenza ». Il senatore ZOTTA 
(de) e il ministro GAVA ri 
onpongono e l'emendamento 
viene respinto. I compagni 
B I T O S S I , MOLINELLI e 
FIORE chiedono allora -.he 
venga abolita dal testo alme­
no la frase « senza demerito » 
ma la proposta non viene ac­
cettata. 

Alle ore 18,30 l'assemblea 
si trova dinanzi ad uno dei 
punti fondamentali della leg­

ge delega: il famoso comma 
9 nel quale t,; auton/./.a il go­
verno a piovvedeie alla f is­
sazione del tiattamento eco­
nomico del personale, con de­
correnza dal 1 gennaio 1954, 
in base al criterio di una re­
tribuzione fondamentale uni­
ca, salvi gli assegni di fami­
glia ed altri a->->egni paitico-
lari. La genti icita di questo 
testo sollevo a suo tempo 
ampi dibattiti in seno a tutte 

ile organizza/ioni sindacali. 
L'opposizione fece presente 
che con una formulazione 
quale quella stabilita dai de­
mocristiani si dava pratica-

Discussione a l la 
sulla pensione < 

Camera 
li ciechi 

sinistre viene ìespinto con 97, 
voti contrari e (i9 voti favo-1 
revoli. Sono le oie 21.20 e la 
Seduta viene rinviata a questa 
mat)lp/f , {'- f 

pÉerpeHania Terracini 
per le censura sulla stampa 

Il compagno Terracini ha n-
volto una interpellanza al pic-
.siclcntc del Consiglio dei Mini­
stri e Ministro degli Interni, 
per conoscere per quali motivi 
e con quali Intendimenti.' sia 
stato recentemente intimato ai 
titolari delle licerne per l'eser­
cizio dell'arte tipografica di ot­
temperare, oltre allo condizioni 
generali e pai titolali contenute 
nel titolo di poli/iu, ad altre 
ulteriori prescrizioni concer­
nenti la consegna delle copie 

d'obbligo e la rimessa del ma- OKNCVA — Una delle quasi quotidiane manifcstiiioni degli operai della San Giorgio e delle 
teriale commissionato ai com-j loro donne nel centro di Genova. La discussione sulla mozione Di Vittorio per la sospen-
nuUenti, innovando tosi in viai .sione dei licenziamenti nella falihrica andrà in discussione probabilmente domani alla 
interna ed ammutisti uliva lai Camera. La delegazione di lavoratori genovesi che si è recata a Koma per conferire con 
piocedura disposta precedente- autorità, parlamentari e sindacalisti, ha ottenuto dai due dirigenti socialdemocratici Betti-
mente con leggi apposite. I notti e Matteotti l'impegno a votare a favore della mattane 

Il ministro Umberto Tupini 
conduce, in nome del gover­
no, la battaglia in Senato in 
sostegno della delega e contro 

gli statali 

L'intervento del compagno Lizzadri sai bilancio del ministero del 
Lavoro — Cerreti documenta l'ostilità governativa verso le cooperative 

Nella mattinata di ieri è 
proseguita a Montecitorio la 
discussione della proposta di 
legge Pieraccini per la con­
cessione dì una pensione ai 
ciechi civili. Gli on. DEL-
CROIX (mon.) e INFANTI­
NO (msi ) hanno svolto due 
ordini del giorno, sostenendo 
entrambi la opportunità di 
concedere a questi infelici 
una pensione invece che l'as­
sistenza generica e discrimi­
nata che il governo vorrebbe. 
Chiusa cosi la discussione 
hanno parlato j relatori. 

L'on. PIERACCINI <soc>. 
esponendo le tesi della mino ­
ranza. ha fatto la storia de l ­
la questione sorta sin dal 
1950. quando le sinistre chie-
?ero che venisse riconosciuto 
ai ciechi civili indigenti il 
diritto alla pensione. Da a l lo ­
ra ad oggi notevoli passi in 
avanti sono stati compiuti 
grazie soprattutto all'azione 
condotta dagli stessi interes­
sati con forme di lotta dram­
matiche e commoventi: il g o ­
verno ha deciso di aumentare 
lo stanziamento da 460 mil io­
ni a quattro miliardi. Ora, dal 
momento che la Costituzione 
parla esplicitamente 'del di­
ritto di ogni cittadino mino­
rato al mantenimento e a l ­
l'assistenza, non si comprende 
perchè il governo non voglia 
concedere una pensione che 
costerebbe allo Stato la s tes­
sa s o m m a prevista per la 
creazione di una Opera assi­
stenziale retta su criteri b u ­
rocratici, paternalistici e d i -
?c»*iminatori». 

Le ragioni del governo s o ­
no state sostenute invece dal, 
relatore della maggioranza, 

on. Nicola CAVALLARO 
( d . c ) , con un brevissimo di­
scorso. 

Nella mattinata di oggi s o ­
no attese la replica del mi ­
nistro del Tesoro GAVA e le 

ostile alle cooperative. Ne 
fanno fede precisi atti di 
governo: in primo luogo il 
comunicato del Consiglio dei 
ministri che. nell'adottarc mi ­
sure maccartiste contro le 

votazioni degli articoli e de- organizzazioni democratiche, 
• gli emendamenti. (rivolse il suo attacco anche 
i . . , ... . . .alle cooperative, diffondendo 
. N e l pomeriggio ali inizio; c o m s i b i l i p r c o C c U p a z i o n i 
»MtJ!w™?iUt*!- Pres idente . n c g t f ambienti economici; in 
.GRONCHI ha commemorato i s c c

b
o n d o l u o g o g l i s f r a t t i d e l _ 

idavanti ai deputati l evat i s i . l c c o o p e r a t i v e dalle sedi de l ­
iri piedi. il .segretario della r e x - p a r t i t o fascista che pro-
CISL, on. Luigi Morelli, m o r - | p r j o c o n t r o n movimento coo-

jto tragicamente domenica p e n t i v o aveva effettuato per-
i scorsa. Isecuzioni e atti di rapina; in 
• Subito dopo è stata aperta terzo luogo la creazione nelle J la discussione sul bilancio del 
ministero del Lavoro. Il pri­
mo oratore, l'on. LIZZADRI 

zone di riforma, dì cooperati­
ve coatte organizzate con cri­
teri di discriminazione politi-

(soc.) ha sottoposto a una cri- ca; in quarto luogo l'imposi 
tica generale il bilancio e la[zionc. attraverso la legge su l -
politica di Vigorelli costa- ,\c società, di un contributo fi-
tando come gli stanziamenti scale sulle cooperative che 
siano rimasti inalterati, no-1pure non sono società di ca-
nostante la sostituzione di un pitali. Cerreti, dopo aver r i ­
democristiano con un social 
democratico. Elemento carat­
teristico di questa politica s o ­
no i due milioni e mezzo di 
disoccupati per i qual i . .que-

'st'anno. sono previste nei can­
tieri di rimboschimento tre 

j milioni di ore lavorative in 
meno rispetto all'anno scor­
so. Ha parlato quindi l'on. 
Emanuele SAVIO (d.c.) che 
ha chiesto una regolamenta­
zione del lavoro domestico. 
Successivamente il monarchi­
co DANIELE ha chiesto la 
diminuzione dei contributi 

cordato i meriti e le funzioni 
nobilissime del movimento 
cooperativo, ha sollecitato dal 
ministro Vigorelli una poli­
tica nuova, che applichi i 
principi costituzionali. 

In fine di seduta il sottose­
gretario alla Difesa SULLO. 
in risposta alle interrogazio­
ni degli on. MALAGUGINI 
(soc.) e BIASUTTI (d.c.) ha 
informato l'assemblea della 
grave sciagura che è costata 
la vita a 17 alpini del batta­
glione Bolzano e ha annun­
ciato una inchiesta per ac 

assistenziali che gravano su-ìcertare le eventuali responsa-
gli agrari. bilità. 

Il compagno CERRETI, ini Oggi due sedute. Al le 11 
un efficace intervento, ha do- continuerà la discussione sul 
cumentato come la politica 
del ministero del Lavoro sia 

bilancio del Lavoro. Al le 16 
la legge sui ciechi civili 

mente al governo una cam­
biale in bianco. Per questa 
ragione i compagni BITOS­
SI, MARZOLA. AGOSTINO, 
MASSINI. T E R R A C I N I , 
ASARO e GRAMEGNA pre­
sentano un ampio emenda­
mento sostitutivo. In esso si 
stabilisce che il nuovo sta­
tuto degli impiegati civili ,del-
lo'Stato deve prevedere: 
. - <r la • fissazione del - tratta­
mento economico, decorrente 
dal 1 luglio 1953, in base al 
criterio di una retribuzione 
fondamentale unica, intera­
mente valutabile agli effetti 
del trattamento di quiescen­
za e previdenza, oltre agli 
assegni per carichi dì fami­
glia, per servizi e funzioni di 
carattere speciale o in rap­
porto a particolmi rischi, at­
tività e responsabilità, ed ai 
compensi dovuti per le pre­
stazioni di lavoro straordina­
rio. in modo da assicurare: 

a) un aumento minimo 
netto mensile non inferiore a 
5.40U lire, da maggiorare per 
i vari gradi, qualifiche e cate­
gorie di personale, rispetto 
al trattamento economico in 
atto al 30 giugno 1953; 

b) la perequazione de! 
trattamento economico del 
personale attualmente inqua­
drato nei gruppi D e C, al 
medesimo trattamento stabi­
lito per il personale di pari 
grado, attualmente inquadra­
to nel gruppo A; 

vi la perequazione del 
tiattamento economico ini­
ziale del personale non di ruo­
lo e dei ruoli transitori, al 
medesimo trattamento stabi­
lito al grado iniziale del ruolo 
organico dei corrispondenti 
gruppi: 

d) l'unificazione della mi­
sura degli assegni per carichi 
di famiglia, per tutte le sedi 
di servizio e per tutto il 
personale, maggiorati di a l ­
meno 500 lire per ciascuna 
persona a carico, per le loca­
lità con carovita 120 per 
cento: 

e) l'aumento dei compensi 
per il lavoro straordinario, da 
commisurare alla complessiva 
retribuzione, con una mag­
giorazione non inferiore al 20 
per cento per il lavoro straor­
dinario diurno e al 30 per 
cento per quello notturno e 
festivo: 

0 l'adeguamento periodico 
delle retribuzioni, delle pen­
sioni, dell'indennità di caro­
vita e delle quote di fami­
glia, all'andamento del costo 
della vita, nel senso che ad 
ogni 1 per cento di aumento 
de! costo-vita corrisponda un 
aumento dell'I per cento de l ­
le retribuzioni e delle altre 
competenze, ed assicurando 
una fascia di sicurezza non 
inferiore all'8 per cento, per 
il caso di discesa dei prezzi \ 

Per illustrare il significato 
dell'emendamento interven­
gono nella discussione il s e ­
natore MARIOTTI (PSI). i 
compagni TERRACINI. BI ­
TOSSI. DE LUCA. FIORE e 
ASARO. Contro l'emenda­
mento parlano l'on. RICCIO 
(d.c). il relatore di maggio­
ranza sen. ZOTTA (d.c.) e il 
ministro GAVA il quale s o ­
stiene che il governo deve 
essere lasciato libero di de ­
cidere come meglio ritiene 
sulla portata dei mis l io-
ram.nti economici da con­
cedersi agli statali, p u r e 
ammettendo, al tempo stesso, 
che questi non soddisfaranno 
affatto i pubblici dipendenti. 

Messo ai voti per scrutinio 
segreto l'emendamento delle 

Grandiose fotte mezzadrili 
in Emilia, Toscana, Umbria e Lazio 

Oggi iniziu lo sciopero a Siena, domani a Vitei'bo, sabato < a Perugia 
La lolla a for/ì — // movimento contadino ai estende al Mezzogiorno 

Oggi in tutto il .-encì-o ha 
inizio il «rande sciopero di 
tre giorni dei mezzadri. Gli 
operosi lavoratori della terra 
si fermano per protestare .->o-
lennemento contro le continue 
violazioni delle leggi, messa 
in atto dai grossi proprietari 
terrieri della provincia. Con­
temporaneamente alla grande 
manifestazione dei mezzadri 
.senesi, in altri centri e in altre 
province 1 mezzadri annun­
ciano manifestazioni e sciope­
ri per rivendicare il rispetto 
delle leggi e la chiusura dei 
conti. A Viterbo, domani i 
mezzadri incrociano le braccia 
per 24 oro e parteciperanno a 
una grande manifestazione nel 
corso della quale parlerà lo 
on. Marabini. Un'altra gran­
de manifestazione mezzadrile 
è preannunciata per i giorni 
24 e 25 da} 150*000- mezzadri 
della p r o v i n c i a l i Perugia. Il 
lavoro sarà sospeso e avran­
no luogo grandi manifestazio­
ni, In tutta la provincia la 
lotta è già in atto in oltre 20» 
grosse aziende. Alla resisten­
za opposta dai grossi proprie­
tari terrieri, fanno riscontro 
gli accordi raggiunti in centi­
naia di piccole aziende. ' • 

Il grande movimento mez­
zadrile non si ferma alle so­
le province della Toscana. 
dell'Umbria e del Lazio; a 
Forlì è in atto una tenace 
lotta che sta affratellando 
maggiormente i mezzadri ai 
braccianti. E»sa viene porta­
ta avanti dalle due categorie 
unitamente, pur se per ri­
vendicazioni diverse, e con 
un profondo senso di respon­
sabilità. Fin dall'inizio della 
trebbiatura le due categorie 
di lavoratori avevano avan­
zato le seguenti rivendicazio­
ni: l'istituzione di una assi­
stenza mutualistica integrati­
va (extra quella prevista dal­
la legge) che permetta ai 
braccianti di usufruire una 
assistenza pari ai lavoratori 
dell'industria; e i mezzadri 
chiedono l'applicazione con­
trattuale per la segala, la re­
visione e l'abolizione delle 
regalie nonché la valutazio­
ne delle stime. 

Su queste due rivendicazio­
ni è nata la lotta in atto nel­
la provincia di Forlì. Nono­
stante i tentativi degli agra­
ri di dividere le due catego­
rie con accordi separati, a 
volte in favore dei mezza­
dri, a voi te in favore ciei 
braccianti, la unità è stata 
mantenuta e rafforzata. Ciò 
ha pernio.--»» di raggiungere 

brillanti successi. Là dove : 
proprietari hanno accettato 
di discutere, la trebbiatura ai 
sta -svolgendo regolarmente, 
viceversa l'operazione di 
trebbia è ritardata nelle a-
ziende che si dimostrano in­
transigenti. Invano la stam­
pa al servizio degli agrari 
tenta di gettare fango sui la-
vo ia ton accusandoli di la­
sciale marcire il grano nei 
campi, la realtà e ben alti a: 
i mezzadri e i braccianti stan­
no dando una lezione di re­
sponsabilità a quegli stessi 
agrari che per la loro intran­
sigenza dimostrano di non a-
verne. Su ogni campo, dove 
il grano minaccia di dete­
riorarsi, sollecito è l'inter­
vento dei lavoratori che im­
mediatamente assicurano la 
trebbiatura e, in accordo con 
i proprietari, accantonano il 
prodotto in attesa della defi­
nizione della vertenza. Piut­
tosto il livore di certi agrari 

supera anche i limiti che il 
senso della responsabilità do­
vrebbe imporre loro. Infatti, 
in alcune zone della provin­
cia, essi hanno organizzato il 
blocco delle trebbiatrici con 
l'intento di accusare i lavora­
tori di sabotaggio. La verità è 
che i mezzadri e i braccianti, 
nella lotta intrapresa, non di­
menticano il principio e la 
base della loro lotta. 11 gra­
no, nella provincia di Forlì, 
ò in buone mani e non mar­
cirà nonostante i blocchi de­
gli agrari e la loro azione di 
provocazione, come del resto 
non si scinderà la grande u-
nità creatasi fra le due ca­
tegorie di lavoratori in lotta. 

Non meno vigorosa e con­
traddistinta da successi è la 
lotta dei compartecipanti, 
coloni e assegnatari dell'Ita­
lia Meridionale. Dopo tre 
settimane di lotta i compar­
tecipanti di Rufo di Puglia 
hanno ottenuto la ripartizio­

ne del prodotto secondo lo 
accordo " Appulo-Lucano che 
prevede la ripartizione al 60 
per cento per i comparteci­
panti. Nel Reggiano è in pie­
no sviluppo la lotta degli as ­
segnatari, dei coloni e degli 
affittuari contro l'Ente Sila 
per l'applicazione della legge 
Gullo-Segni. I contadini si ri­
fiutano di consegnare il pro­
dotto all'Ente. 

Ispezioni in corso 
nelle gallerie (fi Ribolla 

RIBOLLA, 20 — Ispezioni 
sono in corso nel le gallerie 
31 e 37 della miniera di Ri ­
bolla. Un gruppo di tecnici 
e squadre di operai stanno 
eseguendo sopraluoghi nei 
cunicoli qye vennero r inve ­
nute le ultime' due salme dei 
minatori periti nel disastro 
del 4 maggio scorso. 

LA LOTTA NAZIONALE PER SOSTANZIALI AUMENTI DELLE PAGHE 

In sciopero i cantieri Piaggio 
a Palermo, Ancona, Genova, Riva Trigoso 

In 48 aziende alimentari ottenuto ravvicinamento delia paghe fem­
minili a quelle maschili - Domani si riunisce l'Esecutivo della CGIL 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

parte del mondo seguivano di 
minuto in minuto, grazie allu 
cortesia di funzionari francesi 
e junzionari • v ie tnami t i , lo 
sviluppo della discussione. 
• Verso le 15, l'auto di Mo­

lotov, dopo aver attraversato 
il viale costeggiato di tigli <• 
cedri, si e fermata dinanzi al­
l'ingresso della palazzina. Il 
minis t ro degli esteri del­
l'URSS ne e .sreso col folto 
atteggiato al sorriso. 
• Pochi minuti dopo e giunto 

anche Eden salutando affabil­
mente i giornalisti con un lar­
go gesto della mano, l quat­
tro ministri degli esteri sono 
rimasti ins ieme due ore. Alle 
diciassette. Molotov e Eden si 
sono allontanati, per jure ri­
torno presso Mendès-Frnnvc 
e Fam Van Dong alle dician­
nove circa. La sorpresa dei 
giornalisti -non è durata e «e 
un attimo. Siamo stati avver­
titi iiijatti che la partenza dei 
due ministri degli esteri era 
dovuta ad un fatto assai s e m ­
plice: gli esperti non «rerai'u 
ancora approntato i docu­
menti da sottoporre aH'a}>-
provazione dei ministri e per­
tanto Eden e Molotov ne a c e ­
r a n o approf.ltato ver conce­
dersi un breve riposo. Giun­
gevano intanto i delegati d>! 
Vietnam e cpiclli della Cam­
bogia: i primi ne ripartivano 
poco dopo. Quelli della Cam­
bogia. invece, rimanevano u 
lungo. Si spargeva la notizia 
che questi ultimi si rifiutava­
no di firmare. Nessuno vi cre­
deva. Ma, mano a mano che 
il tempo passava la inquietu­
dine si faceva p iù grave. Nel­
la villa arrivava di nuovo 
Molotov, poi Chi En-lai, poi 
Eden. Ne uscivano verso le 
otto. Molotov e Eden si in­
contravano presso l'abitazione 
del ministro degli esteri in­
glese. 

tyltanto all'una di notte si e 
appreso che in ciuci colloquio 
essi avevano deciso d> far p ro ­
cedere alla firma dei documen­
ti sul « cessate il fuoco >• nel 
Laos e nella Cambogia. Una 
nuova riunione a quattro av­
veniva poco dopo. Essa dura­
va sino alla mezzanotte. A 
quell'ora i ministri degli L'r'c '• 
decidevano di separarsi e di 
ritrovar.-' oggi al Palazzo del­
le Nazioni. 

Colloquio a Nuova Delhi 
tra Hidrflefon e Nehru 

NUOVA DELHI, 20. — S: ap­
prende da fonte ufficiale clic, 
su istruzioni di Eden, l'alto com­
missario britannico ad interini 
a Nuova Dolili, Middleton, li i 
cjvuto ieri sera e questa ni3t'..-
na due colloqui con il pruno 
n»inistro indiano Nehru, C'MÌ 
egli ha posto al corrente dei re­
centi sviluppi delle conferenza 
di Ginevra. 

In particolare è stata discus­
sa l'eventuale partecipazione. 
dell'India alla commissione in­
ternazionale di controllo dello 
armistizio. Da buona fonte s: 
aggiunge che Middleton ha in­
formato questa mattina Eden 
circa la posizione del governo 
indiano in proposito. 

Negli ambienti indiani auto­
rizzati si dichiara che la que­
stione della partecipazione del­
l'India non si pone fin quando 
la cessazione delle ostil.tà non 
sia stata decisa. Tuttavia — si 
aggiunge — se vi sarà tale de­
cisione e se la richiesta prover­
rà da entrambe le parti inte­
ressate, l'India non rifiuterà 
certamente di contribuire al r.-
s'abilimento della pace in In­
docina. 

Il Comitato esecutivo della 
C.G.I.L. è stato convocato 
per giovedì 22 luglio alle óre 
17, presso la sede della Con­
federazione. Corso Italia 25, 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: « Esame del 
la situazione sindacale ». 

Nel quadro della lotta per 
il conglobamento e la pere 
quazione prima, e successi 
vamente — dopo l'accordo 
truffa di Milano — per il suo 
superamento attraverso il 
raggiungimento di concreti 
miglioramenti salariali, la ca­
tegoria degli alimentaristi si 
impone all'attenzione gene­
rale 

Infatti, su 65 accordi azien­
dali e 2 provinciali fin qui 
raggiunti, e che sanciscono 
miglioramenti sa lar i t i ! fino 
ad im massimo dì 300(1 lire. 
ben 48 di essi prevedono un 
aumento di pari ' entità sia 
per gli uomini, sia ner le don­
ne. Praticamente ciò porta ad 

un immediato accorciamento 
delle distanze esistenti tra le 
paghe femminili e quel le ma­
schili. 

Insieme a questi successi 
ottenuti, altri se ne profilano 
sotto la spinta e la lotta dei 
lavoratori. Dopo le trattative 
e l'aumento salariale del 12 
per cento conquistato dai la ­
voratori delle centrali del 
latte, si ha notizia che altri 
gruppi di industriali si a p ­
prestano ad iniziare trattati­
ve con i lavoratori per il r in ­
novo dei contratti. Le basi di 
queste trattative, però, non 
solo prevedono la discussione 
sulle norme contrattuali, ma 
anche quelle per un concreto 
miglioramento salariale che 
porti al superamento dell 'ac­
cordo truffa e dei suoi miseri 
aumenti. In questo spirito a-
vranno inizio le trattative il 
26 luglio, tra i rappresentanti 
dei lavoratori e gli industriali 
della birra. Ma intanto ì lavo-

Due valigie con 20 kg. di slapefacenli 
sequestrale a Napoli ad un libanese 
Il misterioso «e commesso viaggiatore » dichiara che la droga è per « oso per­
sonale » - Passa per l'Italia il traffico delle droghe dai mercati orientali? 

ratori vigileranno affinchè 
non si tenti di dilazionare la 
conclusione della vertenza. 

Anche i conservieri, alla 
vigilia della intensificazione 
delle agitazioni, sono stati 
convocati presso il Ministero 
del Lavoro per lunedì 26 

Ieri, come preannunciato, 
in tutti i Cantieri Navali 
Piaggio si è svolto lo sciope­
ro di 24 ore. A d Ancona la 
percentuale dei partecipanti 
è stata superiore all'80 per 
cento. Ai lavoratori del Can­
tiere ne l pomeriggio si sono 
uniti i lavoratori delle altre 
aziende metalmeccaniche che 
non hanno concesso acconti. 
A Palermo la partecipazione 
dei lavoratori allo sciopero è 
stata superiore al 70 per cen­
to e a Gcnorn In percentuale 
è stata altissima: hanno scio­
perato infatti il 98 per cento 
dei lavoratori compreso gli 
impiegati. 

Decisioni ((ella F10H 
per l'IBl e la S. Giorgio 
Il Comitato centrale della 

FIOM ha concluso ieri a Ko­
ma il dibattito sulla lotta sa­
lariale e sulla situazione nelle 
aziende controllate dallo Sta­
to. Le decisioni di lotta che 
sono state prese — e che ri­
guardano in particolare 1TR1 
e la San Giorgio — saranno 
rese note domani. 

Manovre navali USA 
nel Mediterraneo 

NAPOLI. 20. — L'Ufficio 
stampa del Quarlier generale 
forze alleate Sud Europa ha 
comunicato che il generale 
Gruenther. comandante s u ­
premo alleato in Europa, e 
circa altri cento alti ufficiali 
alleati si sono imbarcati s ta­
mane a Napoli su due p o i -
taerei della sesta flotta degli 
Stati Uniti per assistere a unii 
esercitazioni navale. 

L'ammiraglio Fechteler che 
dichiarò essere il comando 
alleato di Napoli autorizzato 
a disporre di armi atomiche 
presenzia alla manifestazione 

Riunito a Roma 
il C.C. della Feferbracdanii 
Oggi iniziano i lavori ilrl 

Comitato centrale della Fedcr-
bracciaati. La rianione ha luo­
go presso la sala Alcione. ti.i 
Massacuccoli 35. Roma, e ha 
inizio alle ore 9.30. 

NAPOLI. 20. — Due va l i ­
gie contenenti oppio e mor­
fina per circa 20 chili sono 
state sequestrate nel le mani 
di un passeggero del p iro­
scafo « Iskenderun », batten­
te bandiera turca, all'ancora 
nel nostro porto. L'operazio­
ne. compiuta dai nuclei di 
Polizia tributaria della Guar­
dia di Finanza, è tuttora cir­
condata dal massimo riserbo. 

Si ritiene che dall' interro­
gatorio del misterioso spac­
ciatore, che è in stato di ar­
resto. potranno emergere e l e ­
menti utili all'identificazione 
di altri personaggi coinvolti 
nel criminoso traffico. Finora 
però, egli ha negato decisa 
mente di aver agito per con­
to di terzi, dichiarando che 
gli stupefacenti erano per il 
suo consumo personale. 

Il passeggero dell'* Isken-
derun ». per attuare il suo 
piano aveva bisogno infatti 
di qualche complice che lo 
aiutasse a sfuggire al control­
lo della dogana, e doveva e s ­
sere atteso da qualcuno a cui 

consegnare la merce. D'altro 
canto, l'operazione che ha 
condotto all'arresto del l iba­
nese rientra nei quadro di 
una lunga serie di pazienti e 
laboriose indagini condotte' e 
tuttora in corso, da parte 
del la nostra Polizia tributa­
ria e di quel la del la Capitale, 
da dove e giunta segnalazio­
ne che ha permesso di met ­
tere le mani sulla droga. Si 
presume che tali indagini 
possano ben presto sfociare 
in nuovi arresti anche fuori 
di Napoli . 

Già da tempo, in seguito 
ad indagini dirette personal­
mente dal generale Restagno, 
comandante della Guardia di 
Finanza, era emerso da nu 
merosi indizi il sospetto che 
la corrente di traffico prove 
niente dai mercati orientali 
di droghe passasse per l'Ita­
lia, in particolare per i porti 
meridionali dove fanno scalo 
le navi salpate dal vicino 
Oriente, si dubitava anzi che 
qualcuna del le città costiere 
italiane potesse essere centro 

di smistamento di tale cor- , 
rente di traffico verso i mag­
giori mercati di consumo eu-j 
ropei ; 

Tali sospetti erano stati 
confermati di recente dalle 
ìnformazizoni assunte nel cor­
so di una « esplorazione » 
compiuta dal maggiore R u s ­
sol ino, capo del Nucleo di 
Polizia tributaria, negli a m ­
bienti degli stessi consumato­
ri di droghe, con ì quali l'uf­
ficiale era venuto a contatto 
fìngendosi egl i stesso tossico­
mane. Pare che tale indagi­
ne abbia fornito elementi d e ­
cisivi per l'identificazione del 
« commesso viaggiatore » sul 
quale, d'altra parte, sarebbe­
ro caduti, durante un sog ­
giorno nel la Capitale, anche 
i sospetti della polizia roma­
na. Secondo una notizia non 
confermata, infatti, il l iba­
nese sarebbe stato seguito da 
un funzionario della squadra 
narcotici della Guardia di F i ­
nanza di Roma, durante il 
suo ul t imo viaggio dall'Italia 
in Oriente. 

Tumulata la salma 
del Fon. Morelli 

BUSTO ARSIZIO, 20 — 
Hanno avuto luogo oggi i fu­
nerali delVon. Morelli, segre­
tario nazionale della CISL, 
perito domenica in un inci­
dente automobilistico. Il cor­
teo funebre si è mosso alle 
17 dal municipio e si è por­
tato alla basilica d: S. Gio­
vanni; seguivano il feretro i 
familiari e personalità poli­
tiche e sindacali. Tra gli a l ­
tri Bensì e Santi per il PSI 
e per la CGIL. Scotti per il 
PCI. 

Dopo il rito nella chiesa, il 
feretro ha proseguito per 
piazza Garibaldi dove, da ­
vanti al monumento dei c a ­
duti, sono stati tenuti discor­
si commemorativi, i l corteo 
funebre ha quindi proseguito 
per Castellanza. paese natale 
dello scomparso, dov,?. dopo 
l'omaggio delle autorità e 
della popolazione, la salma è 
stata tumulata nella tomba 
di famiglia. 

Tenta di uccidersi 
m a n g i a n d o t r e l a m e t t e 

RAGUSA. 20. — Nel co; so 
di un intervento operatorio 
durato più di due ore sono 
stati estratti dallo stomaco 
della ventisettenne Concetta 
Di Rosa ben cinquanta pez­
zettini di lamette da barba, 
mentre altri frammenti sono 
rimasti nell'esofago impeden­
do alla donna di parlare. 

La Dì Rosa aveva tentato, 
per motivi che fino a questo 
momento non è dato sapere. 
di suicidarsi, ingerendo ti e 
lamette da barba frantumate. 

La giovane è rimasta rico­
verata all'ospedale con pro­
gnosi riservata. 

Tempo addietro la Di Ro>i 
aveva tentato di porre fine ai 
suoi giorni a Genova gettan­
dosi da un terzo piano ma 
caduta su un albero se l'era 
cavata con qualche contu­
sione. 

Forse il 50 luglio 
l'alleanza balcanica 
TRIESTE. 20. — Da fonte 

jugoslava si dichiara che : 
ministri degli Esteri greco. 
jugjrlavo e turco tei ranno 
probabilmente il 30 lugho '.a 
loro riunione per la ~f.rma 
dell'alleanza militare balca­
nica, 
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s * del Viet Nam 
Ecco Ho Chi Min 

La figaru esemplare del Presidente della Repubblica popo­
lare nella testimonianza di un noto giornalista francese 

Ilo Chi Min! L'n nome che 
dopo il l«U3 è divenuto famoso 
nel mondo, che tanti odi e 
insieme t;»i)te simpatie ha sol­
levato, che è inseparabile or­
inai da quello del Viet Nani. 

Della popolarità straordina-
i ia di cui quest'uomo gode fra 
il suo popolo molto si e già 
parlato, ma occorre recinsi 
laggiù per comprendere quali 
lo glande e->sa sia in realtà: 
non vi è casa dove il ritratto 
del precidente non si trovi al 
posto d'onore; uomini e don­
ne. al pari dei bambini, lo 
(hiamaiio semplicemente Mac 
I lo. < lo / io I lo .̂ 

Non -i tratta di un prc-tigio 
iie«ito tirtitit usamente, guizic 
a chissà (piale propaganda. I! 
MIO segieto. io l'ho compreso 
il 19 maggio 1950, assistendo 
a una grande assemblea te­
nuta in onoie del sessantesimo 
Lompleaiino di Ilo Chi Min e 
durante la quale il segretario 
generale del fronte del \ k't-
Mihn ripcicor-c le lasi della 
sua \itii: un'csi^teii/a che da 
quaranta anni orinai si con­
fonde con la lotta del popolo 
\ ietnamita per l'indipendenza. 

La famiglia del presidente. 
originaria del nord Tiuug-l ìo . 
(Animili settentrionale), era 
considciuta come un fotu-
l.iio della resistenza all'invaso­
re: suo padie. un mandarino 
molto (ulto, non accettò mai 
l'occupazione straniera e si 
conquistò, per la Mia opera, 
il soprannome di < Ai Quoc » 
(il patriota), che doveva poi 
trasmettere al figlio, insieme 
ioli un amore appassionato per 
la patria dominata e divisa 
dagli imperialisti. Cosi il gi»i-
\aiu: Nguven Ai Quoc (Gio­
vanni il patriota) giunse b'il 
presto a partecipare attiv.i-
uieiiie .il movimento di libe­
razione nazionale. i 

Cià iLi studente, egli aveva 
attuato l'attenzione degli sbir-
ii del sgoverno generale J 
giace he non c'era azione an­
ticolonialista alla qualc^ «-irli 
unii partecipasse. A ventanni. 
- \ g u \ e n Ai Quoc decise di re­
tai si' all'estero per studiare i 
metodi e le forme ili lotta de­
gli altri popoli oppressi, e. pi»-
\ o dei me/zi necessari a pa­
garsi il viaggio tome turista, 
si ingaggiò in qualità di ma­
novale .sii una nave da carilo 

Dopo aver acquisito, boi-
dcirgiundo così da un capo al­
l'altro del mondo, una enorme 
esperienza. Nguven Ai Quoc 
decise «li stabilirsi nel m o n ­
tici paese imperialista che u-
\ e \ . i asservito l'Indocina, a 
Parigi, dove per guadagnarsi 
tla vivere esercitò vari incstif-
II. fra «ni quello di r i to ic iu . -
re fotografo. 

1 ra in to i so l.i prima interra 
mondiale, ma t io non gli im­
pedì «li organizzate i suoi com­
patrioti in Francia e ili stabi­
lire collegamenti con gli ele­
menti livoluzionari degli altri 
paesi sottoposti al giogo colo­
niale francese. Si legò anche 
ai proletari paiigini- parteiipò 
alle loro riunioni, alle loro ma­
nifestazioni: per lui. la lotta 
di liberazione del Viet Nani 
doveva essere intimamente le­
gata u quella degli altri popò 
li a-.-erviti ed a quella dei mi­
lioni di lavoratori franco-i. 
oppre—i anche loro dagli stes­
si nemici. Per i lavoratori dei 
paesi toloniali egli prese l'ini­
ziativa di pubblicare un gior 
naie di «blesa e di lotta: / / 
l'.iris.. 

Volpo di fulmine 
Per far sentire la voce del 

A iet Nani e degli altri popol 
in latrile, non trascurava ul-
.un mezzo: nel I«>I9 pre-cnto 
alla Conferenza della pan 
riunita a \ rr -a i l l e - un memtt-
r.melimi in m i -i «hiedeva la 
indiprnilenza «lei \ iet Nani r 
-i difendeva la causa dei par-i 
«••temali. I. tuttavia Nguven 
Ai Quo» aveva più fiducia nel 
« onsolulamcnto «lei legami Ira 
il suo popolo ed i lavoratori 
Irancc-i e nell'azione comune 
contro gli sfruttatori comuni, 
« he non nelle deci-ioni della 
( «inferenza imperialista di 
\ rrsailles. Per questo egli àcrt-
i n a sulla stampa operaio, re­
digeva una rnbriia suH'/Iu-
ìu.inilc e -u I ìe oimricre, e 
partecipò attivamente, nel di-
irml.ro ilei 1«>J0. al Congresso 
di Tour-, nel corso del quale 
la schiacciante maggioranza 
«Jrl Partito socialista si pro­
nunciò per l'adesione all'In-
ti rnazionalc comunista. 

Il colpo di fulmine della Ri-
voluzionc rus-a del 191? fu da 
l a i giustamente valutato: 
.Nguycn Ai Quoc comprese che 
e—a aveva frantumato le fon­
damenta dell'imperialismo, fa-
i -ndone -altare una delle ma 
•jlie più importanti, e che, fra 
gli altri risultati, cs-a avrebbe 
dato vigoroso impulso alla lot­
ta di tutti i popoli oppressi, 
*pet talmente dell'Asia. 

Dopo di allora, Nguven Ai 
Quoc riapparirà, «la un capo 
all'altro del continente adia­
m o , in Cina, in Malesia, in 
Indonesia, dovunque nazioni 
lottano per riconquistarsi la 
libertà. IJraccato da tutte lo 

polizie degli imperialisti, egli 
prosegue l u s u a opera di « pel­
legrino dell'indipendenza >. L'n 
giorno, nel 1950, si diffonde la 
voce che Nguven Ai Quoc è 
morto; ma egii era solo pri­
gioniero delle autorità britan­
niche a Hong Kong e riesce «i 
sfuggir loto, per riprendete la 
letta. 

. 1 uiltice In iz iati tea 
Durante tutte le sue pere­

grinazioni, r il patriota > non 
ha mai per-o i contatti con il 
\ iet Nani, ove torna di tanto 

nesi. Ai primi «li aiiosto del 
1943, l'esercito sovietico del-
l'Lstretno Oriente scatena l'of­
fensiva contro la più potente 
fra le armate giapponesi, quella 
della Maneiuria. Ilo Chi Min 
sente giungere l'ora dell'azione 
decisiva, dell'occasione tla non 
peulere. 

1/ giunto il momento di agi­
re con audacia, egli dice ai 
suoi collaboratori. I' le ini­
ziative, si succedono le, une 
alle, al ti e. 

Il 12 agosto. l'Assemblea dei 
rappresentanti dei comitati no-

IL POPOLO VIETNAMITA HA PRESO NELLE SUE MANI IL PROPRIO DESTINO 
*• «. v - » 

Mj'a drammatica cronaca 
otto anni di lotta 

Nascita della Repubblica democratica nell'agosto 1945 - Una battaglia popolare contro la carestia - La Francia riconosce il 
governo di Hanoi - Il proditorio attacco - Falliti i piani degli invasori - Fabbriche nella foresta - L'emulazione tra i contadini 

Come ieri Io Cina, il Viet 
Nam è entrato nella storia: 
realtà concreta, che non si è 
riusciti a piegare con le ar­
mi, che sarebbe vano ormai 
tentar di ignorare e che le 
cortine fumogene «lei vocabo­
lario propagandistico a m e r i ­
cano non valgono più a na­
scondere. Non vi sono pi», e 
da rompo — ma oggi anche 
il sottosegreta rio (li Stato 
americano Bcdcll Smith de­
ve prenderne atto — i «< ri­
belli vietmitu/i . i! t< inisfo-
rio.so Ilo Chi Min •• e via di­
cendo, La Repubblica demo­
cratica del Viet Nam, il po­
polo eietunnitra con Ir .sue 

Ilibere istitit:iont. si affaccia­
no alla ribalta mondiale. 

Quando e come e aorta la 
.Repubblica democratica del 
Viet Nam.' .-lftraver.so quali 
vicende, in otto anni di dura 
guerra, si e temtirato il ano 

di metri cubi di terra, in otto 
milioni di giornate di l a roro . 
La minaccia fu scongiurata e, 
nello slancio deiremulncione 
patriottica, sorsero le prime 
industrie, si sviluppi) l'artigia­
nato, fu affrontato un piano 
pe r la creazione di un .sistema 
di trasporti. Alla legge spie­
tata dello sfruttamento colo­
niale, il governo democratico 
aveva .sostituirò ini morrò am­
bizioso: <> Indipendenza, pa­
ce, felicità ». 

Grand i passi innatizi ven­
gono compiuti sul piano po­
litico. Per la prima volta, il 
popolo va alle urne ed elegge 
a suffragio unii'or.sale diretto 
e segreto i « comitati popo­
lari » a tutti i livelli e / ' a s ­
semblea nazionali:. Il 9 no­
vembre 1946 l'Assembleo, ap­
prova una Costituzione che 
garantisce le libertà democra-

\ fiche e 'l'eguaglianza. dei- eif-

saitgitiiiosa provocartene lan­
ciata ad Hanoi da reparti pa­
racadutisti, l'ordino di attac­
care In Repubblica, l'Alto 
commissario francese Thier-
rg d'Argenlieu dichiarava: 
«La Francia non è disposta 
ad accettare compromessi e 
neppure a discutere i seguen­
ti punti , che essa considera 
essenziali• il iiiaiiteiiimento e 
lo sviluppo della sua presente 
influenza e dei suoi interessi 
•cojiomici.. e ìa «;urancia del­
la .sicure;;» delle sue basi 
strategiche... Considerato iì 
presente sfato di evoluzione 
dei popoli d'/udoctiia. la Fran­
cia non intendo dare loro la 
twiipcwfetuu incondicionuta-
mente >•. 

Cosi, la Repubblica deve 
scegliere: combattere, o soc­
combere. E la scelta e già fat­
ta. poiché ad Hanoi, da più 
giorni, la popolazione si 'mtfe 

corpo di spedizione, dichiu-i 
rondo di avere bisogno, per 
piegare il popolo vietnamita, 
di almeno merco milione di 
uomini. 

Il Viet Nam Ubero ha a)-
frontato e risolto problemi 
enormi. Esso ha previsto una 
guerra di resistenra a lungo 
durata, per la quale si rco-
itono necessari un aumento 
delle forze armate, una rior­
ganizzazione ui'iTa mutui istru­
zione dello Stato, viveri e ve­
stiario per il popolo r per 
l'esercito m lotta Ilo Citi Min 
si ispira all'esempio dell'URSS 
e a quello delle regioni l ibe­
rate della Cina, e lancia nel­
l'ottobre 1947 una grande cam­
pagna di emulazione patriot­
tica. Compito: produrre rapi­
damente. produrre (teneri di 
buona qualità e in grande 
quantità. Obiettivo: battere 
l'invasore. Mezzi: per raggiun-

corrc caricare tutto sulle p t o -
p n r spalle e spostarsi verso 
luoghi più s icuri , scalando 
montagne e guadando fiumi 
Le difficoltà sono grandi, ma 
dal le fabbriche della giungla 
f/ià escono buzookas, mortai 
tonuoncini senza rinculo, eoe 
lì primo .stakanovista vietna­
mita ,-i chiama Ngò Vati Fu 
altri lo scottone) e superano 
tuoi recioti 

Attività pneil'ieu 
Ma il Viet Nam non fa oOl-

tanto la guerra. Sono del mar­
zo 11)47. iti piena o//ensivu 
eo'onial ista. le leggi sul la­
voro. sull'assistenza, sulla ma­
ternità emanate dal governo 
democratico. 

Il cammino del popolo viet­
namita non è stato interrotto 
dall'aggressione. Migliaia di 
0 io va ut «* di ragazze sono im­
pegnati tioiìu iotta contro i'a-

L'arrivo nella Capitale francese, nel settembre del 
1946, del Presidente del Viet Nam Ho Chi Min 

in tanto in barba agli aguzzini polari dei terr i tori l iberali t in ­
tici «governo generale». Nel 
!**">()» per sua iniziativa, si uni­
ficano i «liversi gruppi «li ope­
rai e intellettuali rivoluzionari 
del Vici Nani. 

Dopo la vittoria ilei Fronte 
popolare in Francia nel !'»"5{>, 
Nguven Ai Quoc orienta tutto 

movimento nazionale verso 
il consolidamento dei legami 
con i lavoratori francesi, in 
una alleanza che permetta ai 
popoli indocinesi di strappare 
le maggiori libertà possibili. 

Ma vengono ben presto nuo­
vamente gli anni della reazio­
ne più iier««. Come in Francia, 
è il tradimento di Monac i a 
dare, anche laggiù, il segnale 
della repressione. Pu-suno il 
1939 e il 1«M0. ed ecco che. lu 
occupazione giapponese viene 
ad aggiungersi alla dominazio­
ne «lei fascisti di Vichy. in­
surrezioni popolari nel Nam 
Ho. (Cocincina), nel centro e 
nel nord «lei paese \e i igono sof­
focate nel sangue. 

Altri avrebbero potuto «b-
sperare, sotto il doppio, torri 
bile giogo, ma non Nguycn A 
Quoc. Proprio a partire da 
fjucsto momento, sotto il suo 
nuovo nomo di I lo Chi Min. 
egli si dodici interamente alla 
lotta liberatrice del popolo 
vietnamita. . M a i , egli spiega, 
la situazione è stata tanto fa-
torevole al rafforzamenti) di 
un solido fronte nazionale di 
tutti i p.itrioti -vietnamiti >. 
(•razic lu sua iniziativa si co­
stituisce agli inizi del 1941 la 
lega «lei \ iet Mihn e. nello stes­

so tempo, egli mostra che è 
venuto il momento di costitui­
re un \cro e proprio Esercito 
popolare di liberazione. 

Di più. «'gli prende l'inizia-
ti\.i «li convocare nella Cina 
meridionale una conferenza 
comune di tutte lo personalità 
e le organizzazioni fa\nrevol 
alla liberazione del Viet Naia. 
Ma Ciang Kai-scek, che mira­
va ad impadronirsi dell'Indo­
cina attraverso i suoi agenti 
raggruppati nel Knornindan 
vietnamita, \ c d c \ a con sospet­
to gli sviluppi dell'azione di 
Ho Chi Min: Io fece arrestar! 
e gettare in una segreta della 
prigione di I.iao-ci«>, nella cit 
tà di Kuangsi, d o \ e egli rima­
se molti mesi, la *ita sospesa 
al filo di una decisione del dit­
tatore cinese. 

Ho Chi Min inviò a Ciang 
un messaggio pressappoco di 
questo tenore: «• Se a v e t e 
qualche crimine da rimprove­
rarmi, fatemi giudicare e pu­
nire, altrimenti rilasciatemi > 
Il fiero atteggiamento del de­
tenuto. insieme coll'emozionc 
sollevata dal sno arresto in s e 
no alla resistenza vietnamita 

negli stessi circoli alleati di 
Ciungking, costrinsero Ciang 
Kai-scek a liberarlo. 

Per quanto indebolito fisica­
mente dalla prigionia. Ho Chi 
Min passa la frontiera e ai re­
ca sulle montagne a svolgere 
nn'opcra dì direzione imme­
diata dell'ultima fase delia 
lotta del popolo \ ictnamita 
contro gli imperialisti giappo 

popolo? Afolto cose, a questo 
proposito, sono state scrit te, 
molte altre, forse, no» Io sa­
ranno mai. E' il caso tuttavia 
di ricordare oggi le grandi 
tappe di questa formidabile 

jesperienza storica. 
[ La Repubblica democratica 
vietnamita r noto, nell'agosto 
del 11)45, dopo novanta anni 
di oppressione coloniale fran­
cese e cinque di dominio 
frnuco-oiappoiii'.sc. Disse al­
loro uno scultori- vietnamita 
c/io essa aveva ricevuto in 

\eredità » la povertà. Vigno-
i rauca. Io uusrrio r Io care-' 
stia ». Nel l ' inverno preceden­
te. a causa delle rrqtiisKioui 
«li riso abusivamente compia-' 
te dai nipponici e dalle « « - ' 
toritò francesi che si orano 
rese loro complici, due mi­
lioni di persone erano morte 

U francesi, con il pretesto di 
difendersi dai giapponesi 
avevano fatto saltare gran 

[parte delle dighe che proteg­
gono. nei Viet Nam setten­
trionale. villaggi e raccolti su 
un milione di ettari di risaie. 
uomini, bestiame. ottrrc;afu-j 
re agricole, riserve alimentari 
erano periti-o andati distrutti 
Era succeduto la siccità, e 
con esso il pericoli) di uno 
nuovo .spa ventoso moria. 

P i o v a «li maturi la 
Cosi, ne' momento stesso 

in cui l'imperialismo yiuppo-j 
TU-so era battuto e la rivolu­
zione democratica del popolo 
vietnamita, la •< rivoluzione 
d'agosto » dei partigiani e del 
popolo, trionfava, dinanzi al 
parse si profilavano, in ter­
mini drammatici, prospettive, 
di annientamento. La lotta 
contro questa •minaccia, dopo 
l'eroica resistenza unti-giap­
ponese che ha schierato il 
Viof. Nam nel fronte dei W-to 
poli liberi, darà al mondo 

$%%&ì 
Ir viravi'- -

uitii nel \ iet Une decide «li 
costituire un governo prò* vi­
sorio ilei \ iet Nani e «li a l ! i -
daruo la presidenza a Ilo Chi 
Min. Nello stesso temilo, e-sii 
fa appello al popolo, chi. si 
sollevi in niiissii per affrettare 
la disfatta dell'imperialismo 
giapponese. Il giorno ^Ics-ai 
della capitolazione nipponica. 
il presidente Ho proclama la 
insurrezione nazionale, invita 
i patrioti ad armarci, a isola­
re le guarnigioni giapponesi. 
ii rovesciare le autorità cqui-
sling > «hi loro istallate e a MI-
stittiirle con aiumiuistrazi'iui 
democratiche. 

Si rifletta all'audacia ài-Wa 
iniziativa: l'armata giapponese 
d'Indocina era ancora min |„„ f , provo impressionante 
pletameiitc intatta e disputo*-;della maturità di coloro che 
va «li forze superiori a «pielleìi colonialisti francesi considc-
delle truppe «-r«>it ho. m a r a v a n o presso poco alla stre­
male a rmate , «li Ih» Ch i ' qua di riottosi da ridurre alla 
Min. Ma da parte sua iljraqione. i l popolo r cosciente 
Presidente sapeva di poter fa- di se e della propria forza 

VIET NAM LIBERO — Soldati dell'Esercito popolare durante una parata del loro reparto 

La sua bandiera, rossa con la 
stella d'oro, sventola dinanzi 
a quella che fu la reggia del­
l'imperatore. e quest'ultimo, 

re affidamento sull'energia. In 
forza e Io spirito «l'iniziativa 
dello masse popolari. 

L'insurrezione si s \ i l i ip |»òj c r i | | Un rescritto di abdicazio 
con rapidità tanto maggiort-.j,,,. /,„ r < f /«fo jj potere ai rap­
inando, come il fuoco lii'ig":prrscnrnnri del porse: ti V i d ­
ima stri<oia di polvere da spa-Jmihn. /„ ìp(ia per l'indipe.n-
ro. si diffuse nel Viet Nani Iaìden;a del Viet Nam. nella 
notizia che Nguycn Ai Qimcjquale militano tutti i partiti 
era tomaio ed a*>e\a dato r«»r-jdcmocrorici. 

ne «li insorgere. Personalità! Fu il governo democratico 
che ebbero altera l'incarico di 
recarsi nello province a coni li­
ni caro l'ordine d'insurrezione. 
mi hann«) riferito il magico ef 
fetto prodotto nei loro interlo-j 
cutori dall'annuncio che Ngu­
ycn Ai Quoc presiedeva il g«>-
\crno provvisorio. I volti :nn 
lavano aspetto, u d e v a n o dub­
bi e esitazioni. « 

L'cv-dircttorc drl Cahinctto 
imperiale di B.io Dai. il signor 
Fani Khac Hoc. mi ha riferi­
to ionie 1«« notizia del ritorno 
ìli Ai Quoc dei i-c ilcll'abdica-
zione. II governo provvisorio 
della Hepubblua aveva infor­
mato l'imperatore di aver fis­
sato la propria sede ad Hanoi. 
ed aveva chiesto te s(n,,jii-
mcnto «lei governo filo-nippo­
nico. la rimine i«i al trono daj J 
parte di Uao Dai e la con-«-!<j 
gna «lei sigilli di Man». Ben 
che pieno dì timore di Iroutrj 
alle masse popolari, «he avc-J 
vano giustiziato il Pruno mi-} 
nistro collaborazionista. Bau 
Dai esitava. < Da dove VKHO 
questo Ho Chi Min?, diceva. 
«e mi provano che si tratta di 
Nguven Ai Quoc, non mi ri­
mane che abdicare >. Funzio­
nari della corte si precipitaro­
no al telegrafo, per ottenere 
informazioni. Poche ore dopo, 
il signor Hoc tornava da Bao 
Dai per annunciargli: «nirc, 
Ho Chi Min e Nguycn Ai Quoc 
sono una stessa persona >. 
L'atto di abdicazione fu fir­
mato in giornata. 

LEO FIGI'ÈRES 

n orflnrii;:are fa battaglia i>cr 
i'titiltrcarionr di •« oani pol­
lice di terra ». r di tutte le 
braccia disponìbili. Uomini. 
donne e fanciulli lavorarono 
senza posa, strappando alla 
giungla migliaia di ettari, 
portando all'opera di riatta­
mento e di consolidamento 
delle d ighe sei milioni r mezzo 

radiai . Il ti marzo dello stes­
so anno, il presidente i /o Chi 
Min e il commissario fran­
cese Sniutenii avevano firma­
to ad Hanpi ti trattato con ti 
quale la Francia riconoscevo 
il \*irr Nani come Stato li­
bero con governo, parlamen-

esercito - e finanze suoi 
propri." • facente parte della 
Federazione indocinese e del­
l'Unione francese. Il gover­
no democratico uveva trac-
cinto. fin dal 3 ottobre, 1945 
ttn programma di politica 
estera fondato sul desiderio 
di mantenere, legami di ami­
cizia. di eguaglianza e di mu­
tua assistenza con tutti i po­
poli del mondo, e in partico­
lare con la Francia. Nel set­
tembre '40. Ilo Chi Min si 
trova a Parigi, dove è accolttì 
da grandiose manifestazioni di 
affetto e dove firma, rifiutan­
dosi i francesi di sott€>scri-
vere più ampi accordi, un 
modus vivendi propulsorio, 
nel quadro titoli accordi di 
Hanoi. 

Solo por/ i mesi dopo, nel 
dicembre del 1U4G, i colonia­
listi dovevano tentare, come 
m sa. dt sovvertire questo sta­
to di cose attraverso un'ag­
gressione aperta, esplicitamen 
te motivata con il desiderio 
di riconquistare i privilegi 
perduti. Impartendo, dopo una 

eroicamente contro gli 
sori La difesa durerà due me­
si, dopo i quali le forze viet­
namite si ritireranno verso 
l'interno, senza perdere uè un 
uomo né un fucile, por tando 
con se. smoiitotr pezzo per 
pezzo, le macchine delle fab­
briche e tutti» quanto può es­
sere utilizzato per organizza­
re. nella giungla, la guerra 
patriottica. In un estremo ap­
pello ai francesi. Ho Chi Min 
ammonisce- » Noi siamo pron­
ti alla pace, ma preferiamo 
la morte alla schiavitù. Se la 
Francia s/irro t'eramoiite di 
restaurare il suo vecchio re­
gime coloniale, il nostro po ­
polo condurrà questa guerra 
di resistenza fino a quando 
non avrà conquistato la com­
pleta indipendenza e l'unità 
nazionale ». 

La parola «l'ordine 

invn- aere quell'obiettivo, bisogna 
essere càn (laborioso) klèni 
(economo) 1 i é m (integro) 
scin (fare quello che è bene 
ed evitare quello che è male} 

La parola d'ordine è ramati­
la con entusiasmo. Lo popola­
zione vuole essere degna del 
piccolo esercito, che nel Vici 
Bac. il nord del Tonchino, in­
fligge ai francesi le prime 
sconfitte. Alla fine di dicem­
bre. ad un anno dall'aggres­
sione, la •< offensiva d'inver­
no >• del generale Ledere .\-; 

conclude con la r iconquis to 
di Dai Thi e Tt.yenquang 
da parte dell'esercito popo­
lare. Un anno di guerra è 
costato ai colonialisti 60.000 
nomini tra morti e feriti. Ha­
noi, Huc e altre città sono 
in loro mano, via gran parte 

idei restante territorio è sotto 
il controllo dei vietnamiti. 

! / due anni che seguontt, 
Il generale Ledere, che co-\1948 e 1949, vedono altre di­

manda il corpo di spedizioncisfattr politiche e militari del 
francese forte di 120.000 i io- jcorpo di spedizione coloniali-
mini. progetta una » giiorrn-jsfa. Si tenta di mettere in pie-
lampo ». una operazione di r i- jdi il fantoccio Bao Dai, per 
conquisiti tla completare, egliìdare mia vernice dì legalità 
dichiara «• ent ro rr«- UK'.SÌ a r a l i intervento, ma nessuno se-
più tardi ••. Il Viet Nam ha u?i |aue le mosse dell'imperatore 
piccolo esercito, senza quadri [collaborazionista. Nuove for­
cati poeto- armi e privo di e-\zc vengono gettate nella lot-
sperienza. Un anno dopo, lo,ta. invano. Restano sotto il 
stesso Ledere rifiuterà d i [controllo «lei corpo «li spedi-
riassumere ti comando dcl'zionc le principali città, mcn-

i Trttln <ljt vohimr Tnrnn 
Viri N*m lilxro, pubblmtn * 
n|« nel tiy>h 

.ini 

nnlfabetismo e percorrono 
'(stancabili centinaia di chi-
lometri. per insegnare, a leg­
gere e a scrivere a chi non sa 
Madri con il loro bimbo sul 
dorso e vecchi cantiti ascol­
tano alidamente la voce de­
gli istruttori volontari. 

Un vecchio di 01 anni scri­
ve a Ho Chi Min: « / / o rice­
vuto or ora il mio diploma 
Questa è la prima lettera che 
scrivo nella mia vita e vo­
glio scrìverla a voi. Vi rin-
grazio ih avermi aperto gli 
occhi e le orecchie. Ora sono 
felice perchè quando dovrò 
lasciare questo mondo me ne 
andrò come un cittadino libe­
ro e istruito ••. 

E un bimbo di c inque anni 
con non minore fierezza, in­
via al presidente una lettera 
che dice soltanto: •< Viva lo 
zio Ho ». Un cittadino di Nam 
Din ti. .storpio delle due gam­
be. percorre ogni atomo tren­
ta chilometri per recarsi a in­
segnare l'alfabeto ai compa­
trioti. 

Le. parole d'ordine di Ho 
Chi Min contro la carestia e 
l'inondazione sono rimaste al 
centro della lotta. Pur negli 
anni della guerra, i due fla­
gelli non si sono mai p i ù ab­
battuti sul paese. 

La popolazione contadina 
tre. nell'interno e su larghi) co In va il riso per sé e per il 
territori della costa, i viet-\fronte e risponde generosa-
namiti conservano l'inizia- j mente agli appelli lanciati dal 
tira. -governo per il rifornimento 

VIET NAM LIBERO — Riunione di operai mei cuore della foresta 

\ Ora. i soldati di Ho Chi Min. 
non sono più tpiclli che il po-\ 

'polo chiamava «cnime di bn;/i-; 
bù », essendo spesso queste lei 
loro uniche armi, scalzi e ?mi-| 

ile in arnese. Uomini e quadri 
[h .uno folto progressi. Alta fi-
jn.? del '49. il 90 per cento del-' 
la truppa Ila ricevuto un ad-* 
destramento completo. l'SOi 
per cento è capace dì centrare, 
il bersaglio, U 70 per c c n t o | 
è in arado di lanciare 7innj 
granata a 35 metri. Alcune] 
unità completamente cqu ipag - ! 
giate possono percorrere noi 
ve chilometri in Quarantuno-
mimiti e. in due mimi t i . su-\ 
perare oli sbarramenti di\ 
bambù che circondano i posti 
fortificati francesi. E* in corso 
una seconda campagna d i c -
mnlazione. Parole d'ordine. 
« Per fec ionarc i quadri, rior­
ganizzare l'esercito >». Dopo ia 
guerriglia, e tempo di res t i ­
tu i re ni nemico colpo su col­
po. sul terreno della gucrra>t 
moderna. j 

L'emulazione è in atto nn- j 
che nelle officino. .4I?a scar-, 
sita di macchine e di ma fe­
rie prime, supplisce rinicinri-
va dei lavoratori. Vecchie 
macchine prt -e al nemico 
vengono riattale, macchine 
nuove vengono costntito con 
perei recuperati. Le caldaie 
delle locomotive sono s i s tema­
re nel le fabbriche. Spesso, oc-

Ideilo forze armate. 

Giunge il 1950: l'anno del­
la guerra di Corea, che l'im­
perialismo americano lega nei 
suoi piani all'intervento in In­
docina. come due branche 
della stessa manovra a tena­
glia contro la Cina popolare 
Ora i diplomatici, poi i mi­
litari americani compiono 
tempre pin frequenti visiti­
ne! l'iot Nani occupato, e h 
varie missioni tecniche e s ten­
dono a poco a poco il loro con­
trollo su ll'n m m in istrac io ii e 
dello Stato fantoccio baoda:-
sta. Il popolo vietnamita, «e, -
le zone, liberate come nelle 
città, si rende conto del nuo­
vo significato che la sua lot­
ta acquisto dinotici alla mi­
naccio di guerra generale m 
Asia. 

E già il Iti marzo, quand » 
la portaerei americana B o ­
xer, seguito da due incrocia­
tori e avendo a bordo il co -
mondante dello VII F'otta a-
mericana. visito ti p n v j a> 
Saigon, e lancia in una pa­
rata intimidatoria nel cith 
della città scttantuno al pa rec ­
chi da combattimento, la po­
polazione reagisce ct.u rnerc.ia 
Il 11), migliaia di citrc.ìini sfi­
lano sui moli levando barrhe-
re della Repubblica u'eraocro-
fica. al grido di « Viva Ho Citi 
Min ». La polizia fr.inco-coì-
laborazionista apre *l fuoco. 
uccidendo quattro uo isono; i' 
giorno dopo, tutta Saigon è in 
sciopero generate. 

ÌAt u l t ime tappe 
iVcll'auntinto. t'Eseid o t (>-

polare infligge -i \ranci si ..* 
disfatte di Dong Ke. Cito Bang 
Tot Ke. Long Sou e Timi 
Ngugen. liberando ques te ciita 
e catturando un imoon'ute 
bottino di armi e mafon'a t 
.-li primi di novembre, i f~nu-
ecsi sono scacciati da Lao l<.iy 
e da Hoa Bi im. 

1951; un'altra tappa. Nel 
corso di un g rande congresso 
alla vrcsenza di Ho Chi bl>u 
ilei generale Giop e dei mem­
bri del governo, il Vietmihn 
e il Lieiwict (la Lej.i delu 
unioni nazionali) si fondnno 
in un unico Fronte di libera­
zione nazionale. Nasce ti Lao 
Dong. il partito dei lavoratori 
vietnamiti. Il governo vie.ua-
mita denuncia in Idia p u b b l i ­
ca dichiarazione il coir.vlo'ro 
franco-americano per mobi­
litare contro il Viet Nr.r.i li­
bero un esercito mercenario 
in ossequio allo s logan che 
Eisenhower enuncerà tri non 
molto: " Far combattfé gh 
asiatici contro gli asiatici >. 

1951': l'Esercito uopo.*'irr 
bat te m febbraio i francesi u 
Hoa Dihn e Giap esalta q u e ­
sto vittoria come la prova che 
il comandante nemico. De 
Lattrc de Tassigny, non e in 
grado di riprendere l'inizia­
tiva Le Dihn Tarn, capo del­
la delegazione vietnamita a'.la 
Conferenza dei partigiani c< ?-
la pace asiat ici , anniiiicia che 
il piano per l'aumento clelUt 
produzione viene completato 
con successo, che la p r o d u -
zione agricola è aumentata del 
dieci per cento e che. dalli: 
fondazione della Repubblica. 
quattordici milioni ri: persone 
hanno imparato a leggere e a 
scrivere: la percentuale deg': 

analfabeti scende dal 90 pi -
cento dell'epoca coloniale a' 
30 -per cento. Cinque mil iov-
di vietnamiti hanno firmai" 
l'appello di Stoccolma, nnv • 
milioni que l lo di Berlino. L<> 
Esercito popolare batte in • ' -
fobre i francesi a Nghia L" 
città chiave del Yen Bai. / '• 
novembre, r ione Iiborafa .̂ ~ • 
L a con tutta la sua provider. 

1953: fallisco clamore 'a me » -
fo il p i ano Navarre. Ho Ci '• 
Min lancia il suo appello •' 
pace al governo francese, e'-- • 
lo ignora , preparando 'a i *' • 
ai disastri di Dicu Bien F. 
p del Delta-

F.NXIO POLITO 

UNA POESIA DI HO CHI MIN 

uore insonne 
Come un canto lontano è il mormorio 

iloiracqua o la luna appena nata 

svela la forma antica delle piante. 

E* notte ma il cuore non dorme, 

il cuore non deve dormire. 

finite forte nel petto 

il cuore del nostro Viet. 

l.n luna ha varcato la finestra 

<• chiama alla poesia. 

Oh luna, aspetta domani, 

ne fi la gitcrra mi turba. 

Chiara sul nero castello 

ha suonato «Targentea campana 

un altra vittoria del Viet. 

H O C H I M I N 
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LA SPECULAZIONE MANDA IN ROVINA LE NOSTRE INDUSTRIE 

Perchè chiude la Viscosa 
dopo nn profitto di 4 miliardi? 

Dal 1952 ad oggi - Le lacrime degli azionisti - Eloquenti cifre del supersfrut­
tamelo • Concorrenza ai « re delle aree » • L'incontro di palazzo Valentini 

Può accadere che una parti-
colare situazione di pesantezza 
induca un'impresa a ridurre la 
produzione e ad effettuare 
quell'operazione che un brutto 
neologismo definire « ridimen­
sionamento ». E* vero che, an­
che in questi casi, l'imprendi­
tore sceglie la strada più co­
moda, evitando accuratamente 
di compiere 11 minimo sacrifì­
cio e scaricandoli tutti Mille 
spalle dei propri dipendenti. 
Tuttavia, un barlume di giu-
.->tificazione. In casi del genere, 
l'imprenditore può Invocare a 
sua discolpa, pur'e se al fon-Io, 
rome si diceva, la regola cru-
tiele del profìtto deforma le 
prospettive e impone le solu­
zioni più costose e meno indi­
cato. Quando, però, nemmeno 
una larva di queste « giustifica­
zioni » è possibile tirare in ballo 
perchè la realtà è radicalmente 
diversa, l'annuncio della totale 
liquidazione di un'azienda im­
portante è motivo di profondo 
stupore, non tanto per la nuova 
conferma che essa ci reca del­
l'egoismo padronale, cui ormai 
ci ha abituati, una vecchia e 
tenace tradizione, bensì per la 
.^•concertante disinvoltura con 
cui si pretende di imporre 
provvedimenti che un esame 
sommario della situazione ri­
vela cervellotici e rovinosi. 

E' questo 11 caso della Cisa 
Viscosa, che ha annnuciato la 
chiusura del suo stabilimenzo di 
Roma entro la prima metà di 
agosto, a cominciare dal 22 di 
questo mese, con l'invio delle 
prime lettere di licenziamento 

Come è noto, l'azienda era 
ormai chiusa da tempo, e il 
personale, ridotto ai minimi 
termini, era stato ammesso a 
speciali corsi di qualificazione 
in attesa di una soluzione po­
sitiva del travaglio economico 
accusato dai padroni della Cisa. 

E' inevitabile la chiusura del­
la Cisa? Non può farsi diver­
samente? Se i padroni della Ci­
na non faranno così andranno 
a finire in un ospizio di men­
dicità? 

Vediamo un po' che ci dico­
no alcune cifre riguardanti que­
sta azienda minacciata di mor­
te. La Cisa produce, ovvero 
produceva, fibre tessili (rayon 
e fiocco). Nel 1952 vi fu un 
onorine calo nelle e5portazioni, 
pari al 60 per cento. I padroni 
della Cisa, che poi sono i pa­
droni della Sina e dell'intero 
complesso Viscosa, radunati 
tutti sotto il bastone del più 
urande azionista, cav. Marinot 
ti. piansero, allora, cocenti la­
crime. chiesero e ottennero di 
ridurre radicalmente l'attività 
nello stabilimento di Roma per 
poi chiuderlo » temporanea 
mente •• — come essi dicevano. 
Tutto ciò mentre Marino!!! (è 
storia vecchia, d'accordo, s ia è 
utile rammentarla ogni tanto) 
o.--portava all'estero ingenti ca­
pitali, installava nelle lontane 

Americhe e nell'Africa IHI.I 
nuove industrie. nuo\i opifici, 
minacciava di chiudere ia Pi­
gnone di Firenze. Tuttavia, i 
lavoratori, la cittadinanza 10-
mana vollero far credito al re 
degli .speculatori e si dichia­
rarono disposti ad attendere. 

Il tempo è trascorso, la crisi 
nelle esportazioni, per quel che 
concerne le fibre tessili, pare 
notevolmente affievolita, come 
dimostra, tra l'altro, il fatto 
che gli .stabilimenti di Rieti e 
di Padova, dove si producono 
queste fibre, lavorano a pieno 
ritmo. Ci siamo — si è pensato 
a Roma —; è giunto il momento 
che la Cisa manterrà gli im­
pegni. Neanche per sogno! I 
padroni della Cina hanno pro­
grammi ben diversi: vogliono 
liquidare, come si è detto, lo 
stabilimento di Roma, trasfe­
rirne i macchinari a Padova e 
a Rieti, dove la mano d'opera 
costa meno che a Roma, e 
quindi inserirsi nella bella fa­
miglinola degli speculatori del­
l'edilizia, vendendo i terreni 
della Cisii al migliore offerente. 

Eh no» Adesso .si diventa 
troppo ingordi! Nel solo stabi­
limento di Roma si sono lu­
crati profitti per non meno di 
quattro miliardi e mezzo, ci si 
è avvantaggiati di esenzioni fi­
scali notevoli e di altre prov­
videnze che papa-governo è 
sempre pronto a elargire ai 
figlioloni con tanto di capitale. 
anche se sono scappati e, sotto 
sotto, fregano lo Stato man­
dando oltre frontiera ingenti 
capitali; ma adesso si esagera! 
E si esagera mentre c'è un 
recente passato ad indicare i 
padroni della Cixa tra gli spe­
culatori più agguerriti e impla­
cabili: nel 1949 lo stabilimento 
di Roma impiegava 1.600 obe­
rai. nel 1950, 1.300, nel 1951. 
1.160. Stando a queste cifre M 
sarebbe dovuto avere, dal 1949 
al 1951, un forte calo nella 
produzione; ma non è cosi, per­
chè se così ftte'so i padroni del­
la Cisa non sarebbero specu­
latori agguerriti e implacabili. 
Le cifre ci rivelano che nel 
1949 la Cisu di Roma ha pro­
dotto due milioni e mezzo <ii 
chilogrammi di rayon; nel 1951, 
con 440 operai di meno, la 
produzione è passata a 3 milio­
ni di chilogrammi di rayon, il 
che vuol dire che ogni operaio 
ha prodotto con 1111 incremento 
del 67re a testa. 

Perchè meravigliarsi? La re­
gola del profitto capitalistico è 
questa, la regola della specu­
lazione non può esser dlver.-a: 
come che vada, chi ha in mano 
gli strumenti di produzione e 
se ne serve a fini individuali 
conosce bene il giuoco del ri 
sparmio sul costo della mano 
d'opera e dell'incremento del 
supersfruttamento. Un gioco 
molto remunerativo, che gli 
industriali, come ammonisce il 
vecchio adagio .sceneggialo, ron 

sono disposti a insegnare a ni'». 
suno. Ma a lungo andare anche 
i proverbi che sembravano più 
saggi scadono; il giuoco lo ab­
biamo imparato anche noi, lo 
hanno imparato gli operai. Ed 
è diventato così trasparente che 
nessun uomo politico, na^una 
personalità, che tiene al suo 
prestigio, sembrano disponi v.d 
assecondarlo sino in fondo, co­
me ci dice l'incontro unitario 
di palazzo Valentini, promosso 
sabato scorso dall'Amministra­
zione provinciale democratica. 

B . ». 

Dibattito suH'« Unità » 
domani a Tiburtino 

Domani alle ore 20 avrà luo­
go a Tiburtino un incontro tra 
l'Unità e la popolazione della 
borgata. Nel corso dell'incon­
tro delegazioni di cittadini 
esporranno al redattore del 
nostro giornale Gastone In-
grasci, ironista sindacale che 
presiederà la nianlfest.Tionc, i 
problemi locali e saranno pre­
di impegni per il rafforzamen­
to della diffusione. 

Si ricerca nel mare ti Ostia 
un aereo scomparso nel '44 

Il relitto, un quadrimotore da bombardamen­
to, è stato avvistato da pescatori subacquei 

Questa mattina all'alba han­
no avuto inizio nel mare di 
Ostia, i lavori di recupero cu 
un aereo da bombardamento a-
mericano, precipitato in mare 
dopo che i membri dell'equi­
paggio si erano gettati col pa­
racadute nell'ormai lontano 
1944, mentre si dirigeva in Ita­
lia per una azione di guerra. 

Il relitto, che venne dato per 
disperso dalle autorità militar] 
americane, è stato avvistato 
nell'estate del 1952, da alcuni 
peccatori subacquei, che lo se­
gnalarono alla Capitaneria di 
porto. L'aereo giace a circa 10 
metri di profondità ed è quasi 
interamente coperto di sabbia 
Ora, dopo dirci anni, una so­
cietà privata ha appreso la sco­
perta dei due sommozzatori ed 
ha organizzato il lavoro di re­
cupero, dopo aver chiesto ed 
ottenuto il permesso dal Mini­
stero della Marina Mercantile 

Proprio davanti agli stabili­
menti sorge un pontone, appo­
sitamente costruito per i lavori 

Da stamattina la zona delle 
ricerche .«ara interdetta poiché 
non si esclude che a bordo pos­
sa trovarsi dei materiale esplo­
sivo; si presume che i lavori di 
assestamento del relitto duir-
ranno due settimane, quindi 

l'aereo, che è un quadrimotore 
di tipo «Dakota», verrà tratto 
alla superficie, smontato e tra­
sportato a terra. 

Urgenti rivendicazioni 
degli abitanti di S. Basilio 

Gli abitanti delle borgata San 
Basilio si sono riuniti, come 
già annunciato, per un grande 
dibattito sui problemi locali. 

Nell'o.d.g. conclusivo, accet­
tato all'unanimità, si è posto 
l'accento soprattutto sulla inde­
rogabile necessità di nuovi al­
loggi. E' stato richiesto anche 
che i canoni d'affitto giano re­
si veramente accessibili, maga­
ri con una eventuale integra­
zione costituita da contributi 
statali o comunali, secondo un 
principio già accolto dalla Com­
missione Consiliare per la ca­
sa. Tale principio dovrebbe es­
sere valido anche per gli al­
loggi recentemente assegnati 
dall'ICP o in via di assegnazio­
ne. Altre rivendicazioni avan­
zate riguardano la sospensione 
dei procedimenti di sfratto in 
corso, la attivazione dell'am­
bulatorio, l'istituzione di asili 

RELAZIONE DI SOTGIU A PALAZZO VALENTINI 

La Provincia aderirà al Consorzio 
per lo sviluppo del porto di Civitavecchia 

La crii! e \t eiigenze del centro portuale - Approvato il progetto per una 
scuola sull'area della ex Cavallerizza - Mozione di Mammucari sulla Pennol* 

NONOSTANTE LE LUNGHE RICERCHE DEI VI61U E DELLA «FLUVIALE» 

I piccoli annegat i di Testaccio 
ancora preda dei flutti del fiume 

/ fratelli Sannella non si erano mai recati sol Tevere pròna dell'altro 
ieri — Veroico gesto di Aldo merita v* ricanoxiimentQ uffiàale 

IN UNA LETTERA AI FIGLI 

Lionello Egidì protesta 
la sua assoluta Innocema 

«Sono convinto che si risolverà questo sbaglio» 

1 corpi di Aldo ed Antonio 
Sannella, i fratelli vittime del­
la sciagura che ha commosso 
tutta la cittadinanza, sono an­
cora prigionieri delle torbide 
acque del Tevere. Invano, per 
tutta la giornata «li ieri, quat­
tro squadre di Vigili del fuo­
co e di agenti della polizia 
fluviale, suddivise in due tur­
ni, hanno percorso più volte, 
i bordo di una motobarca e 

di un'altra imbarcazione, il 

Aldo 

Lionello Egidi. dal carcere di 
Hegtna Coeli. dove si trova In 
attesa del processo a suo carico 
fissato per il 6 agosto prossimo 
ptr atti che avrebbe commesso 
ai danni della bambina Anna 
Macini nei pressi del Ristoran­
te San Calisto, ha scritto una leti 
tcra at suoi tre figlioli, con la 
auale proclama la sua innocenza 
ed esprime la fiducia di uscire 
nel miglior modo dallo « sbaglio > 
che asserisce essere stato com­
piuto nei suoi confronti. Dopo 
aver riconfermato ai suoi tre 
bambini il suo grande affetto. Jl 
biondino li prega di andarsi a 
cenare ai piedi della Vergine per 
«congiurarla ad illuminare la 
mente di coloro che « intendono 
accusarlo ingiustamente >. « Io so­
no sicuramente convinto — pro­
segue lo scritto — che con le 
mie e le vostre preghiere si ri­
solverà facilmente questo sbaglio 
perchè è uno {.baglio, perchè io 
sono perfettamente innocente ». 
In un poscritto. l"Egldt. rivol­
gendosi a sua moglie, la buona 
Teresa Lemma, l'invita a non in­
viargli più. come ha fatto, da­
naro e roba da mangiare: < Vo­
cilo che la dal ai tre figli nostri 
- - scrive — che ne hanno più 
bisogno di me ». 

Nel frattempo, l'aw- Donato 
Marinaro, difensore del «bion­
dino*. ha dichiarato che, perso­
nalmente. non avrebbe motivo di 
dubitare dell'innocenza del suo 
difeso e che. comunque, da un 
primo esame del processo, ha la 
impressione che ci si trovi dinan 
71 ad una situazione processuale 
frutto di equivoci e di esagera-
sioni. I /aw. Marinaro ha inoltre 
affermato che farà il suo dovere 
di difensore, andando sino in 
fondo per l'accertamento della 
verità e il trionfo della giustizia. 

lare, le gravi decisioni della di­
rezione della FATME, dove un 
operaio è stato licenziato e 
malmenato dal capo del perso­
nale e dove è stato allontanato 
un membro della Commissione 
interna. 

Ieri, intanto, si e scioperato 
per un'ora alla FATME. mentre 
ordini del giorno di solidarietà 
sono sfati votati alla *• Fioren­
tini >.. ella .<Stigler-Otis» (in 
questa fabbrica di ascensori, gli 
addetti al reparto montaggio 
hanno anche ieri scioperato per 
24 ore contro i licenziamenti), 
alla FEDER e ella STEFER. 

Sciifffl M «tilliriiti 
indirti ptr nitrii 

Un nuovo sciopero dei me­
tallurgici romani «i annuncia 
per venerdì prossimo, dalle 
10,30 alle 12. Le manifestazio­
ne è stata indetta dall'assem 
bica degli attivisti sindacali 
della categoria per replicare 
energicamente ai continui at­
t enut i contro le libertà inter­
ne e i diritti delle Commissioni 
interne 

All'assemblea ha parlato il 
compagno Morra, segretario 
della FIOM provinciale, il qua. 
la ha sottolineato, in partico-

Appello deli'UM 
per le colerne estive 

A seguito della arbitraria di­
sposizione prefettizia con la 
quale sono tvtate escluse dal con­
tributo governativo, per la co-
M melone di colonie otlve. !e 
organizzazioni democratiche, il 
comitato provinciale deu'UDI 
ha rivolto un appello alla citta­
dinanza. lanciando contempora­
neamente una grande sottoscri­
zione popolare. 

Tale appello, dopo aier rinno­
vato l'energica protesta dell'UDl 
stessa. deiriNCA e dell'ANPI per 
la ingiustificata decisione, si ri­
volge a tutti 1 cittadini a: finche. 
nei limiti delie possibilità di 
ognuno, contribuiscano a che il 
maggior numero di bambini pos­
sa godere di un sano periodo di 
vacanza. 

Frattanto alle numerose offer­
te già pervenute, e di cui dem­
mo notizia a suo tempo, se ne 
sono aggiunte molte altre, ficco 
l"e;enco: avvocati Porto L. 3.000. 
Federazione Italiana Tubercolo­
tici 20.000. on. Lizzadri e Signo­
ra 6.000. prof. Nora Federici 
8.000. consigliere Grisolta 1.000. 
aw. Bruno 500. prof. Fancello 
1.000. ing. Giovagnoli 1.000, pro­
fessoressa oabrini 1.000. sig. Mi­
nuto 1.000. Istituto Previdenza 
Sociale 35.000. signora Suzzi 
5000. Legazione Bulgaria 18.000. 

Antonio 

Tsttf It rami Iftns smart li 
IÌKMU ia rtawttMM ptr ritinrt 
«rjntinia» atteri*!» .tassa. 11 
aattrialt i «byniMt ria «tilt att­
uiate ii affi, 

tratto del fiume nel quale è 
accaduta la tremenda disgra­
zia. Il fondo del Tevere è stato 
scandagliato metro per metro, 
da ponte Sublicio alla Maglia-
na, -in tutti i punti dove la 
corrente ristagna ed è più fa­
cile che un corpo possa affio­
rare. Alcuni sommozzatori si 
sono tuffati: ma la melma che 
intorbida i flutti ha impedito 
loro di effettuare ricerche ap­
profondite. 

Abbiamo parlato con ì Vi­
gili del fuoco che hanno par­
tecipato alle ricerche ed ab­
biamo saputo che il punto do­
ve i fratelli sono annegati è 
tra i più pericolosi del Tevere; 
l'acqua raggiunge la profondi­
tà dì quattro metri e la cor­

rente è forte e forma dei mu­
linelli, pericolosissimi per chi 
è inesperto del nuoto. Le con­
dizioni del fiume in quel pun­
to, pelò, sono tali che i due 
poveri ragazzi devono essere 
scomparsi nelle acque assai 
rapidamente, senza soffrire, 
forse senza rendersi conto di 
quanto stava loro accadendo. 

I vigili sperano di portare a 
termine entro oggi o domani 
la loro pietosa opera per ren­
dere Aldo ed Antonio ai loro 
genitori, ansiosi di prendersi 
cura, per l'ultima volta, alme­
no dei loro corpicini senza 
vita. 

Aldo ed Antonio Sannella 
non si erano mai recati sul 
Tevere prima di martedì pò 
meriggio e non ne conoscevano 
le insidie. Come mai possa 
essere venuta loro l'idea dì 
andare a pescare nel fiume è 
un interrogativo che angoscia 
la loro povera mamma, che 
non riesce a risolverlo. 

I due fratelli vivevano con 
i genitori, il babbo. Elio, dot 
torc commercialista e la mam 
ma, Maria, professoressa, in 
un grazioso appartamento a 
lungotevere a Ripa 3-b, a pò 
chi metri di distanza dal luo­
go della terribile disgrazia. 
Aldo aveva frequentato il se 
condo liceo nell'Istituto dei 
Salesiani a via Marsala ed era 
stato promosso alla terza clas­
se, nonostante la sua giovanis­
sima età: il fratellino, invece 
che aveva frequentato la terza 
media nell'istituto dei Salesia 
n: di Frascati, era stato ri 
mandato ad ottobre in latino 
e in disegno. Sicconfe la mam­
ma, come abbiamo accennato 
ieri, si preparava agli esami 
per un concorso, era Aldo che 
aiutava il fratellino nello stu­
dio. L'altra mattina, egli ave­
va assegnato ad Antonio un 
compito di disegno: ritrarre 
un vaso nel quale nuotava un 
pesciolino rosso. Ma il com­
pito era sembrato troppo dif 
ficile al bimbo, in difficoltà 
soprattutto dinanzi al pescio 
lino, e il fratellino aveva fini-
io per convenire con lui che 
effettivamente, il soggetto n->r 

ia facile. 

Nelle prime ore dei pome­
riggio, i due ragazzi hanno 
aiutato la mamma a cercare 
un libro, riposto in un arma­
dio. e hanno veduto una vec­
chia rete da pesca, quadrata, 
piccolina. riposta da tempo e 
dimenticata. Forse hanno pen­
sato di procurarsi con quella 
un pesce e di studiarne, cosi 
l'anatomia: se ne sono impa 
droniti all'insaputa della mam 
ma, intenta nel suo studio, e 
si sono recati sul Tevere, dove 
non erano andati mai. 

Poi e accaduta la sciagura 
che i nostri lettori conoscono 
Antonio è scivolato nel fiume 
ed Aldo, benché del tutto ine­
sperto del nuoto, non ha esi­

tato a gettarsi in acqua nel 
disperato tentativo di socco-
rerlo, rimanendo anche egli 
vittima del suo eroico slancio 
d'amore fraterno. 

Ora in casa Sannella, i ge­
nitori sono oppressi da un do­
lore indicibile, che nemmeno 
l'affetto del figliolo seminari­
sta, il diciassettenne Albino, 
subito giunto da Vicovaro, può 
alleviare. L'altro figlio, Canio, 
di appena venti anni, militare 
a Sulmona, fino a ieri sera 
non era ancora giunto a casa. 

L'opinione pubblica, viva­
mente colpita dall'accaduto, 
auspica che venga dato un ri­
conoscimento ufficiale all'eroi­
co gesto di Aldo Sannella, co 
me a suo tempo fu fatto per 
il piccolo Romeo Chiodi. E' un 
auspicio del quale volentieri 
ci rendiamo portavoce: forse 
questo riconoscimento potreb­
be dare un po' di conforto, fra 
tanta afflizione, a quel povero 
babbo e a quella povera 
mamma. 

Una proposta di deliberazio­
ne della Giunta per l'adesione 
di massima della Provincia al 
costituendo consorzio per il 
porto di Civitavecchia ha con­
sentito ieri al presidente del­
l'Amministrazione provinciale 
compagno SOTGIU di svolge­
re una dettagliata relazione al 
Consiglio provinciale sulla si­
tuazione di crisi dell'importan­
te centro portuale, il quinto in 
ordine di importanza per il mo­
vimento di merci e di viag­
giatori che lo caratterizza, do­
po Genova, Napoli, Savona e 
Livorno. 

Ma la deficienza delle at­
trezzature — ha detto Sotgiu 
— la ricostruzione del porto 
fatta sugli schemi passati sen­
za che fossero apportati quei 
sostanziali miglioramenti che 
l'importanza dello scalo impo­
neva e impone la crisi econo­
mica di tutto il vasto terri­
torio che Civitavecchia è chia­
mata a servire (oltre quattro 
milioni di abitanti) hanno fat­
to calare paurosamente il vo­
lume dei traffici. 

Dopo aver documentato ri­
gorosamente la crisi dei traf­
fici e dopo aver osservato co­
me Civitavecchia potrebbe di­
venire, per la sua vicinanza 
con la capitale, l'ideale punto 
di approdo per i 200.000 turi­
sti l'anno che, provenienti da 
oltre Oceano, si recano a vi­
sitare Roma, Sotgiu ha anche 
notato, scendendo nei partico­
lari dell'attrezzatura portuale, 
come manchi a Civitavecchia 
un mercato generale, con un at­
trezzato deposito, munito di 
frigoriferi per quei prodotti 
(formaggi, pesce, carni ovine 
macellate e no) che vengono 
della Sardegna. 

Concludendo, Sotgiu ha così 
riassunto le esigenze fonda­
mentali di Civitavecchia per­
chè il porto possa rispondere 
alle necessità della vasta zona 
che è chiamato a servire: 1) 
miglioramento delle attrezza­
ture e degli impianti; 2) di­
sporre che il bacino sia in 
condizioni di ricevere anche 
navi di grande tonnellaggio; 
3) potenziamento della linea 
ferroviaria; 4) installazione o 
miglioramento di tutti quei ser­
vizi necessari ai passeggeri in 
transito, in imbarco e in sbar­
co; 5) installazione degli im­
pianti necessari al traffico dei 
carburanti liquidi: 6) istitu­
zione di un mercato generale 
e di un mercato del pesce; 7) 
istituzione della zona industria­
le ; 8) istituzione di una zona 
franca: 9) ripristino delle cor­
renti di traffico d'anteguerra 
sia per quanto riguarda i ser­
vizi di linea che per i servizi 
merci. 

Esaurita la relazione, la di­
scussione sull'importante que­
stione è stata rinviata ad altra 
seduta. 

Quindi, il Consiglio è passato 
all'esame di varie proposte di 

IERI MATTINA AL UDO DI ROMA 

Un ragazzo di 13 anni annega 
a pochi metri dalla spiaggia 
Disperato tentiti. , i i sihritifg'N dei bagnini del «Miramare» 
Un'aitra grave sciagura, in sposizione dalla Federazione Ho-

deliberazione. All'unanimità, la 
assemblea ha votato l'appro­
vazione del progetto di mas­
sima per la costruzione di un 
edificio scolastico per mille 
alunni sull'area della ex Ca­
vallerizza in via Maria Luisa 
di Savoia; ha approvato la 
contrazione di un mutuo di 
100 milioni per la costruzione 
di un secondo lotto di case per 
i dipendenti della Provincia. 
Anche all'unanimità, il Consi­
glio ha approvato la nomina 
del presidente Sotgiu come 
rappresentante della Provincia 
nella commissione che dovrà 
elaborare il nuovo piano re­
golatore di Roma. 

Una mozione dei compagni 
Mammucari e Moronesi sui li­
cenziamenti alla Permolio (ora 
« Purfina », essendo stato il 
pacchettu azionario della Per­
molio acquistato recentemente 
da una compagnia con capitale 
straniero) ha dato spunto per 
una breve discussione sull'im­
portante complesso petrolifero 
della capitale, che ha dirama­
zione anche in altre città d'Ita­
lia. La mozione non è stata vo­
tata poiché, come è noto, la 
vertenza ha avuto soluzione 
dopo che la mozione era stata 
già presentata. 

Il compagno MAMMUCARI. 
tuttavia, ha insistito perchè il 
Consiglio fosse portato a co­
noscenza della questione dei 
contratti a termine solo tem-
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poraneamente lasciata in so­
speso, ma fonte di gravi preoc­
cupazioni sia per la sicurezza 
d'impiego del personale, sia 
per i pericoli ai quali può an­
dare incontro una delicata la­
vorazione quale è quella della 
raffinazione del petrolio. Nel­
la discussione sono intervenuti 
anche i consiglieri OCCHINI 
(msi), PINTO (d. e ) , BUSCHI 
(L. C.) e lo stesso presidente 
SOTGIU. 

In apertura di seduta, SOT­
GIU aveva risposto a una in­
terrogazione d e 1 consigliere 
FIORE (L. C.) e l'asseessore 
BRUNO a un'altra di CESA-
RONI. 

Conferenza dell'ori. Rubeo 
sulle tariffe tranviarie 

Domani alle ore 19 presso il 
circolo UDÌ di via Nemorense 7. 
lon. Rubeo. membro della Com­
missione Trasporti delia Came­
lli, terrà una conferenza sulle 
tariffe tramviarie. 

Laurea 
La signorina Maria Teresa 

Bonadonna si è brillantemente 
laureata con no e lode in lette­
ratura greca discutendo la tesi 
« Gli epigrammi di Agatia ». Re­
latore il prof. Gennaro Perrotta. 
Alla neo dottoressa auguri e 
rallegramenti. 

FANTASIA E REALTÀ' SULLA « CASSA SOCCORSO » 

I conti di r Ettore 
suir Atac non tornano 

Documento dei rappresentanti del personale 

SULLA GASILMA Al I M I I I K I T K u U 

Scene di ponico per l'incendio 
su un locomotore dello STEFER 

Vcr.*o le 10 di ieri 
sulla via Casilina, al bivio di 
Centocclle. a bordo di una mo­
trice della Stcfer si è verificato 
un incendio, che ha semidi­
strutto la vettura. 

I passeggeri, presi dal panico. 
si sono slanciati verso le usci­
te: nella re.-^a che ne è deri­
vata. una trentina di parsone 
sono rimaste leggermente feri­
te o contuse. Ventotto passeg­
geri si sono recati al pronto 
soccorro dell'ospedale San Gio­
vanni per farsi medicare, 

I feriti sono: Armando Maz-
zeo, Francesco Costa, Dioniso 
Micarelli, Angelo Pinzuti, Sac-
cosa Maggi, Carla Morgia, Stel 

mattina, la Bonelli. Adalgisa Sabatini, 
Sorrentina Ermili, Belinda Bar­
letta, Francesca Miccoli, Anna 
Avella. Luigia Biadetti, Mario 
Ferrara, Pietro Manca, Nonna missione intersindacale compoeta 
Carpentieri, Massimo Scacco, 

cui un ragazzetto di 13 anni ha 
perso la vita, è accaduta al Li­
do di Roma, dinnanzi allo sta­
bilimento - Miramare - . 

Ieri mattina, il 13enne Gio­
vanni Radicotti, che abita nella 
nostra città in via La Spezia 
n. 81. si era recato di buo­
n'ora in spiaggia. Vi erano an­
cora pochi ombrelloni nell'are­
nile dello stabilimento ^Mira-
mare-- ed il mare era calmissi­
mo e quasi deserto. Il ragazzo 
i e spogliato e si è gettato im­

mediatamente in acqua. Egli 
aveva appena imparato a nuo­
tare e il mare calmo lo invita­
va ad andaer al largo. 

Ma il mare, anche se è cal­
mo. è traditore per chi non è 
esperto del nuoto. Il ragazzo è 
andato avanti per una trentina 
di metri poi il fondo gli è man­
cato .-«otto i piedi all'improvvi­
so. Dalla riva alcuni bagnanti 
hanno udito gridare aiuto; han­
no visto in mare il bimbo di­
battersi e immediatamente han­
no messo in acqua le barche di 
salvataggio; ma era troppo tar­
di- Dopo un'ora di lavoro, han 
no ripescato solo il corpo del 
povero ragazzo, ormai privo di 
vita. 

roana degli 
E&quilino \. 

Statali in piazza 

statati (Mftcìti 
hi «sartie* i f c w i M i a 

«BMBlB^BBBBBBaaa» 

Nella recente assemblea dei 
Sindacati degli Statali, coi han­
no partecipato rappresentanti di 
tutte le Organiztaxkml sindacali 
(CGIL. CISL. UIL) • sindacati 
Autonomi, è stato deciso di In­
viar» al Gruppi Btrlaxneniarl ed 
si Governo una lettera per sol­
lecitare la concessione di un 
acconto prima delie ferie estive 

In adempimento del mandato 
ricevuto la Presidenza della Cora-

Alba Ciambellari, Valle De 
La, Maria Salvatorini, France­
sco Vestri, Silvia Romolo, Ma­
ria Bellocci Anna Schiavi, Giu­
seppina Merisolt, Pasqua Caval­
lucci, Laura Bernabei, Teodo­
linda MarcelUni, che guariran­
no tutti in pochi giorni. 

La vettura, proveniente da 
Grotte Celoni, era diretta alla 
stazione Termini. L'incendio ha 
avuto origine da un corto cir­
cuito. 

dal dr. Edmondo Cossu, prof. 
Domenico Campanella, dr. Fran­
cesco Sansone (Ministero del 
Lavoro), dsl dr. Placido Lombar­
do (An*s) e dai dr. Renato Pel­
liccioni (Difesa) in rappresa»-
tanza di tutu 1 Ministeri ed 
UtBct statali di Roma, ha deciso 
di convocare l'assemblea degli 
statali per le ore 17.30 di oggi 

L'assemblea avrà luogo, par 
unanime decisione dt tutte le 
organizzazioni aderenti all'inter­
sindacale, nei looau messi a dj-

PÌCCOLA 
CROMAVA 

IL GIORNO 
— Osci, mercoledì 21 luglio (202-
163). S. Prassede. Il sole sorge 
alle 4.56 e tramonta alle 20.2. 
13ÌS Tumulto dei Ciompi a Fi­
renze. 1M« Vittoria di Garibaldi 
a Bezzecca. 1949 Malgrado la lun­
ga e tenace lotta dell'Opposizio­
ne il governo riesce a far appro­
vare dal Parlamento l'adesione 
al patto atlantico. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 56. femmine 48. Morti: 
maschi 20. femmine 19. Matri­
moni trascritti 35. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 15. mas. 
sima 31.4. Si prevede cielo se­
reno. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Claema: « Amori di mezzo se­
colo» all'Arena Pineta: «Parigi 
è sempre Parigi» all'Arena Jo-
nio: «Operazione Apfelkem» al 
Barberini: <H piccolo fuggitivo» 
al Del Vascello. Vittoria: «La 
spiaggia» allo Jonio; «La vergi­
ne sotto il tetto» all'Italia: 
«Viva Zanata» al Modernissimo; 
«L'onorevole Angelina» al Sa­
lerno; «LUI» allo Smeraldo. 

« n C SOOQIORNI ESTIVI 
— Va tnao turistico per Assisi 
hanno organizzato le F.F. S.S. per 
domenica prossima. Prezzo per la 
HI classe: L. 1200 senza pranzo. 
L. 1800 con il pranzo. Partenza da 
Termini alle «V30. ritorno alle 
e.ia. I biglietti sono in vendita 
allo sportello S di Termini fino 
alle 12 di sabato. 

I rappresentanti del persona­
le nella commissione ammini-
stratrice della "Cassa soccorso» 
dell'ATAC hanno replicato, con 
un dettagliato documento, alle 
inesattezze contenute nella re­
lazione sul bilancio dell'azienda 
tranviaria, firmata dal profess­
ore L'Eltore. assessore comu­

nale e allegata agli atti del di­
battito ?ugli aumenti delle ta­
riffe. 

Dopo avere affermato coinè, 
a proposito dell'esonero dagli 
incarichi di medici colpevoli^di 
•«rigidi controlli» — di cui è 
detto nella relazione L'Eltore 
— sarebbe opportuna una se 
inalazione meno generica e 
fondata sui nomi e sulle circo 
stanze specifiche, il documento 
passa ad esaminare la questio­
ne delle assenze per malattia 
Il numero di queste assenza — 
dice il documento—potrà sem­
brare elevato, ma ciò può acca­
dere solo a chi ignora o vuole 
ignorare la pesantezza del ^er• 
vizio, l'eccessivo carico delie 
ore straordinarie di lavoro, la 
impossibilità, spesso, di usu 
fruire dei ripo?i settimanali e 
delle normali ferie annuali. 

A questo proposito il docu­
mento afferma che già la Cassa 
sottolineò, tempo addietro, le 
conseguenze negative ditale si­
tuazione, aggiungendo la cita­
zione di una frase dello stesso 
assessore, in cui si riconosce la 
necessità di non far assumere 
al lavoro straordinario propor­
zioni maggiori. Questa afferma­
zione.' sulla quale il documento 
concorda, è stata peraltro cla­
morosamente contraddetta dal­
la direzione dell'ATAC che ha 
punito quei dipendenti, i quali 
«i sono a volte rifiutati di lavo­
rare nei giorni di riposo. 

Affrontando la parte finale 
della relazione L'Eltore. i l do­
cumento del personale contesta 
che asiano eccessive le spese 
i i amministrazione — come di­
ce l'assessore — essendo il per­
sonale addetto agli uffici della 
Mutua notevolmente superiore 
di numero a quello strettamente 
necessario-. La contestazione, a 
questo proposito, è estremamen­
te facile. L'attuale organico de­
gli uffici." approvato dal Comune 
nel 1949. non ha più subito 
modifiche laddove gli assistiti 
e le assistenze progrediscono 
quantitativamente e qualitari 
vamente, come l'assessore stesso 
afferma Ciò dimostra, pertan­
to. che il personale deve essere 
ritenuto del tutto insufficiente. 

l i documento conclude de­
nunciando che l'assessore- non 
ha tenuto nessun conto del pro­
memoria sulla situazione del­
l'ente, rimessogli sin dal 1952 
dal presidente prof. Luigi Fi 
tace* . . . 

- Se è vero che il bilancio 
della Cassa si è chiuso nei 1953 
in deficit — conclude il docu­
mento — l'assessore non ha te­
nuto conto dei vari addebiti 
elevati dall'ATAC e non dovu 
ti. La revisione di tali conteggi 
per gli anni precedenti appor­
terà alla Cassa un ulteriore ac­
credito di 50 o 60 milioni - , 
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Comitato Pace 
Oggi ille ore 19 :•. :. .-.M JI-W> :. 
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Massa «I «saia (Palazzo Bra 
•chi). A partire da oggi andrà In 
vigore il seguente orario antime­
ridiano: tutu i giorni feriali. 
tranne il lunedi e il venerdì dalle 
ore 9 alle 14: domenica dalle ore 
9 alle 13. 11 venerdì sera il Mu­
seo sarà visibile dalle ore 21 alle 
ore 2&30. 
VAftlAZtO*f DEL TRAFFIOO 
— la ceasegaeaza dei lavori 
stradali che dovranno essere ese­
guiti agli incroci di V. Principe 
Amedeo con V. Rattazzt e con 
V. Mamiani. nel giorni 23, 33, M. 
SS le lince 70 e 71 verranno de­
siate come appresso: da P i a S. 
Marta Maggiore alla Staz. Ferro­
via Laziali: V. Carlo Alberto. Via 
Carlo Cattaneo. V. Gtolittt. Nel 

ss» opposto: V. Mamlant. V. T. 
Tarati, V. C Cattaneo. V. Carlo 
Alberto, ecc. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
U S i : Cvi;uji; {'.r'.ya*. òri roimtt 

Ott! i ' > «re 55 ia Fe&tlxioae. 
Sii «SiSiusthi *s»«r.i ai!» r i u i u i 

H InatG 19 fti*izt ia Ttitzuìot is 
giornata jtr nrfeai&iae csacsicuiesU 

fatiti s i l i s n 2030. riaa:«ae fci 
ffntgiXtH polititi astilaseisU srw»* l i 
H c m étl PS1 il vi» CtMiuri ?9. fer 
ìa «»?33>'.<n> i. u n KilKf 1NPI id 
«a»?t:«r« HaKa-Noaxsta». 

Sindacali 
Ifattlltrfici: Ojji a \* «:« :;^'3 ria-

e".ivj« iti CcxitaM Dir*;::™ ia n i e 
%'Mac»'.t. 
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RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — Oro 7. 

S. Vi. M.i}, 2343: (iitraili rjdio 
— 7.V3: ilue:fho d-.l matti:»» -
L'orostupu d-ei (j-11"0 - lit- al Fi'* 
laratnlu — i': Kjistjm stampi -
Ort-i. Conte — 11: I/cdiSJ-ta di 
Ruavoa Junvs — 11.13; U cumers. 
<kl an-dico — 1J: Musica j>e: banda 
— 1-.13: KusciyliotM e il saa ca i -
p!«.»5j — l'I; T«J: de Frante — 
13.13: Album ECS. — 11: Tour de 
Fra:ti — 11.13: Chi è di e«M? -
— 16.13: LM. di tpìrpi'.o — 17: 
Mas. alai. — IT.Ó'O: Tarlili TI parla 
— IS: 0:cà. Krjjjna — lS.aO: l'ai-
versirà :3K_-aaj. G. Marc-oa! — -25.43: 
Aspftii e ntwncati di vi!* italiana. 
— 20.- Mw. lt.jq. — 20.30: Kadio-
sjar: — 21: Mutivi ia passerei!» -
• l'a bilh ia misciEii » -

SECONDO PROGRAMMA - Ore 
13.30. 13. là: Giornali ra-Ho — 
9: Il aio.-aj « il fwio . O.vhts'.ra 
Yiaei — IO; Dani* Ja c-.ncr* - Caotcc; 
« rl'.ail da tatti il rnoa-J-j — 13: 
fiatfam fiia*::: e :! sa» CXDIJÌSSO 
Toar de Kraaee - Un olaadtsj a Na­
poli - Canroai na?o!. con :! qaar-
teito Taa W&->1 — i { : f| c<oiigoc« 
— Orca. Siviaa — 11.."»: H fcco-
M!O — 13: Tour <fe Fraace -
Con?. :a alniatu-a — 15.30: Or.-*. 
Kraroer — 16: lerci pajxa — 17: 
Teairia» aìTas-rto — 15; Tour i« 
FrarK-a - Bilia-* eoa s*: — 19,13: 
Ra-:.n ci«ìaa:« « mal «rituale —. 
19.30: O.vb. Ffrrar! - La paroJa 
agli rsy:tì — ;<>: !Ud:<¥tri -
Toar "l? Frâ f.-» — 2'\31- Morir! !s 
pasvrp'Ia - Ca i — 2 ! : I a s -
5=i d*I *--r.-!?> - 1":I=XA V.'H'A — 
22: I! aiiri'in.j . Ra-»:o^!^:$:r.a« 
Italiaaa — 23 : ?.?jr:<-!:>. 

TERZO PROGRAMMA — 0:* l a : 
Kar^cliàV». _ !9,3.}: ha ra<5«pi 
20.15: frec. .ì; piai *-'M 21 r 
Il j^rsa!» i-I :.>:i» _ 21,20: Le 
terre?: _ ? \v» : n.al'.fai » ra-
tnaaiMS! I: Li-iaa, * S l a t t a -
22.10: L'o?*.-a ?:in"^rVa di S'iu-
K-rl — 22.40: !,-. ? >j i r ; ; _ p a ;> 
or* 23.33 ali- f.-« : : V : 3 - , dil-
l'Italia. 

TELEV1SI05E — o.» «T.'.O: Ce 
ca laatìia* ce! <4s:«:ìo. nis" 
1S.43: L? xvttttar* iiiVu-* - I 
Della EcSòli — 20.45: Tdtgic-aa:* 

r; 2 Ì : B f c i : ? p s r a i * =*3 , ; e-T e !*-
f:Ia i*Ri T«!rr:eioa* tae-'itrara «Vi­
l i *»r!i • PlirVutt . _ 21.30: Dal 
Ttatra Xaovo ù Torio: fcktt cT*5*t 
c»a S i l a Puri, Eoòert» Mar»!», ba­
ciar» StzfK.7i - 22.15: Saba tt„ 
-S tor ia « ì-.-rJKix i&t tarMIsre 
Rltttrats — 22.45: Ho:*» l e . * ^ * . 

QUADRILATERO 
Un'interessante relazione sul 

« quadrilatero di scorrimento » 
i>. stata presentata, in questi 
giorni, alle autorità comunali 
e diffusa attraverso la stampa 
dalla commissione del traffico 
e della circolazione dell'Auto-
mobil club di Roma. Interessan­
te sta per ciò che concerne le 
considerazioni obiettive sulh* 
esperimento ormai entrato m 
fase di trasformazione defini­
tila. sia per quel che riguarda 
alcuni suggerimenti pratici. 

* # • 
Siamo d'accordo, per esem­

pio. sulla proposta che tende 
ad evitare l'incontro di più 
correnti di traffico al Largo 
Tritone, inconveniente da noi 
stessi notato fin dal primo gior­
no di esperimento. Cosa sug­
gerisce la relazione deWA.C .' 
Un provvedimento, a nostro av­
viso, da prendere in conside­
razione: l'incanalamento delta 
corrente dei veicoli provenien­
ti dal Traforo per via dei Sei-
viti. « ove, se diretta a piazia 
Barberini, proseguirà lungo via 
del Tritone sulla sua destra 
e se diretta a via Due Macelli 
discenderà per via del Trito­
ne affiancandosi alla corrente 
dei veicoli provenienti da piaz­
za Baibcrini ». 

o a • 

E per i veicoli provenienti 
da Largo Chigi? Per questa co'-
rcntc di traffico la proposta è 
la seguente. Se i veicoli &o»o 
diretti a piazza Barberini ef­
fettueranno anch'essi la rota­
toria per ita dei serviti. Se di­
retti, viceversa, a via Due Ma­
celli, eseguiranno la svolta a 
sinistra, come fanno attual­
mente. In questo modo, dice 
la relazione, « ogni incrocio e 

arresto » sarà evitato rimanen­
do in funzione il semaforo uni­
camente per i passaggi pedonali 
m attesa degli auspicati so:-
topassa ggi. 

*t a v 

perplessità suscita, micci-. 
la proposta relativa alla ria­
pertura al traffico di via delle 
Convertite, riservando questa 
strada, o quella di S. Claudio. 
unicamente agli automezzi pri­
vati o a quelli dell'ATAC. Ma 
per via delle Convertite, vanni-
considerate, et nostro pai ere, le 
proteste dei commercianti dir 
risultano danneggiati da tut­
ta la nuova disciplina del traf­
fico che ha praticamente str-
riltzzato, come è accaduto pe. 
altre zone, una strada prima 
molto transitata. E' tuttavia 
materia, riteniamo, dell'UffiCK, 
tributi dei Comune e dell'Era 
no che dovranno aUcntament'-
seguire l'influenza del «.quu-
drilatcro » ?IPÌ riguardi delir 
attività commerciali. 

¥• * * 

Altre proposte dell'A.C. sono 
le seguenti: obbligo ai pedoni 
della mano sinistra in tutte /«• 
%tradc del E quadrilatero »; al­
lontanamento dei passaggi pc 
donali dagli incroci; colloca­
mento, ove possibile, di peda­
ne spartitraffico negli attrai er-
samenti più importanti; isti­
tuzione di parcheggi sotterra­
nei; possibilità di usufruire, co­
me parcheggi diurni, delle au­
torimesse situate al centro 
(questa proposta menterebbf 
chiarimenti, tuttavia); limita­
zione nel tempo della sosta per 
i parcheggi situati nell'inter­
no del quadrilatero, onde per­
metterne l'uso ad un maggior 
numero di autoicicolì. 

Queste sono le proposte. Ma 
ranno rilevate le perplessità 
m ordine all'efficienza del 
« quadrilatero » nella prospet­
tiva dell'incremento del traf­
fico. E su questo punto abbia­
mo piti volte espresso il no­
stro parere, il quadrilatero po­
trà essere ìa più bella invenzio­
ne di questo mondo, ma deve 
essere considerata niente più 
che una iniezione di morfina 
con limitatissimo effetto sul 
paziente, che è la circolazione 
stradale. 

-, -, i 

E allora, quando comince­
remo a parlare d» metrò e tì> 
altre cosucce del genere? 

Culle 
La signora Vittoria Camerini. 

consorte del collega Fausto 
Coen, vice direttore di « Paese 
Sera », ha dato alla luce una 
vispa bimbetta, Paola. Giunga­
no ai coniugi Coen le nostre 
felicitazioni. 

* * • * 

In que-ti giorni la cs;a de! 
collega Renato Terracma. re­
dattore de «Il Paese» è stat-
allietata dalla nascita di um­
bella bambina cui è stato dai > 
il nome di Roberta. Al caro col­
lega ed alla sua signora Frane.-. 
Ottolenghi i nostri auguri a:-
fettuosi. 

« * « 
Il nostro compagno di lavo:-"' 

Francesco Spinelli è divenuta 
padre di una graziosa pupet;j 
che si chiamerà Eleonora. Au­
guri vivissimi. 

«ajatM»**** 

X 

a 5.5l ivestro 

VALIGIE PER TUTTE LE AUTO Fiat 
1190 - 1100 - Alfa IMO - Aurrlia - ecc. 

GfllMIttO ISSBR1TMEIITI IN VALIGIE t U l O 
Ricordate : 

F U N A R O aS.Silvestro 
. 
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TMVjm SPETTACOLI 
DOPO LA RIUNIONE DI MILANO S I I F A M O S I T U E C O I X 1 I I K I IMICILM • M O V A S M O S S A SOICI'IKISA O I I / I O I IC 

La FIOC preceda 
i "presidenti,,! 

."Ve/ quadro dulie direttive del COKI si.uc-' 

vrleri il riesame delle Carte Federali per 

una netta distinzione tra < puri » e e. prò > 

K l a m o n t a g n a p a l l o r i il t o -
p i i n u i . R i v i n c i a t e ì g i o ì n i d i 
v i g i ! r i u L ' l l ' a ^ L - m b R - a d e i p i c i -
- u i o i H i d i ' - e i i c A e d i B ? 

T a n t e p o l e m i c h e , t a n t i p i o -
^ l a m m i . t a n t e d i c l i n a a z i o n i 
p i ù o m e n o i n c e n d i a r i e e s o -
p i a t t u t t o t a n t i i b a n d i e r a m e n t i 
. i i i d e e , p o i <i M i l a n o i l » b o t ­
t o • e s t a t o m e n o e s p l o s i v o d e l 
t n e v i s t o . T i c t o n o b t a t i g l i a l ­

a l i a l o : o s i s t i t " z ' c n e c o n e l e ­
m e n t i c h e , q u a l i d i l i g e n t i i n 
c a r i c a d i s o c i e t à i a p p i e s e n t i n o 
v e r a m e n t e l a c a t e g o , a. G i u ­
nto'.' C i , - e m b u i d i s i . p o i c h é 
M i c h i . a n t i , C h i o i z i e D e l l a 
P a c e ut m a i n o n h a n n o p i ù i n -
t e i e . - . - i m R, d a t o c h e l e - q u a -
d i e d a ! o i o l a p p r e F e n t a t c o 
s o n o p n - - ; i t e i n A o -"onn r e ­
ti o c e s . - e i n C . 

. 
m o m e n t i e s a m i n a t i ( t i a u n a 
u f i e t t a e l ' a l t i a d i « l o c a t o r i ) F'1 o r a " L a s i t u a z i o n e e n -
c t u t t i e t : e g i à n o t i . C o n l 'a i*- m n F t a t a l e e q u a l e , c i o è c a o -
m . i w t i i t i ' c h e d a l l a d i s c u s s i o n e j t ' .c . i . l o n f i t s a . N e s s u n o h a l e 
• . o . i è e i n o i s o p r o p r i o n u l l a d i j i d e e c h i a i e : i p i e - i d e n l i v o -
i n m v , ) e d i 01 i e m a l e . U n a - o l a I f - H o n o l a L e p r i p r o f e s s i o n a l e , 
!:i l o n s t a t a / i o n e d a f a i e : a n - l m a n o n . L . m i o p i o p o s t e c o n ­

c i e t e . l a F I G C v u o l e l a L e g a 
p t o f o s - : o n n l e , m a n o n p i e n d e 
; . » u - o i a p i o v v e d n r . e n l i . S c e r i r . -

i h e a M i l a n o ^ l i u o m i n i d e l l e 
.-o( i r t a h a n n o p e n t a t o - o p i a t -
t i i ' t o a i I m o m t e i e . — i . M. i e . - a -
m m a . m o ( i n t - l l o i h e .-i e d i -

•-C11--0. 
l ' i i m a d i t u t t o ^i r p a r l a t o 

. i e l l a c lat . i d ' i r n / i o d e l c a m -
pion . 'Mo e t u t t i - i s o n o t i o v a t i 
d ' a c u i i d o — r o m e .si s a p e v a — 
n o i c h i e d e r e l o s p o s t a m e n t o 
d a l 12 a i l!i s e t t e m b r e . A c c e t ­
t e r à l a F e d e r a z i o n e ? C o n l e 
t » i a i i e i h e h a a t t u a l m e n t e 
. - c o m m e t t i a m o d i .-i. I p e r i c o l i 
- o : i o d u o : d a t a l a l u n g h c / i a 
d e i c a m p i o n a t o o v e i r à r i d o t ­
ta l ' a t t i v i t à i n t e m a z i o n a l e c i e -
e.li a / / . i u : i ( p e i q u e s t a - t a g i o n e 
s o n o i n p i o g i a m n i a c i n q u e i n ­
u m i : j c o n t r o i q u a t t r o d e l l a 
: r o i . - a ) o s i c o n t i n u e i à a f a r 
d i . - p u t n r e i n c o r i t i i d i c a m p i o ­
n a t o a n e l l o q u a n d o il . - o l e d i 
l u g l i o p i c c h i o l a c o n f o i z a c o n 
ì b e n e f i c i t e c n i c i c h e t u t t i 
p o v o n o i m m a g i n a r e . M a q u e ­
s t i s o n o p e r i c o l i c h e p o = - o ; i o 
. - p a v e n t a r e d i r i u o n t i o F I . G C . 7 

l ' o i hi è p a r l a t o d e g l i s t r a ­
n e ! 1 e i r a p p i e s e n t a n t i d e l l e 
v a i . e s o c i e t à . b e n m a n o v r a t i d a 
d u e l l i d e ! M i l a n . d e l l ' I n t e r e 
d e l i a J u v e n t u s ( c h e s o n o , i n j 
t o n d o , q u e l l i p i ù d i l e t t a m e n t e 
m l e r e . - s a l i a l l a q u e . - t i o n e ) h a n - 1 
n o r i e h i e . - t o l ' a b i o g a z i o n e d e l - 1 
l a n o n n a ì e s t r i t t i v a s u u h . - t r a - ! 
r . i e n t e . - . - o r a t i d a c i n q u e a n n i . j 

i n o c h e il C o n s i g l i o N a z i o n a l e 
n i f i n e l u g l i o d i c a u n a p a i o l a 
c h i a r a - o l l a q u e s t i o n e , c h e s e 
i : - o ! t a c o n t a t t o ed o c u l a t e z z a 
p o t i a c o n t i ì b u i r e c o l t a m e n t e 
a l l ' a u - p i c a t a r i p r e . - a . 

i : \ N I O P A I . O C ' C I 

Hugo Koblet perde mezz'ora 
e Bauvin trionfo a 

. •/.. -i i m i n . ; n o e i n n v c n : u r / . i s i i i l n - ^.oia m n i t - n / u : n m a r e i n t o r n o 
( 1 , . r c « . I n t i n t i ' . <ÌÌ J i . f i l . r , J , . , . ; , , } ! ^ . , . , ; * t . . « Ì « i C . . . . l - i :« D I • * M " l • » ,-• l u t a ( E r o i c a ) . B i g l i e t t i - i n v e n d i t a » . a . n o i Q . C a c c i a t o r i e s q u i m e s i 

' o r s e la t a p p a ui n*n uà CÌPFLSQ la v i t to r i a Minale tw« Bonet il q u a l e - e v- ai botteghino dei Teatro Argon-• colombo: Riposo 
. , i • i • »» '•" . » » r . i " X t v ' e • J > ' " -r* I V ^ . ™ . •••- . » ' " ? ! • •$ •$ d ' - - - ° o r o *0 « H e 1 7 - o d a l l e I C o l o n n a : L ' a m o r e p i ù - g r a n d e c o n 

>ra s e c o n d o ni classilica a ,rf>2 da n a u v i n . nuova magl ia fiialla rl-i'ln PÒI ..Iii-.ttVghino ..(-ila B..- R. waii-er' •- •• 
- , ^ ^ J j - i l i ca . , | t ' o l o s s e o : P e r d o n a m i ^se h o p e c -

or 

CONCERTI 
2" concerto Van Kempen 

7 "alla Basilica di. Massenzio 
O g g i a l l e 21,'ii) 1*. Và i ) K e m p e n 

d i r i g e r à p e r l ' A c c a d e m i a N a z i o ­
n a l e . d i S a n t a C e c i l i a i l s e c o n d o 
. c o n c e r t o <n. 10) m n il s e g u e n t e 
p r o g r a m m a W e b e r O Ì i e r o n . o u ­
v e r t u r i - M o z a r t : S i n f o n i a i n ' =ol 
m i n . ; B e e t h o v e n : *T«. iva S i i m i - C o l a d i I t l e n / o : I l m a r o i n t o r n o 

C a p i t o h l i n e i l o a l R i o d ' A r g e n t o 
c o n A . M u r p h y 

C a p r a n f c a : C h i u s u r a e s t i v a . 
t a p n l n l c h e t t a : F r a n c i s c o n i r o - '••» 

r a m O r r a • -
C a s t e j l o i S o g n o d i B o F i n m e c o n 
> K ' G r ' a y é o n '. ,.'". 
C e n t r a l e : C e s s a t e i l f u o c o 
C h i e s a N u o v a : F o r z a R e e d 
C i n e - S t a r : C h i u s u r a e s t i v a . • 
C l o d l o : tJorrtlni ' E f c n 7 a \ p a u r a " c o n 

J M a s o n ,• • 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

l . U C H O N , 

" i j i r e p m c o n s i \ f e ( i r e . c l i c mi 
; f r . ' , i f i i tf , , r .nielli- n i j i r r ( / ( i r o . | „ t , , l > s . s l J ) | ( 0 , . „ j „ f „ , ( 

. • » • » . " M i c c i n o d - alni t . U f . - • „ „ • „ „ „ , ,, j - „ , . , . , „ „ , , 
1 ' " ' ' ; " • / f l < •" ( ' , , " , • " l ' " , " „ . ' ' ' ' " ''<»"<• <•'"' " " " • ' " ' M-mpr. -" 
m. -n . / . i , / m v s u , / , „••, iliiUAu-\t.0„st,rvtl „ n n u i h i errati. 

TEATRI 
Domani «Carmen» 

alle Terme di Caracalla 

«dia ( i n d i r i i i ' r r e p n i i i h e e p o i - , s e r r a l i r i c o r r i d o r i si s c r i m -
n i o n i h i i o / K . l i b a n o / r ( o r o n i i p r e s f i o n i SII i / o 

2 0 . - - . S ' r i H p l n i j t ' " ' i i / r d i i d e t o p p o , u n r i s i l i - . t a p p o d i o p o i . i i i .Mipi ta ( / m i i -
s c i i r i i m i t r c e q u e l l e <h i e r i , u r i - ' ' " " » [ o r s e d c e i s i r o pi-r le . s o r t i I p e r e / ì i m n L o u r d e s - , fi .'<7 c l i i -

( l<i o o t t o p l i » d e i P i r e n e i . r i<; ; ) (T-[ ' 'r ( T o u r quello d i o i / p i . ' l o n i e l r i Rullìi p o r t e n r o . j i c r ve­
to n i filiti di o p p i . ' u n o h a m i - , / ' n i o d i i del r r r o l i o , 1 / i i i c i a - , i / r r r i / i inIco> . i (i , H I I O C H <• , ! 
ph'n i-Jie. .si è i t i L - ì d t n / P I d ' i l i o . ' " d n K ' o d l r i d u e o i o r n i ; o . I helua C f o s v che quulclw chilo-
p r i m o . s d l i t d d r i l l i p i o i n o t n . ( i | i i " i o In s-ini caduta nella deci- I m e l r o p r i m a tlcllit p i c r o l n r i t -

( 5 0 e l i i l o m e f r i dalla p n r t e n : i i , "••''• t o p p o . Ini t r o t i n o »imf ft I fii allumili l'andatura fui l ' i n -
i q u o n d o Ocken e liohet unni- ' m i t o i o n q u e s t o m o f U i u i : i l i c e - j d i f f e r e n r o p e n e r o / e . P u ò c o s ì 
' d u e l l i l o m o r o n . s c o p i ' r t n i l o r o | - o i f n t i . sono n p p n r . s i W i i o f m o n s . , r o n q u i s f o r e un r u u t o p o i o M ' I I I -

e s p / o r u f o n C / o s e e F o r . - s - t i c r . i m n. i p l i u ( p o l l o . Giiul, d i e o I - [ J l r e p i l i r o n s i s f e n l e . e i i e mi .-Ir­
l e c o n c l u s o s i s o l o sul triiiiutiulo', Ire <i n i t r o e n n c l i r r u j m - d n t o . i , / t . / , . v s l j ) l ( ( - , r , i | , i l i i » r i c un 
\di L u c i l o » . Unti h o f f o o l i i i cl'c e u „ . . i n c r i n i ) d> , , / t n . t u f f ! I , „ , • „ „ , „ ,, }- „ . , . „ , „ , . , - , , ( ' „ , 
;fi<i risto lo f i t tomi fnffiro di " ' ' ' " •- • • 

K n t u n i i . p r i m o o r r i r n l o e n i i o -
va m o f / I i o o l i / f i n . e l o r i r t o r i o l b i s q i n 
s - t r o t r p i c o di Hohct che MI II mi • / dubbi che erano s o / t i i e r i ' / " " l " 1 ' <'» , '<>' ' ì«' 'n P'i i MI i d ' m : , , - 0 M M K I > I . \ N T I : Oi 

I O I - Ì M M I s u l p ( i s < i l > i l e o M u i n d i o i o '. * ' <'t turca Iti salita del I m i r - C o m p : i - ; i u a S t a b i l e d e l 
' i i i o l e f . Io prima della'(nostra.* ili 

s o l o p i o r u o t o I lo n i e . s s o i 
fu ('ur>ii<it(i o p l i o r d i n i d i K o - j i l i K o l d r t . « n m l u p o l i d o l i ' o p -
M r t e d i K n h l e r MI u n o 
n i e r n e l l e n o n erti u m o i ' o 

j l e n i r r s i . 
! Le p u o s - c o i i d l r d i K o l d i f 

d i 

là 

O'J.HÌ r i p o . - o . I3 i ) ìa . .m a l l e o r e 
- 1 . r e p l i c a <li •> C'.iriiK-n di ( ì e o r -
goh I l i / e t u a p p r . n 111. d i r e t t a 
( lai m a e h t r o V i m e n / o B r l l e y / a 
I n t e r p r e t i p r n u - i p . i l i C i i u l i e t t a 
S m i i o n a t o . O f e l i a U i M . u n i , K >-
h e r t o T u r r i n i , R n f t a e l e D e F a l -
f l o , C i m i l o T o r n e i M a e . - t r o d e l 
t ' o i o ( " i m - e p p e f o n e a . R e g i a di 
A l e - - a i u l r o M a n e t t i C o r e o g r a f i a 
ili C i u i i l i e l n i o M o r i e - i L ' o p e r a è 
di m n i M ) a l l e s t i m e n t o 

d o mn-,p(in ione del compiono elrel i - '' l t"1'1 prosepue srinpn 
n f - ' r o e o i ' i r al -(duo s o r r n / e u t e - v o l o d i binimi lena. . ' l H ' n i i ' i o 

l e s i c u l o d i s,-, ( i n c i l e s e il ni- • « ' ' '"« s o l i t o un altro corridore 

Il I , ' locch i o <ilt i l i delle fìtte d o l o - ' s i unita in t e s t o al p i o p p o : è 

i / u d l r l i e ( l ' o r n o ld s o m ) andate ' ' o s e . . t i , r i ; 
a funi in'iiedirr MI men elle | ' " •• orni: 

, ! s o l i l o i / i m i r e h t o • 

N e l l a d u r a t ; \ p p a d ì i e r i F K K 1 1 Y K U I U . K K è s t a t o l ' u n i c o 
l a s s o - . e r q c i a t o c h e è r i u s c i t o u d i l e i u l e r s i d a l l ' a t l a c c o s f e r r u t o 

d a i I r a n c e s i e d a i b e i g i 

i n llmio e c u d ù - i P o r r s i U T . n o r n o i o l e d i Francia, 
ieri lui aitato i l i i ' l i e si f u t i r n i o i r i n s e p i i i m e n f o 

n o n si d i c o s u q u e l te r r e u o ' s o l i t o i / i m i r e f i t o * -.;:; brullo a'-Ulel belaa. L o r n p p i u u p r d o p o 
'die lo sriz:cro diecra di p i c - j ' u i c i m i le - i f i t r d i u o p i , i quulclw chilometro e oro.wque 

e II li m i n u t o . Ci'od-1 c o n l u i d i o u o » o r r o r d o . / 
i l o o .'Iti ( / ( i d i e e s t n i o ; d u e , è r / n o r o , o l t r e n o n Ò O I I O 

• Ir n m i u p i i o r d i r d i lìuhct e 
Ockcrs che cridentemcntc 

LA ROMA SMENTISCE LE VOCI DI NUOVI CLAMOROSI ACQUISTI 
^ — • • • - ^ _ . — - t 

Non sarebbe saggio riportare 
il passivo a duecento milioni 

Dì Muccinelli, Rasmussen e Hertucvelli potrebbe forse interessare 

quest'ultimo, ma ha 30 anni e il suo prezzo è elevato - A'iV (dia Lazio 

ferire. Ieri si era silicato. dul-\ Alle II 
la sconfitta p o r r m l r d e l l o s u o o'rr dà >' 

i s q u a d r a , i l b r o e o Kuhlcr: o p ­
p i Fcrdii non ha s o p i t l o r e p -

I p o r s i d i fronte, al ritmo serralo 
dell'andatura (Un - p r i m p r i i r s -

1 di p r i m o p i a n o , e s o l o s i è s o l -
'• rato p r o z i e n i f e sue p r o d i e r e 

c o m p i u t e i n discesa. 

Ila c o n t e n u t o ' n e i l i m i t i d e l 
( p o s s i b i l e l ' e n t i t à d e l l a s c o n / i t -
i t t t . m a q u e s t o sera apvarv irri-
» m e d i a f i i l m e n f e f t p e c o t o i n r /a . s -
! sifìcn y e u e r n { ^ j ' d a l . • l e a d e r », 

d e i ' t r i c o l o r i ' f ! i P r a i t e i o c h e a<:-
\suine da 

C'OLI.!' O P I M O : R i p o - o 
21 . "D. 

T e a t r o 
R o m a d i r e t t a d a C. D u r a n t e 

Ci m a n i a v a N a p o l e o n e ^ d i 
; l ' a l l i i e i i m 
I I M ' . I L : i : - l . d e l o i i i a o . i c o n t i a t -

t e m i o e n t i v a r i e g r a n d i a t t r a ­
z i o n i : L i m a l ' a i 1 ; - f i a s t r o n o -
i i i n - T a \ o l a i a l d . 1 - D o l c i n i ; . 

t o l t o i T M . i e o : D a m a i t e d i 27 : 
X a \ i n C nqat e il n o i o m -
p l t ' - so e o o A b b e L a n e 

C . O L I I O N I : ( I r e Jl.:ta C o n i p a « n i a 

qnesln - m o m e n t o , i n 
•-*• ''•"• . . • • • - • ( i j 

t u / i p i i . l.e ti e salite n i p r ò - i r l i 
p r o n i imi M ' i u i i r o u o r o u s i p l i o r e | ( i l 
n tutti una certa c i r c o s p e t t o - 1 n o n r o ( j ( i o u o r i u u u c i d r e o d o j ) -
i i e n e l l ' o u d o t u i o che è involila- l profittare di una « defuillan-
m e n f e c a l m a . I c e » d e p l i . s i i r r r i i in questa 

Il p r i i p p o p r o c e d i - a ratinili luppu-chiurc. 

Versò ' ì\ri oviritnciiet 

a t o ' • 1 
C o r a l l o : I l t a l i s m a n o d e l l a C i n a 

I L'orso: C h i u s u r a e s t i v a 
j C r i s t a l l o : C a p i t a n B l i . u d c o n K. 
I F l j n n 
| l ) c i P i c c o l i : R i p o s o 
i l i c i Q u i r i t i : P i c c o l o a l p i n o 

B e l l e M a s c h e r e : C h i a m a t e m i m a ­
d a m e c o n G . S a n d e r s 

D e l l e l ' e r r a l e : L ' u r l o d e l l a f o ­
r e s t a c o n J . P a y n c 

D e l l e V i t t o r i e : S i a m o t u t t i m i l a ­
n e s i c o n L. B e n f a t t i 

D e l V a s c e l l o : Il p i c c o l o f u g g i t i ­
v o c o n R. A n d r u s c o 

D i a n a : S a l o n M e x i c o 
I l a r i a : M a d d a l e n a c o n M. T o r e n 
K t l e l u e i s s : La p r o v a d e l f u o c o 

i c o n A . M u r p h y 
I K c e n : I„a m a n o c'el lo s t r a n i e r o 
ì e o o A . V a l l i 

K s p e r l a : I f a l c h i d i R a n g o o n 
E s i l e r ò : N e b b i e Milla M a n u a c o n 

K W i l l i a m s 
E u r o p a : C h i u s u r a e s t i v a . 
E x c e l s i o r : L ' a s s o n e l l a m a n i c a 

c o n K. D o u g l a s 
F a r n e s e : L ' u r l o d e i S i o u x 
l ' a r o : A n g o s c i a c o n J B c r g m a i 
L u m i n a : G l i a m a n t i d i m e z z a ­

n o t t e c o n J M a r a i i 
F i a m m e t t a : T h e l n a t v m e n ( O r e 

17.4.") 19.15 221 
K l . u n i i i i n : .Sul f i u m e d ' a r g e n t o 

La F i a c c o l a » d u e t t i d a s- 'a- | l ' o g l i a n o : Il m a r e i n t o r n o a n o i 
«1 

, ^l UciCUCS. ( l . l U i ' t U s'UÌlli[4 U | 

5 7 chilometri aitila i i c t r f e i t za 
( ' f i ) s e e Vorestier hanno p i a 

liohet. l'eroe della p i o r i i a f a , si 
la sotto con anione p o t e n t e e 
r i ' c u p i ' r a p i o u t a i i i r i t t e il terre 

m o d o i i / j i c i o l . ^ l ' i n i - e s - t i l i i r o d i M < . t . | l l l M 4f ( l f ( , „ „ i,U(t„ canta,,- ! n o p e r d u t o c o n In foratura i 
f o i - o r i t o d e I 4 1 7 o l i r d e F r a n c o . , ; ( ( ) : : > . J ( | . . xu HU , , , „ , , , „ . , , „ „•, ; i , ( S | 1 > / M l , „ n , , , , , , , , , . H „ | , „ n , o t i -

C l o e i n | i o c h e p a r o l e i - l a p -
l ) : e - e : ' * a : i t : »• h a n n o c o m i n c i a t o 
a p r o p a l a r c i i l t e r r e n o p e r l a 
h h e r a v e n d i t a d e i v a r i I s l y e : - . 
l . i c d h o l m . N ' o i - i l i a l . S k u s i u n - l , 
.1 H . i n - e n e l o m p a g n i . i b e l l a . 
p e r t u t t i q u e i g i o c a t o r i , i n -
t o m n i a , c h e c a m b i a n d o s o c i e t à 
: n d i e b b e r o f u o r i q u o t a . A n c h e 
i l p r o b l e m a d e g l i s t r a n i e r i , 
d u n q u e , n o n è . s t a t o e s a m i n a t o 
n e i q u a d r o d e l l ' a t t u a l e d i f f i c i ­
l e s i t u a z i o n e d e l c a l c i o i t a l i a ­
n o . m a s o l o n e ! q u a d i o d e l l a 
i a m p a g n n a c q u i . - t i e c e s s i o n i . 
S c i u p i e t a g i o n i d i « c a s s e t t a » . 

P o i . c o n l e d o v u t e p i e c a u -
i : : o n i , s i è p a i l a t o d e l l a •• L e y a 
n t o f e s s i o n a l e * e t u t t : s i > o r o 
•: o v a t i a n c o r a u n a v o l t e d ' a c -
lorf i f» n e ! r i c o n o . - o e i o l a n e -
i e . - s i t à c h e 
e B v e n g a 
s p e n s a b i l t -

o - g , - : n i z z a t : v a e f u n z i o n a l e i n 
o g n i . - e l t ' i r e d e l l ' a t t i v i t à s p o r -

a l l e s o c i e t à d i A 

0 , ' ^ i i l v o s t r o c r o n i t f n h a p o ­
c h e c ( j s e d u : a c c o n t a : \ i s i i n e 
d u e . - q u a d i e r o m a n e , p o l c h e la 

i f i o r i i i l a d i I ' T I e s t a l a i m a c!l 
q u e l l e c o . i i d c . i e t i a n q u i l i e . Kj> 
p i n e i e r i m u t i l i l a u n a «• b o m b u >-
e i a s c o p p i a l a , m a a l c u n e o r e 
• i o p o s i e s a p u i o c h e e r a i m a 

| « ì :o :u ì a :• a ^ i i \ e . s e n z a j x i i v e -
l i e C i n e . i C n / a c o n t e n u i o 

I c^ual e lo '< t o m b a >, ' I g i a l l o -
l a s s i , l u m a i , i o s o p r a n n o i u m . 
è ( p l t ì ì a c h e h a u n n i i n c i a i o ! ; • ' . -
\ e n n l o a c q u i s t t ) d u p a r t e d e l l a 
R o m a d i H e . U l c e r i l i . M u c c m e i i i 
e l t a s : n u s s e r i p o r in m o d i c a c i ­
t i l i d i l'2.r) m i l i o n i , y. i g i a l i o m - -
s i . u n i i a i , s u p r u i i i i o t u t t i a n c h e 
l a . secca s m e n t i t a cjei i i i s e g i e i e 
i i a d o n a R o m a 

C o m u n q u e c i c o n s e n t a i l l e t ­
t o r e a l c u n o e o n s i d e r u 7 i o n i m a r ­
g i n a l i u n o : n o a q u e s t a n o . i z i a 
m a \ e r a . La p r i m a è q u e s t a : la 
R o m a nirC' i . i e \ e r a ' i . e n t e u n l u i o n 
a f f a r e s e p e r a c q u i s t a r e q u e s t i 
t r e « l o c a t o r i n p o : tU'-.-e i l s u o 
c ' e i i c l t a c i r c a d u e c e n t o m i l i o r . . 
p r o p i n i i n q u e s t o p e r i o d o i n c u i 
t a n t o s i p a l l a tit « I . e^a p r o t f s -
o o n a l e v ' O n e s t u m e n u - e : e t i i a -
t n o i l i n o . nei- m o t i v i d i f a n . " 

C o n il j i e r i c o l o i )oi d i c i e a : e p e 
r i c o i o ^ i d u u l i s m i . 

D u n q u e . c i e d i a ' i U ) c h e a i i t ' s ; - , 
a f fare , m o l t o pro ' :>a! ; i ln :en:e ' , >'• 
-i t a r ò i l . a i . h d e n i l l s ' n 

.» » * 
A n c n e :i l!a L a / i o n i e t r e Ci 

m i m o N e m m e n o il c o m u n i c a , n 
p r o m e s s o d a Ti ' . - . -mo!n e - . « • n u t o j 
a l l a I l i c e pe-.- i . sr .ht , i m o l l i ! | 
t e c n i c i » A t i e n d i b n i o l i d u c i o s i j 

i n t a n t o l e t : u l t i u i \ e p e r ! • ' | 
t i e m e 7 / a l i ( P a s s a r m . U a . - . - e t i o , 
e i l m i s t e r i o s o s i g n o r N > e o i i -
l m u t i n o i e l ) l : r i l m e i i t e . m u l e s u -
e i e t ù i i u e r e a s u t e — l i o n o s ^ a m e 
la c o n c o r r e n z a — n o n a b b a s s a ­
n o a n c o r a il p : e / / o . S p e r i a m o . 
c o m u n q u e , c h e ctei'.e t r e r n e / / u -
II i n q u e s t i o n e " - a l m e n o u n a p..is 
s i i n t o r v a o l l a L u / i o . 

Pai. 

a l l a s q u a d r a a u s i l i . i r a e s t a . a s e ­
g n a t a d a l l ' a l a s i n i s t r a P a o l o Mal ­
ia a l 18' d e l s e c o n d o t e m p o 

H a n n o a s s i s t i t o a l l ' i n r o n t i o o l ­
ii»' (iti m i l a s i e t t n t r n 

d o d i c i c o r r i d o r i c a p i t a n a t o < / n ! t r \ e M u f f e un* affronta la sa-
! f t o f i e t e r o m p r t ' i n / r i i t c K u M c i , | f i f a . Ancora f o l l o a quuttro 
\Schaer, liuuvtii, Mallc)ac, (,'lc- per il tiaquardo della m o n t a -
i i n ' i . ( ì r m i n t o u i , L a u r r d i , / > r - ' p n a ed e ancoia liallatnontcs 
• s i i i i ' t . . - l l o m a r e f l o t t o , e .V.i'u"' i-fie . s t r a p ; i a il M I C C C S S I I c o n itti* 

.su u n o pattuitila comjirendente iineti i ih i a u t o i i p i o s u i l o l - e r , 
l i r a <;'' n i t r i W o p t m o n s - . K o f d e t , ! M u f f i m e r f i a u n i i u r l l ' o r d i n r . 

s a p i n t . i < 1 p a i b e g l i o c c h i d e l 
i n o n d o » di .1. S a n i l e n t . 

P l l t \ N I » i : i . L O : O i e 21'.{0 « P a r ­
t i t a a q u a t t r o s di N M a n z o n i 
r e g i a di I. P i c a s s o 

L A B A R A C C A : O r e 2 1 . C o m p a ­
g i n a G i r o l a F i a s c h i ' A l i b i » t r e 
a t t i di A g a t a C r i s t i e . n o v i t à . 

T E A T R O A M P I A ( L a r g o A n i c i n i 
O r e 21.^0 g r a n d i s p e t t a c o l i c i ­
t r a l i o r g a n i z s a t i «lai c o m i t a t o 
t r a - t e v e r i n o F e s t a d e N o i a n t r i . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l b a n i l i r a : B e n v e n u t o r e v e r e n d o 

c o n F a b r i / i e n v i s t a 
A i n b r a - I o v i i i e l l i : F u o c o a C a r t a - . 

g e n a c o n R. F l e m i n g e u v i s t a | 
La F e n i c i * : I b a s - i f e l l d l d i L o s 

A n g e l e s e r i v i s t a 
P r i n r i p e : S o l a c o l s u o n m o r s o 

e r i v i s t a s ' 
V e n t i n i A p r i l e : Il ò l i - ( e r o d e l 

V :i e n v i s t . i 
V u l l i i r i i o : S i i . u l a s e o z a n o m e e 

r . s ' . - 'a 

ARENE 

Il 24 luglio a Riccione 
il C.F. della F.I.H.P. 

R I C C I O N E . 20 - - I . T ' i b i i ) d i , 
p l c s i d e n / a d e l l a F 1 H I * , h.i c o n - ; 
t o n n a t o la c o n v o c a / i o n e d e l e I' | 
p e r l e o r e 17.HO d e l 21 e . ,n a j 
R i c i c l i n o 

L u c r i s i d i K o f i l r t , mi i . srJn 
. r o t o i e r i d a l d o l o r e a l p ' u o r -
1 r f u o i n f o r t u n a t o i e r i l ' a l t r o , o p -
•i / i r s c o p p i a t a " ut p i e n o , e ìiou 
•lascia attenuanti all'atleta sr irr­
i s e r o , crollato di schianto ina 
•sulla p r i m a . l o l i t a d e l l a p i o r 
' n u l a , « • u r l i o del T o u r m a f . ' t . l , , , .; .- , , ,- , . M i r a n d o e g u r u t i n . j . Y r l l a d i s c r s a a r o m p i c o l l o su , 

R o l l e r , p e r r a p p i u n p . - i r i! P r r q u a n t o c r f a f . l m i mrs.s-n I / o u r l t o i i B I I I U M I d a l ' a n i m o p e i j . . . . . . . . . x ... ........ . . . . 
j s u o o f i i r t t i . ' O . n o i ; ha dorino . ( | i f | | ( _ K ( , , , , , . | „ „ „ , , „ , „ , , „ , „ j uumevtaieil s u o r a u t a p p i o s u t' *-!,„ '.!." P a v i i e 

f o r r u r r n tondo < M e ' " ' " - • l m m , , / , r , . (1 f{ni,rt ,. , - ( n r p d i ; i u | U ' a u t m i i u - - r f : c r s r o u a t u l o t u J A r r o : C i t t à c a n o r a c o n M. F i o r e 
' M i l o a controllate la eoi su < f . ' - , ( / | „ , 1 ( / „ r s , , , , , . , / „ s o ( r s u U l l j , „ | ( , , „ , . , . r , , „ , , / , , , „ . s , r u r a r . s i r o - A u r o r a : P a p a d u c u t a m a m m a 

( ( ; / i u o m i n i d i f e s l d . » " " " » " ; " - . r ; i . s d f i t o : il I n o n d o f / u . ; o u p - i si fa m a o l i a malia coi, un hunc ' c o n K a b u / t 
te- liaurin e Multe uc. Ila da-,, ( / | | r ( ) ( ( f | | , - | < l j r ; , , „ 1 , , , , , „ a r . / , n . - ' Ì!! , , r . ' , , '1 1

 : A i " " " K , 
' t i , dimostratone della M I O / - ; r - | , „ „ „ „ „ I l p ) , „ r ( v V r M . , ( S I I , . V l . ( s v r r i J f l . ,„,„,,. ; „ . , ( / l . ,.„„_{*• a s t r l l . . : S o g n o .li 
; r o u r l i o . s a l i t o d r f f V u r r . s o , 1 I ( f r s . ( ) [ ( , ( j r ( i , „ „ • . . , „ , „ , , „ , . t . , „ ' , „ „ „ ; , „ , „ . , , , . , . , „ „ssili r u u t a - j . . . | ' • , ; ' %

m
< . . „ , , . „ „ . 

' ( / u a n d o era v i n t o ' t o c r a f o p e r i , , . ' . . , ' . K I l l e sa N u o v a . I -orza H e e d 
' u n o foratura, e si e r i p u l l u l i -
' . su i primi con ii~u>r 

L a s - - i n o 

ed autorerole. 

Nella d i s c r s i i su L u r l i o u . c o 
i m e e« , l t f io r o n f r . s < ; n t o i i ì l ' o r r i 

ru .salita: ti biondo Unno u p - | s - i la matilta aiutili con un 
pare (incoi o i u in difficolta di • m a r i n i l i * 
( / i n u l t o n o n a p p u r a s i - tcii ani Sid s e r r a t i ' t i n n i r l'cidt- r o n - j 
Sonlur e . u l C l i i f i is- i ; i ie r la tatto / ' o l i c i s r e s o assai r a u t a - i 

•uà pedalala n o n è r e i l o q u e f f a ' m e n t e e . s c u r a i m p e p i i a r s i ff | t 'wrul l i i : Il t a l e n i a n o 

C o l o l i l h o : R i p o s o 
d o p o Brrr in ' . s - r e u u o - 1 e f i o n i i i i u i ' i u r p r i m o c o n 

B o h e m e c o n 

d e l l a C i n a 

i ì c o r . o s ' c - i u t a l ' i n d i - l 

p i e n a a u t o n o m i a ! 

m u n / i o n e 

I E R I A V I E N N A 

« Papiri »-« Dynamo » 1 0 
V I E N N A . 20 . — N c i r i n c o a . r o d i 

c a l c i o s v o l t o s i q u e s t o p o m e r i g g i o 
a l l o S t a d i o « P r a t c r » il Rapic i d i 
V i e n n a h a b a t t u t o la « D i n a m o » 
p e r 1 a 0 

L a r e t e c h e lui d a t o l a v i t t i i r i i 

i r n . f io p r e f e r i t o n o n o s a r e a 
, . . . . . j . . . ' f o n d o : si sentiva debole per 
inaugurali ieri i «mondiali»,non um-r mouniato oi momeu-

, . . . . I t o g i u s t o , e. h o preferito ìa-
Cl VOlO a Vela ,. iscìor andari- oratili plioftii 

i - o r i m p r i i r s •. p o i - , r e r o i n f o di r o n t o p p i o s u liahu-
Delle Terrazze 

r e s t a i o n J . 
L u l l o 

Pa> n e 
d e l l . i f o -

g r a n d e v a l z e r c o n L . 

G H E A T H U C K L O W i l n g . p l t t i -
ra>. 20 - - L o r d B r . i b a / o n d i T a r a . 
p r e s i d e n t i - d e l R o v a i A e r o C i u b 
eli G r a n B r e t a g n a , h a m a n g i l i a t o 
o g g i u f f i c i a l m e n t e i c a m p i o n a t , 
m o n d i a l i «li v o l o a \ c l a A I I ' I I H / : : Ì 
d e l l . i c e r m i o i u . i i i a u g o i a l e t o n o 
s t a t e i s s a t e i e b . i i u l i e i e d e l l e «li-
i i a n n o v e n a z i o n i : - r i i t :<- f ; a c o : 
e a n c h e l ' I t a l i a . 

L e g a i e v e r e e p r o p i i • . i v r . i n ­
n o i n i z i o d o n i . m i e d u r c i . i i . ' i n l i ­
n o a l 4 a g o s t o 

tre j i r o f a p o n i . t l t « fef fa T a p p a . 
o c c o n l e u l a n d o x t d i mantenere 
un buon rantdgflio sn tutti p l i 
o f tri. 

Questa In vintale della tappa 
dei tre volli. Insieme a Koblet 
è sparito dalla lotta i l corag-
qioso O c L e r . s . d t / e s o s i con a c ­
c a n i m e n t o s u l l e s a l i l e m a s c o t i - { 
/ i t t o a l l u « J i s f u n z a , e d è spa-l 
rito i n s i e m e o f u i l'ex m a f j l i a l 
p i a l l a U ' a p f m a n s : s o l f e s a l i l e ! 
n o n f i a s l a 

n o f u o r i 
d a t i d a l l o s p a p n o l o l'aliamoli-1 m o u l r s e s u M o l f e i a r . B o f i e t l l l e i P i n i : 11 s e r g e n t e C a r e e r c o n 
l e i d i e t r o n i ( ' n u l e r e n p o u o s u , u r r i r a d o p o l".i'.)" p o i a l l o s p i c - J G M o n t g o m e i y 
o l i f m s l a i i r a l i e u e B o l i r t , L e 1 c i o l a t a è la e o l i o d i i V o f l e u . 
G' tuf f i / , B o n i i n , l ' a u f l r i i c c l i t c u ' o ii\ir>". ili D o l i o , a S'.'fO", di 
e O c f . e r s . J L e G u i f h i . d i K ' i M c r . a 7 ' 0 1 " , 

• / d u e i M i t t i s t r a i l a . C T o i e r^di lierqaitd • « ' ' P f e n c l c o n d i -
/ ' o r e . i l / e r i i i / e i u p i t i i n i l f o r o | stacchi i n t e r i o r i di p o r o a i IO 
coinjitta spiti iscmio dalla cir-1 m i n t i t i . 

v e n d i c a t o r i 

a n u o n . 
c o n 

h ' t c o n t l a c o i i o i u e r a z i o n e : i n e 
i u i o c - t t o r i rn q u e s t i o n e s a r t o b e - l 
j i o u t i l i fi « u i i l i 7 7 a l i i l l » d a l l a ! 

, . i R o n i a ' K - . i : . u n i a m o l i u : a . pe.", 
u v a . s e m p r e n e ! q u a d r o i n i - , , , . , , H - . u c c e ; ! , . e . i e o r m a , h a 
t a n o d e . l n F e d e i a z i o n e . C h e ; a o a n n l ( ù i m l o „ V i a r e g g i o 1! 
M i o ! d i r e . n e i e . - . - i t a d i !>:er.a ! 4 . | . l y 2 4 K p o : r r D j - c e s s , r r e ; U l . | 
. - - . u t o n o m i a o r g a n i z z a t i v a e f o n - :,> a ; t j - , , , . , ^ ^,. ; f J . ~ e 
r i o n a l e s ? C o m e i n t e i p r e t e r a n - ! I : j e r i a i , , , : : a 

r.o p.li o r f a n i f e d e r a l i l a « n e - b.:i ,• .-jiar.it o 
r o s - i t à d i p i e n a a u t o n o m i a o r - ! j>n . 'e: i ì i l e l a : 
. ' a n t z z a t i v a e f u n z i o n a l e - » . P e r l i a n e . 
. - v o i e d e l i e r i - p o . - t e p r e c i s e ' 
t o i - e i i i s o R i i e r à a t t e n d e r e i l 
C - n . - l ^ i i o F e d e r a l e c h e s i t e t r à j j i , 
:i 31 l u g l i o ^ _ j c h o , . , R , „ . l a 

i c e d e r Cìh i< ,ma. 
r a p - j m ; c h e O h i a i ' i 

INTERESSANTE CONFRONTO FRA 1 MIGLIORI TROTTATORI 

1: j , : e / / o c h e i 
•a J i t v e n i t U j e j 

n ò - I o a d u n u i o - ! 

c . : e 
1 

Ra. -n i l l— ( 
s u o i :•.:::.! e .--.:'<::.1 

n o : ; u t i i i z / u b i i e 

h a a n c h ' e g l i : 
i : . ier- i . q u i n - ! 

, m e : i o 

Domani sera a Villa Glori 
la 7a prova di campionato 

c a v a l l i i n d i g e n i 

r o l o r i o u r r f o ^ r i r i u o ria hhc-' 
ni tifili altri. '• 

In r e t t o of Toiirmalct. a 2115-. 
ini'tri ili ali il mi i ne, f ' u f i i i m o n - j 
frs- p a s s , iiu solo, srfiuito a .'f.ri" 

| «/« l ' i n i (ienechten che ujtre 
ila strada a l.e (ìuillit, lìnhcl 

,- B a i . l ' i n , meiilrc O c f . e r s sì. è 
staccato sulle ultime rampe 
e p a s - s a « X'. A l'3n" pn-sa Ku-

. , . , . bler, a-U45'' Donò1, 2' Cìose, 
essere furbi. l i n o - ; , , , r AJM'Luiqridv$ e Clerici. 

[ti TP.O" (Temnuaui e A ' o f l r n . « 
]•}' P i l e t t a . K ' i l i l c t «"* i o firave 
I c r i s i e passerà- Soltanto dopo H': 

[dallo spugnolo Baliamontef. 
Nella tlirces-n dal Tonrinatct 

\riene fuori ilalle retrovie con 
azione pollerò a M u f f c ' a r c ' i r 

,.s> jionr nf'r ra.'r'/i/i'ii dei j)Ti-
• i i . i r a i / i ; n i p p ' i t i s i Sella s u r r e r-

.Sll'll sitili,! if, 'VA ' .p i l i , fi' '.O.il-
ì . - ; o i l ; M prie; aiio ancora: HI 

i<ir l'iti.dattirti sono 
Itiririii. tallonati d a j * . , , . ! 

I In i v o r i d e l p r o n o s t i c o s o n o p e r i 

P : u a u d a c i s o n o s t a t i i 

:u>:i C e c i l i a d i 
Ma s i .-a b e ­
n e : ! \ e r : a ( a i -

: . r e . - e n t a r , t i d e l l a . < e : i e B . i j r ; 

q u a l i s i - o r . o r i c h i a m a t i a d d i - • j i r e / / c 

l i t t u r r - n l ! r d i r e t t i v e d e l C O N I i n : » c'.ie h a e i . \ C i h i g ^ i a e c r 

I*er r i c h i e d e r e u n a v a l i d a r e - j ^ i à s n e . - o u n : e i g r u z / o i o 
c o l n m e n t a z i o n e p r o f e s s i o n i s t i - i n o s c o ! o p\m 
r n . A p r o p o s i t o d e l l e d i : e t t i v e • M o n i p e r il 
d e ! CONTI l a F e d e r a z i o n e I t a - ! 

m e n o j , e : o r a ) c e d u t o a :iC=-.=Ui) 
R e s t a M i i c c i n e . i i . L a R u ­

p e : | 
s :x :r . t ! ere o'.tri n u 
p u r J-.rnvn M u c o ; 

t j . 3 ) S e r v a i . 
13. ( 1 9 7 ) . 

Premili tornila: 

T o t . 2 1 . 13 . 

1) 

I r . « r a n d e a v v e n i m e n t o t u u C i - i u ch i - h a p r e i o d u t u G l o - i a . 
o r o K r a ù i m a d o m a n i a i ! : p p o d r o - j A l v i a C n - a b a s - a a i u i . i \ a a l «-..-
* . t . o , , - , m . . . , , . . „ , , i M n d » i J t i t o a t t a c c a t a d a C «-r-
n : o d i V i l l a O i o r i <>\e ì n u y l i o r i j 

t t o t t a t o r i i n d i g e n j e d i n t e r n a - ' 

•Montili a t t u a l m e n t e i n I i u l i a l ; ^ t i t i r u n t e C e r \ . . .-. - . . , .. 
O r i o l o r e c u p e r a v a p a r t . - ì t . . l .Y7 2... 27 24 i l S l » " " ' •"•olito o p j i r i , . . - r i i i r o i i x - ì * " 

C r i -. .i. 2 i 
m e n t r e C i l o m o p e r d e v a l i m i t o ' C l o m o T o t 2."".. 12. 11. '41 i 

t e r r e n o p e r i m a r o t t u r a , i n r e i - ' P r e m i l i I t r r 1) F i o r e n t i n o . 2 i 
. ta d i l n . n t e L ' e n . i s i a c c o d a - . , » F i ! o \ i . i . r*.i L i o . ! e l l e V a l l i c e n e ! " " ' " 

c 1 1 H s c e n d e r a n n o i n p i s t a p e r !a d : ì m e n t r e O r i o l o r e c u p e r a v a p a r i 
' s - i u l a d e - 4 v o l t o m i l i o n a r i o ! d e l t e r r e n o K - r d u I » a . n u l l e C i ò - 1 P r e m i » V i a d o t t o : l i Z a r i n a . 2» " " " ' / crisi 

J . « / _ • . . „ • „ . . . . . . " . i m o s i r i a s \ icu- .ava A l p a s - a g - , M a z / o c i i n o . . : i - G h i a m l . u . » ' l o t In vetta 
P r e m i o \ i m m a . e . a e t . . n a p r o ' . a i ^ „ , . „ , . 3

t n l ) U | l p f > r v ; l
 ,

a n r i a « . , „ , . , . , : i . 2 J . ,?<„ \tv,„<ita , . . - , 
- le i c a m p i o n a t o • n i t e r n H / i o n a l t - j ^ , , ^ . , ^ . , . , , ( , c „ a b a - t t , s t r a c J . i c h e ri 

. l i-s-ta a 
, . M o l l e mi 
• B o l i r t «• Itahamoii te . mentre 

Van (JI-IM'I l i t i -u •• / . i (imiti/ 
; ! perdono ftrtitintitvente terreno 

[('Ili si difende i un tenacia e 
2 7 , i f v u f > f r r < In l u t t o ' e : n o n riesce 

i o Tifiutidaimare terreno risp"t-
-''•to a i privi. Sempre nelle re-

i r o i i e i imi'ii r n i ' i . - un forsen-
Kublet file 'i-. dalla pri-1 

C . I O K C I O V A M N I 

L'ordine d 'ar r ivo 
I ) H a o v i n ( N - K - O riti» c o p r e 

i 161 k m . «Iella l ' a i i - L i i c l i i n i i n 
o r e r».27*'*7" {V d i a l i l m o i n t ) : 2 ) 
I t a l i a m m i l c s i .Sp) a 1 1 " (SO" d i 
a l i l i m i n i i ) : i ) . - \ Ial lejar ( O v e s t ) 
s . t . : 4 ) n o h e t ( K r ) a F 5 3 " : 5 ) 
N t i l t e n ( O l i a l'.l.'i": 6 ) D o t t o 
( t»xl ì ) . a a'-to"; 7 ) \ ai» C i e p e c J i t e n 
( B e l ) a .6'0-F';. K> l . e G t i i i l y ' ' ( I l e ) 

n < ! é P ! ; 9 ) K q l i l e r ( S v i t ) ' s . . t . ; 
ir>i IrerRai i i l ( S - O i n ì ' P j ' * : i l ) 
t'Ii-riri ( S v i / ) a H j i i " ; I-') U r a n i 
t * j t ( U M ) . - a >M:\r\; 1JJ C h a i r 
CStrl i ) . i r t ì i ^ x * : 14 ) B o b e r ( I l e ) 
s . t - ; 15) « ; e m i » i » i i i ( K r ) a ' l 0 , 5 n - ; 
tfi) V i t i - t t a ( S - F . ) s . I . : 17) I . a / a -
i n l i - s A l i o ( S - l . ) a H'l>7": LS) O c -
Kers (Iti-I» a l M l S " : If») V a n 
I S r c c i i c o K M ) ; III) ICnllaml ( K r ) ; 
.-I) l l i m o l d i T ( M e l i : 2 2 ) l l e l e d d a 
( I r ) ; il) Trilli:»! ( S | i ) l u t t i m i 
l i i i i p n d i OrKi-rs S e g u o n o a 
IBM.V Alali»-: .1 1K-2!I" W a s t i n a n s : 

.'J- \ a n l . s l : a :fi'.">6" K o b l e t e d 
II.» li n o a l i h a n i l o n a t i i C a n i e 

S ii r li.» t is 

E s e d r a : Il 
R a i n e r 

F a r o : A n e i n a e cori: 
K e H \ : Il r i t o r n o d e i 

c o n A . Q i n i n i 
j l ' l o r a : l . a u u e i r a i l e i m o n d i " | 
I o n i o : Purit-t è s e m p r e P a r i R l i o l i 

I H. R e m j 
' ( ' i o v a n e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
' L a u r e n t i n a : T o t o a c o l o r i c o n 

Voti» 
L i v o r n o : R i p o - o . 
I . n i c i o l a : F." a r r i v a t o l ' a c c o r d a t o ­

l i - c o n X . T a i a n t u 
I.uv.: l ' n c a p r i c c i o di C a r o l i n e 

C i l e n o c o n M C . i ' o l 
M o n l e v e r r t e : R a n c h o X o t o r i ' i s 

.• C a c c i a t o r i e s q u i m e s i 
F o U o r e : D o n n e v e r s o l ' i g n o t o 
( ì a l l e r i a : Il s e r p e n t e s u l l a c r o c e 
( i a r b a t e l L i : L a f i g l i a d e l d i a v o l o 
( " I o v a n e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
( ì i i i l i o C e s a r e : M o r t i d i p a u r a 

.•on J. L e w i s -

( i o l d e n : L a p r o v i n c i a l e c o n G . 
L o l l o b r i R i d a 

I m p e r i a l e : K. 2 o p e r a z i o n e c o n ­
t r o s p i o n a g g i o c o n M . T o r c n 

I m p e r o : L e t i g r i d e l l a B i r m a n i a 
••on D . M o r g a n 

l i u l n n o : Il d i s e r t o r e 
I o n i o : L a s p i a g g i a c o n M . C a r o l 
t r i s : A m o r i e c a n z o n i 
I t a l i a : L a v e r g i n e s o t t o i l t e t t o 

i o n W . H o l d e n 
L i v o r n o : R i p o s o . 

L u x : U n c a p r i c c i o d i C a r o l i n e 
C h e r i e c o n M . C a r o l 

M a n z o n i : T e r r o r e a S h a n g a l c o n 
R R o m a n 

A l a s s i m o : M a n o n c o n C. A u b r y 
. M a z z i n i : O J t r e i l S a h a r a 
M e t r o p o l i t a n : I l b r i g a n t e M u s o -

I m o c o n A . N a z z a r i 
M o d e r n o : Il g r a n d e v a l z e r c o n 

L. R a i n e r 
M o d e r n o S a l e t t a : K. 2 o p e r a z i o ­

n e c o n t r o s p i o n a g g i o c o n M a r ­
ta T o r e n 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : V i v a Z a -
p a t a c o n M . B r a n d o . S a l a l ì : 
Il f i g l i o d e l l a f u r i a c o n T . P o ­
w e r 

M o n d i a l : Il m a r e i n t o r n o a n o i 
e C a c c i a t o r i e s q u i m e s i l a n a r e ­
f r i g e r a t a ) 

N u o v o : L a v e d o v a a l l e g r a c o n ! . . 
T i i r n c r 

N o v o e i n e : I m a r i n a i d e l r e c o n 
I. H u n t e r 

O d e o n : 1 d u e f o r z a t i 
O d e s c a l c h i : A p p u n t a m e n t o c o l 

d e s t i n o c o n J . M i t c h e l l 
O l v m p l a : U o m i n i s e n z a p a u r a c o n 

J . M a s o n 
O r l e o : I .a v a l l e d e i f o r t i c o n F . 

T o n o 
Orione: Riposo. 

j o t t a v i a n o : C o n t r a b b a n d i e r i a M a -
i c a o c o n T . C u r t i s 

P a l a z z o : Il b a n d i t o d i Y o r k c o n 
P . M e d i n a 

P a l p s t r l n a : S i a m o t u t t i m i l a n e s i 
c o n L B o n f a t t i 

l ' a r i o l i : T a r z a n e i c a c c i a t o r i d i 
a v o r i o 

' P l a n e t a r i o : A d d i o f i g l i o m i o c o n 
| R. P o d e s t à 
j P l a t i n o : L a g u e r r a d e l m o n d i 

c o n M . U i e i i i c h ì r - l a r a : P r e n d e t e l i v i v i o m o r t i 
N u o v o : L a i n l i n . i a l l e g r a c o n L . ' . . „ „ 

T u r n e r ! 
O r i o n e : R i p o o j 
l>*irailUii: Il e o l l e m n s i d i v e r t e ; 

c o n R S k e l t o n 
P i n e t a : A m o r i «li n i e . ' / o s e c o l o 

c o n S . P . i m p a l l i n i 
P o r t u r n s e : V i a : e o i v e n t o r o n 

C . C a l i l e . 
l ' r e n e s l l i i a : T o m a c o n i n e 
( p i a i l r a r o : C . I I ' . I I . I I L I W i l l i m i - i n n 

" *-'v v a r ! R e a l e : C o m e s p o s a r e u n n u l j o 
n a r i o c o n M . M o n r o e . 

i I t e - i : L a v a l a n g a g i a l l a 
, l l r x : S i g n o r i n e n o n g u a r d a t e 

c o n S . F o r r e s t 
" l i n i o s : M a r e c h i a r o 

P r e n e s t e : L e t i g r i d e l l a B i r m a ­
n i a c o n D . M o r g a n 

P r i m a v a l l e : L a p a s s e g g i a t a c o n 
R. R a s c e ! 

Q u a d r a r t i : C a r a b i n a W i l l i a m s c o n 
J . S t e w a r t 

t j n i r i n a l e : I ! 13 n o n r i s p o n d e c o n 
J . C a g n e y 

i Q i t i r i n e t t a : C h i u s u r a e s t i v a 

La classifica 

S. I p p o l i t o : 1 . r iue o r f a n e l l i 
T a r a n t i » : G l i e r t o d i l l a d o m e n i -

| e.i c o n R.if V a l l i m i ' 
T r a s t e v e r e : R i p o s o 
I n s e d i a n o : S a l o l i e b u 

P i z z i 
V i ' i i o s : L a R i i t r r a di i m o n d i 

i n 

n o r e 
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d e l l e T e r m e e l a p r e s c r i z i o n e ' r " c n n A v * 1 , , : I s m e r a i d * S a 
cii u n a c u r a t e r m a l e , p o i c h e i n r a n r a r c l o : r " T - J ^ d c ! : a « « - ' S m e r a w * 

• r i s e n t e a n c o r a d e l l e ' c o n t u - ! c a n
p , T n e Ì F - - K ^ ' " 

: s : o n : i - p o r t a t e n e l l i n c i d e n t e -
' d i P a v i a . . • • 

r a n n o i! IO s e t t e m b r e a M i l a n o II. P r e m i o F o r r n i a , p r o v a ni 
p e r il t i t o l o e u r o p e o d e l l a t a t e - ì c e n t r o d e l l a r i u n i o n e d i i er i s e r a 
t -oria c h e e \ a r a n t e . i a Villa Glori, e stato vinto da 

. M C S C . V l . a c e r i m o n i a i n a u g u r a l e d e l F e s t i v a l d e l l o s p o r t s v o l t a s i d o m e n i c a a l l o S t a d i o 
« D i n a m o * d i M o s c a i n o c c a s i e i e d e l l a K Ì o r n a t a d e l l a c u l t u r a f ì s i c a , c h e s i c e l e h r a o g n i 

a n n o n e l i ' l ' R S S . N e l l a f o t o : s f i l a n o d a v a n t i a l l a t r i b u n a c e n t r a l e d e l l o s t a d i o l e c a m p i o n e s s e 

o c l m o n d o , d ' £ u r o p a e d e l l ' I R S S e Le d e t e n t r i c i d e i r e c o r d m o n d i a l i , c u r o p r i e s o v i e t i c i 

: Scudellaro e Ciancola | 
1 al wGiroJ[Villafranca» ! 

P O X T R E M O L I . 2 0 . - - S c u d c l - ' 
I l a r o ^ c a p o l i s t a d e l l a c l a s s i f i c a p e r ! 

il i r o f e o U V I - I n d i p c n d c n t i . i l i 
j m i l a n e s e B u r a t t i c h e l o s e g u e a d ' 
ì u n s o l p u n t o , il r o m a n o C i a n - j 
! c o l a , e x c a m p i o n e i l e i m o n d o d e i ì 
I d i l e t t a n t i , e T o g n a c c i n i . A s s i r e l l i . ; 
1 P r i m o V o l p i . P e d r o n i . t u t t i a n -
j c o r a i n l i z z a p e r la c o n q u e s t a t 

i d e i t i t o l o i t a l i a n o , n o n c h é n u m c - j 
i r o s i a l t r i i n d i p e n d e n t i , h a n n o ' 
I a d e r i t o a l l a q u a r t a p r o v a d e l ; 

t r o f e o c h e s i s v o l g e r à d o m e n i c a 
p r o s s i m a a P o n t c t r e m o h j 

L a g a r a s i r a d t s p u t t a a s u d i | 
u n c i r c u i t o d e n o m i n a t o « G i r o d i 
V i l l a f r a r . c a •> d i k m . 25 d a r i p e ­
t e r s i c i n q u e v o l t e e q u i n d i i 
c o n c o r r e n t i a t t a c c h e r a n n o l ' u l t i ­
m a p a r t e d e l p e r c o r s o c h e s i 
. s p i n g e f i n q u a s i a l l ' E m i l i a e c h e 
c o m p r e n d e , f r a l ' a l t r o , la s c a l a t a 
d e l P a s s o d e l l a O s a i n i . 10411 o v e 
s a r à p o s t o i l t r a g u a r d o d e l l a 
m o n t a g n a . 

Mor . E l i o s . 
X o m e n t a n o . O l i m p i a , O r f e o 
n i u s . P l a n e t a r i o . R e a l e . R o m a . 
S m e r a l d » . S a l a l ' m b e n o . S a l o ­
n e M a r j i h r r i t a . T u s c o l o . T i r r e n o 

I T E A T R I : G o l d o n i . P i r a n d e l l o . 

a i i i i i i M i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i d i i i a t i i t i i i i i i i i i i M i l i i i i i l l i i i i i i i i i i t t i 

Grande successo al "BARBERINI,, 
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lh*J JLJ Jl l'Unità NOT 
VX EMU><>HT\\i \vti:xiM:\TO POLÌTICO GRAVISSIMA SCIAGURA NELLA ZONA DI PASSO TONALE 

N e n n i è p a r t i t o p e r L/©mlr»;lWcf«is*e#f e albini muoiono 
e p a r l e r à d o m a n i a i ComvmÉP"' * «™»tew «*»to * «" "«•«*»» 

J B . A i t i . ; 

Aderendo ad un invito della (t Fabian Society„ Nenni esporrà ai deputati laburisti il 
bunto di vista del PSI sulla situazione interna ed internazionale - La polemica su Fan/ani 

Altri due militari sono feriti; quattro sono rimasti illesi — Il grave incidente causato da 

un (-(Mliinento del fondo stradale che non ha retto al peso del l'automezzo militare 

Una notizia di e - i r emo in­
teresse ha des ta to ieri l 'a t ­
tenzione di tut t i «li ambien t i 
politici : omnni. L'ori. P ie t ro 
Nenni è par t i to in ae reo ieri 
.-era. alla volta di Londra . MI 
invito dell'Ufficio In t e rnaz io ­
nale della H F a b i a n Society ». 
la nota organizzazione l abu­
rista b r i t ann ica . Nenn i torva 
giovedì una r iun ione nella 
.-ode della C a m e r a dei C o m u ­
ni ove espor rà il pun to d : 

\ i - t a dei socialisti i tal iani sui 
maggiori p roblemi del mo­
m e n t o o r isponderà alle do­
m a n d e che gli s a ranno i h ol­
le d a : p . f ' . amentar i b r i t an ­
n a " . 

L:Ì n.iti/.ii del viang. > di 
Xenni a Londra è stata ac ­
colta con es t r emo intero- te 
da tut t i gli ambien t i politici. 
In cui a t tenzione per t u t ' e le 
principal i quest ioni Mietenti 
alla si tuazione in te rna ed in­
te rnaz iona le è pa r t i co l a rmen­
t e desta , in quest i giorni . 

L 'accenno dedicato da To­
gliatt i al Comita to cen t ra le 

d e l l ' operazione Fanfani 
ha e»pre-so jn termini ehi. i i 
la sintesi della que.-tione: >e 
og^i, con l 'avvento di F e n i a ­
ni al potere in terno della DC 
-i sia avvicinato o pur a l lon­
tanato il pericolo di una ac­
centuazione della i n v o l u / i ; n e 
reazionaria del par t i to c le r i ­
cale e dei .suoi governi . R i ­
sposte r f l e rma t ive . che tf-rj-
dono a .sottolineare i pencol i 
di involuzione, d; " tota l i ta-
ri-mo ». eli •• -vo.ta reaziona­
ria " contenut i ne'. -ucce.--o 
della cosiddetta •• -ini.-tra > 
d .c . sono - ta te cnmpie.-e in 
tutte le pre-e di po- i / ione del 
giornali i tal iani , sia di d e ­
nti a che del « cen t ro ». 

Quan to tale posiziono di 
« paura ». per ciò che r iguar ­
da i .. minori » sia a l imenta ta 
dallo stesso Sceiba, ì m p t e s -
-ionato dalla baldanzosa vit­
toria del piccolo Fanfani s o ­
lili uomini del .suo gruppo. 
non è dato .specificare. Si è 
saputo ieri, tu t tavia , e h e 
Sceiba, in questi giorni, non 

del PCI ai riflessi negat ivi ha esi tato a prendere inizia-

I partigiani della pace 
e raccordo di Giaevra 

I / a rmi s i i / i o in Induci i 
il movimento mondiale 

ta rafforza 
(lolla pace 

Il Comita to Nazionale dei 
Par t igiani della Pace ha MI-
lu ta to oggi « nel l 'accordo 
per la fine delle ostil i tà in 
Indocina, una storica v i t to­
ria delle forze che operano 
per la distensione,-. 

« Ancora poche se t t imane 
or j-ono — prosegue il co­
munica to — le pressioni 
pei un ' internazional izzazio­
ne del confli t to nel Viet 
Nani , le minacce di una 
rappresagl ia t e rmonuc lea re 
con t ro la Cina, i tenta t iv i 
pe r la costi tuzione di nuovi 
blocchi mi l i ta r i in Es t remo 
Or ien te , a v e v a n o r ischiato 
cii a l l a rgare sul cont inen te 
asiat ico il focolaio della te r ­
za guer ra mondia le . La con­
cordia dei grand i popoli 
del l 'Asia — che, ma lg rado 
la divers i tà dei loro regimi 
-ociali e politici, h a n n o t r o ­
va to la via di una pacifica 
convivenza, ed hanno agito 
cong iun tamente per la p r e ­
servazione della pace in 
quel Cont inente —. la sag­
gezza di uomini di governo 
del le grandi Potenze e u r o ­
pee. che hanno saputo tener 
conto della decisa volontà 

• di pace di tut t i i popoli, 
hanno permesso di r ende re 
la pace ai popoli del l ' Indoci­
na, dj a l lon tana re dall 'Asia 
e dal mondo, la minaccia di 
\m catastrofico conflit to ». 

« Il Comi ta to Nazionale 
dei Part igiani ' del la ' Pace , 
m e n t r e r ivolge. i l suo saluto 
f ra te rno ai popoli de l l ' Indo­
cina, che dopo 8 anni di 
g u e r r a vedono allacciarsi 
l 'alba del l ' indipendenza na ­
zionale e della pace, invita 
tu t t i i comitat i provincial i e 
locali a prendere , in ques ta 
.storica occasione, tu t te le 
iniziative a t t e ad espr imere 
il giubilo del popolo i ta l ia­
no . la .sua decisa volontà di 
p i c e . che questa vi t toria 
conferma e conforta di n u o ­
ve speranze ?. 

Il Comitato ravvisa nel 
Miccesso della conferenza di 
Ginev ra ìa po.-.-ibilità di un 
accordo fra le grand i P o -
lenze per t rovai le vie « a n ­
che t ra paesi con regimi 
sociali e politici diversi di 
una convivenza pacifica »• 

» Il popolo i ta l iano — con­
c lude il comunica to —. coi 
popoli di tu t ta Europa non 
può non t r a r r e la grande 
lezione di ques t i storici a v ­
v e n i m e n t i . Come in Asia. 
;mche nel nos t ro cont inente 
nuove possibil i tà t i ap rono 
alla r ipresa dei negoziali 
p e r u n a soluzione pacifica 
del p rob lema tedesco, a l -
Taccordo fra le g rand i p o ­
tenze p e r la sicurezza e 
" u n i t à d 'Eu ropa . Col rifiuto 
definitivo di u n a polit ica di 
divisione e di blocchi m i n ­
i m i sul nos t ro con t inen te . 
col rifiuto del ia CED. po.ssa 
:ì popolo i ta l iano r i p r e n d e ­
r e la sua iniziativa di pace 
.-u'.la via che la vi t tor ia di 
Ginevra? ffi dischiude . . 

Bassi affato la CED ! l 

alla CowffliMJcwe Esteri 
Si sono r iun i te ieri le 

Commissioni Ester i e Gius t i ­
zia del la Camera , pe r p rose­
g u i r e l 'esame della CED. 
Al la Commiss ione Esteri ha 
preso la pa ro la il compagno 
Basso (PSI) il qua le ha do­
c u m e n t a t o c o m e la CED i m ­
pl ichi mot iv i cost i tuzionali e 
q u i n d i la sua ra t i f ica oossa 
e s se re au to r i zza t a solo con 
legge cos t i tuz iona le . 

L 'app l icab i l i t à de l l ' a r t . Jl 
— h a d e t t o B a s s o — è con­
sen t i t a solo p e r l imitazioni 
al la sov ran i t à d e l l ' I t a l i a 
aven t i c a r a t t e r e un ive r sa l e 
qual i n o n p o s s o n o esse re le 
n o r m e d i u n a a l l eanza mil i 

taije, che ; p resuppone .nece.ssa 
r i amente l 'esistènza di terzi. 
Approvando la CED con leg­
ge ord inar ia si ap re la via a 
un nuovo potere cost i tuente , 
una nuova via per modif icale 
la Costi tuzione non previs ta 
dalla Costi tuzione .stessa. A 
dimostrazione della sua tesi 
Basso ha ricordato che gli 
altri pae.si che hanno rat if i­
cato la CED h a n n o fatto r i ­
corso ad articoli della Costi­
tuzione di por ta ta molto più 
ampia del nostro articolo 11 
ove li hanno introdott i .-e 
già non li avevano . 

Alla Commissione Gius t i ­
zia, il monarchico Degli O c ­
chi ha dichiara to che i mo­
narchici . in sede di commis­
sione. si a s t e r r anno dal voto 
r iservandosi di spiegarne i 
motivi in aula . 

live te.se a ques to scopo. Lo 
•> tesso alliccilo che S m a g a i 
ieri ha scri t to ^ per la Giti.sti-
-i« — a q u a n t o a t f e n n a n o 
fontj .solitamente bene infor­
mate - - ha avu to siile .sue o r i ­
gini ' uh . incon t ro t ra i l ' v i c e ­
pres idente e !l Pres iden te ' de l 
Consiglio. 

Il d i spera to appello di Sa-
ragat a Fan /un i perche"''» itoti 
a m a a s i n i s t r a ( . e l e minacce 
di con t romisure > (piuttosto 
piesunluo.se invero e più d i ­
re t te conti o Sceiba che con­
i lo Fanfani) hanno sollevato 
un ee i to d a m m e negli a m ­
bienti politici lomani . Un 
giornale della scia , iei i, le­
gando questa ' spara ta - d i ­
spera ta di S a i a g a l all 'alti a 
' S p a r a t a a l t r e t t an to d i spe­
ra ta tenuta ì e c e n t e m e n t e dal­
l ' inquieto socialdemocrat ico 
in Consiglio dei Ministri a 
proposi to di Ti ies le . avanza­
va la ipotesi che Sa i aga l slia 
p r e p a r a n d o il ter reno pei 
sganciai si dal governo e pei 
p rovoca te un ' ch ia r imento > 
della DC sulla fedeltà della 
nuova direzione e lenca le alla 
formula della • coalizione- ' . 

E' un ratto, tu t tavia , che 
l'isterico ar t icolo di Saraga t 
ha m a n d a t o nelle fuiie gli 
ambient i giornalist ici già l e ­
gatisi a Fanfan i : iei i ma t t ina 
il Messsuwiero, pur r ipor tando 
stralci dell 'art icolo. Io consi ­
de rava • duro e secco . e ieri 
sera l 'agenzia ARI. già gua ­
dagna ta alla causa degli • in­
tegralist i . c o m m e n t a v a aci­
d a m e n t e le parole del vice* 
ores idente del Cons ig l io ' con­
tro il capo del par t i to di mag­
gioranza accuseto di p i e -
sunzìone ». . 

L'Osservatori' Rumavo, pie- ' 
ca lo dain/ti ifcì che ieri aveva 
r i levalo il se t t a r i smo e l 'e-
sclusivismo di cui quel g ior ­
na le ama cii condarsi non 

appena oda fare c e n n o a 
possibili 1 apport i t ra mondo 
comunis ta e mondo cattolico, 
ha repl icato ancora una vol ­
ta con un furioso corsivo. 
nel qua le si t rova modo di 
definire, < p r ima che assurda 
asso lu tamente cont ro n a t u r a 
qualsiasi intesa t ra cattolici 
e comunist i » e net qua le si 
afferma che esiste una sola 
possibilità di c rea re la pace: 
e cioè quel la di basar la es ­
senzia lmente sulla •; af ferma­
zione dell ' idea di Dio. del 
Vangelo, di tu t to il Vangelo: 
dal suo concet to e dalla sua 

legge di cai ita. al magis tero 
di P ie l io e della Chiesa >. A 
ta.l, minto, come si vede, il 
dogmat ismo teologico oscura 
le prospet t ive politiche de l -
1'O.sser ro tore Romano, che 
in'- • e s se- non* "dovrébbeio 
tVbvar posto rieppure que l ­
le che auspicassero un re ­
gime di convivenza n o n 
solo I t a - cattolici e comuni ­
sti . ma neppure tra cattolici 
e lut t i colmo che, come le 
centinaia di milioni di p ro t e ­
s tant i o di a d d e n t i ad a l t re 
fedi, non accet tano • il mag i -
s te io di Pie t io e della Chie­
sa . ^ 

Colin sì (l imette 
d a l c o m i t a t o M e C a r t h y 

Roy M. Colui, c-oii- ;.L--O capo 
del suo Sottoc-oiiii'u'o d'inrlaiii- due 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLZANO, 20. — Dicias­

sette alpini sono m o r t i e 
sono rimasti feriti in 

ne e principale o j . e " ' \ u 
a race l i ! deali a l t i , memi)! 

l ed i | un tragico 
: del s t rada che 

lo- ' 

incidente 
dal Pa.-so 

.s u 11 a 
di G a -

soUocomltato, ì q.ial. Kcn.odo- eia -cende a Ponte di Le ­
no un limaiH'^iuiiH'.'i'o dell'oi-'Kno. Il camion su cui viag­
g ino p{ir!a'iieii'a><- 1' 'uiiii-i-1 piavano, pare per u n . i m p r o v -
Z - ° 1 H - viio cedimento della =,u-i'Ki. 

• L e (liinis-iiim di Km (.'•lime precipitato nel bui i 'one -ol -
— ha dichiarato Me ('.;. 'hy — to- iante e soltanto sei nu l i -
itimnno unti gromlo-)dcli?fa/io-.i;„.j L . j u . hanno potuto bu t -

pei i comun^' i e loto -'O-lt;,,.^ ;1 t ( M l a j n tempo î -;»iu» 
ai euli <-ia . . , i V J l t i > 

[ Siamo salit 
-ciaguia. La 

ne 

WASHINGTON. 20. — Il se-
natoru Joseph Me Cartliy ha 
fiiimuiciato osj^i le dimissioni di 

girne;. Le pies--lon 
s 'a 'o so'.topo-N) iiino-tiano 
cha ia i i ie i re <n* U'< \«:«» a.'i'i-
comunista non può t.i.mivVM1-
!<• .'» Illudo --u!';! -i ••.•! ì 'i. Wa-
-liiii'^ton . 

Nella sua ;e"'i-iu h d.m -s:o-
iii. Colin dice di e--.fi-. d.me---
s<> perchè fui 1 iiiemhi: del sol-
tocomita'o non vi eia unanimità 
d. coiisvnsi sulla sua peinuinen-
zo ne] sottocomit.ito quale con-
-V-diei e capo. 

al luogo della 
t rada saie ol­

tre i 2000 metr i e cori e Mil 
banco erio della montagna . 
Sotto lo - t iapiombo pau ro -
-o piolondo 150 metr i . T in to 
e roccia lr iabile e insidiosa. 

Gli alpini del IV ì-'ggi-
niento. brigata, di stanza a 
Vipiteno dopo venti g io 'n i di 
campo e.-.tivo pe rco r r evano 
la zona per pi epai a re vna 
e-ercit.izione. Su un camion 

FIAT-639 .viaggiavano v e n -
tun '< penne ne re » con u n uf­
ficiale e un sottufficiale; essi 
e rano incaricati di e s a m i n a ­
re la s t rada su cui av r ebbe ro 
poi dovuto passare «li a l t r i . 
Davant i viaggiava u n a 
« campagnola » con a bordo 
un ufficiale medico e il t e ­
nente col. Alessandio Spada , 
dal le paiole del qua le a b ­
biamo avuto il ìesoconln de l ­
la t ragedia, 

I due automezzi p rocede­
vano lentissimi, al mass imo 
otto km. all 'ora, pe rchè la 
st rada è brut t i ss ima; ha un 
fondo ghiaioso e Io s t r ap iom­
bo della montagna fa paura . 
Un paio di km. prim-i uno 
degli autist i ta le Italo De La i ­
di aveva incontra to il padre , 
che lo aveva ammoni to di 
procedere con prudenza , pe r ­
chè il tondo s t radale e ra pes­
simo. Pad re e figlio si e rano 
lasciati con un sorriso e un 
augurio . Nulla faceva p es i-

Nuovo appello di Ciu En-lai 
per un sistema di sicurezza asiatico 

Internista del primo ministro cinese al segretario del puri ito laburista — La pa­
rifica coesistenza dei popoli asiatici creerebbe una mista zona di pace nel mondo 

I.O.NDItA, -Mi - • In un in-
IcrviMa concc.ssa al, segreta rio 
del Parl i lo loliuiista; .Mm-gaii 
l'hilij'is V ritrasmessa dalla 
l!IM.', Citi Ku-lai ha rinnovalo 
il suo: appello per la i ica/ iom-
di llii-sisifllia' «li» sii-ui'i'7/a p.i-
nasialiro .qUiflc 'primo- passo 
\c l so il (Oiisolidauii'lilo della 
pure e della s irnriv/a nel inon­
do illtl'IO. 

« Penso - - ha s o d i n o l o (liti 
En-lai — e he le nazioni asia­
tiche iln\ 1-ehhei'o consultarsi 
fra ili loro allo scopo di sal­
vaguardare la pare ciilli'lliia 
in Asia assumendo obblighi 
reeipioeì e rispettivi. Sono si­
curo ehe. una volta stabilita 
);i pace collettiva in taluni 
set Ioli dolPAsia. la graduali' 
rspansiom- dì tali settori sarà 
possibile, determinando cosi il 
consolidamento della pace e 
della sicurezza nel mondo in­
tero -. 

(liti Ku-laì ha espresso quiii-
ili la sua soddisfazione per il 
fallo 4-he paesi asiatici itili— 

siano impegnati ad a p p o r t a r e 
4- ad associai si ajjli accordi di 
(iiiu'vi.i. " l'accio \iiti - - egli 
ha dello - perche l'cUctllia-
/.ioiu' del piano i he ho «spo­
sto 4-onlrihuisra alla crea/io­
ne di una zona di pace• . 

I.'iilterx islalore ha iplindi 
chiesto il parere di (.in l-ji-lai 
circa il inaiileniuieiito della 
pace in Asia, (.in Kii-lai ha ri­
sposto: v l'eichè l.i pace possa 
sussistere in Asia, è essenziale 
ehe i vari paesi, asiatici. <|iia-
lunqile siano i .lóro sistemi so-

•ciali tacciano ricorso ai mezzi 
paci fui del nego/iato allo sco­
po di esaminare e risolvere le 
questioni pendenti Ira loio e 

Nobile protesta contro il baratto 
dei pia noti intellettuali triestini 

. Impor tan te conlVrtMiza .stampa di \ i t t o i i o \ idali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 20. — E' s ta ta 
consegnata oggi alla s t ampa 
una dichiarazione degli scri t­
tori tr iestini Giani S tupar icb . 
Umber to Saba . Virgilio Gio t -
ti, P.A. Quaran to t t i Cambin i . 
la s ignora Livia Vencziani -
Svevo vedova di Italo Svevo, 
la sig.ra Giget ta Ca rme l -S l a -
taper vedova di Scipio S l a -
taper . e sottoscri t ta da u n a 
t rent ina di intel let tual i , s t u ­
diosi. e professionisti t r i e ­
stini . t ra i qual i il prof. C a r ­
lo Ravas in i . l 'arch. Umber to 
Nordio. i proff. Giorgio R e ­
ietto Baccio Zil iotto, G iovan­
ni Quaran to t t i . Vito Levi. £•=-
sa dice: 

•• I .sottoscritti, qual i l iberi 
ci t tadini , di fuori dei pa r t i t i 
e delle associazioni, in ques ta 
(tra decisiva p e r Tr ies te e 
l'Istria, in nome della t r a d i ­
zione storica di ques te t e r r e , 
del sacrificio dei volontar i g iu ­
liani nella gue r ra del "15-'18. 
dei mort i della Resistenza, dei 
mar t i r i isti iani e della soffe­
renza degli esul i , sentono il 
dovere di pro tes tare contro il 
compromesso che as.-egna la 
zona " B " alla Jugoslavia ; 
sospet tano con fondamento 
che la " provvisorietà " dello 
accordo non sia s*- non una 
manovra per e ludere la solu­
zione di un problema di scot­
tan te eiu>.tizia u m a n a e n a ­
zionale; r i tengono che tale 
compromesso, soffocatore di 
ogni l ibera volontà delle po ­
polazioni in teressate , invece 
di p o r t a r e la prospet ta ta d i ­
s tens ione fra ital iani e slavi. 
crjrerà un a b i s s i t ra le d u e 
Naz ion i ' v i c ine >. • • -^ 

' V i t t o r io Vìdal i ha tenu to 
s tasera al C i n e m a Del Mare , 
presenti giornal is t i locali e. i n ­
vitati >della s t a m p a i ta l iana 
ed es tera , d i r igen t i de i p a r t i ­
ti, consiglieri comuna l i , d e l e ­
gazioni dei r ioni e del le f a b ­
briche. personal i tà della v i ta 
politica t r i e s t ina . -una i m p o r ­
tante conferenza pe r r i bad i r e 
la posizione dei comunis t i 
triestini d i fronte al p rob lema 
del T.L.T. nel l 'a t tuale m o ­
mento . 

Analizzando i - termini della 
spart izione, Vidali ha r i levato 
che il governo di Roma ha 
accet tato nelle loro linee fon­
damenta l i le proposte p e r 
Trieste , e l abora te a Belgrado 
e sos tenute da l l ' in tervento d i ­

re t to di Dulles e d e l l ' a m b a ­
sciatr ice Luce . T a n t o Sceiba e 
Piccioni quan to i gove rnan t i 
di Belgrado dicono che la s o ­
luzione è provvisor ia . E n ­
t ramb i hanno di r i t to di d i r lo 
perchè anche ques to fa p a r ­
te del gioco, ma tu t t i s anno 
che se la soluzione è p r o v ­
visoria dal pun to di vista g iu ­
ridico è |>erù definitiva 
Tatto. 

Lo hanno ammesso anche i 
part i t i che ora sono s p a r t i -
zionisti . lo hanno compreso 
gli esuli della zona « B - » c h e 
appun to |>erciò nel le loro con­
sul te e nelle numerose a s ­
semblee h a n n o energ icamente 
condanna to qua lunque spa r ­
t izione. 

La soluzione che Roma e 
Belgrado yono d'accordo di 
v a r a r e pe r Tr ies te — ha d e t ­
to Vidali — non servo alla 
pace ma acutizza la tensione 

propr io nel momento in cui a 
Ginevra , ma lg rado gli sforzi 
con t ra r i dcglj imperial is t i . 
v i r i ce l a c'ausatdeirh«pace. Col 
ba ra t t o . Tr ies te ù candida ta a 
d iven t a r e un pilast ro della 
politica di guer ra , e perciò 
un fa t tore dr . tens ione . .Questa 
è-Ma v»i\*itt*irin-> di*Dli l les «• 
Chi - ci"guadagna è Tito, favo-

di «rito perchè i guerrafondai lo 
ri tengono il migl iore combat ­
ten te con t ro ì comunis t i . 

Avviandos i al la conclusio­
ne . Vidal i h a r ibadi to che i 
comunis t i , legat i al mov imen­
to democra t ico i ta l iano e j u ­
goslavo "rafforzeranno l 'azio­
ne cont170.il b a r a t t o , p e r l ' ap­
plicazione del t r a t t a to di p a ­
ce, p e r es igere che p r i m a di 
ogni a rb i t r a r i a soluzione t r i e ­
stini eN istriani siano in te rpe l -
lafi. 

M. K. 

lessali, quali ;>li slati adcicnl it si ituilo un ottimo 
alla eoiilereu/a di Colombo, sijlalc rigllaido \ 

Circa le lela/ioi 

esempio a ni che hanno d i s t ru t to lo 
stabile. E' s ta to t r a t t o da l le 

aiiidn-ci-jmacerie-il corpo del p r o p r i e -
iit-si ciu Kn-lai ha detto che tario, il vecchio Leopoldo De 
esse hanno stillilo 1111 iiiiRlio-lLuca, o r r ib i lmente s t raz ia to . 

I suoi figli, Gildo e Raffaele, lamento in seguilo al recente 
accordo il quale ha disposto 
l'invilo di un incaricato «l'af­
ta ci cinese a Londra. Ila .sog­
giunto che il governo di Pe­
chino 4'' sinceramente disposto 
a far si che tale iniglìoraiiieii-
to si accresca 4" .si ra fio i / i sul­
le liasì a t tual i . 

Esplodo una fabbr ica 
di fuochi ar t i f icial i 
BENEVENTO. 20. — Oggi 

una fortissima deflagrazione 
ha ge t ta to il panico nel c o m u ­
ne di S. Angelo « d i p o l o . 

Una f iammata, spr igionatas i 
da una scatola di polvere p i -
1 ica. aveva dato fuoco al m a ­
ter ia le inf iammabi le con te ­
nuto in una vicina fabbrica 
di fuochi artificiali , p rovo­
cando una ser ie di esplosio-

r imast i g r avemen te colpiti , 
sono s tat i r icoverat i in p e -
ricolo di vita a l l 'ospedale 

Un ca rbona io e r e d i hi 
65 mi l ia rd i 

Il Consolato i t a l i ano ' in A r ­
gent ina . ir.':*'.", ha comun ica ­
to al 54enne Sebas t iano B a r -
bagnilo, t i tolare di u n a r i v e n ­
dita di carbone alla per i fer ia 
di Catania , che egli è e r ede 
di cer to Domenico P r i v i t e l a , 
emigra to a Buenos Ayres 
mezzo secolo fa e mor to ì e ­
cen temente . • L 'eredi tà , che 
assomma a circa 65 mi l ia rd i , 
comprende anche numeros i 
pozzi petroliferi . Sono iu 4.4ir-
s(> indagini per identif 'eave 
al tr i eventual i e red i . 

gire la disgrazia che incom­
beva. E r a n o circa le 8 del 
mat t ino . I soldat i avevano 
in tonato un coro. L'autiòta 
della « campagnola » che col 
capo voltato seguiva con r o c ­
chio il camion lo vide dol ­
cemente inchinars i vers:> il 
ba ra t ro . La st rada , .sotto il 
peso della macchina , cedeva 
l en tamente ; i sassi ro to lava­
no con fragore verso l 'abi ìso. 
Fu un at t imo. Le por te del 
camion si ap r i rono e l ' au t i ­
sta De Laidi e il so t to tenen­
te Giorgio Franc ia ba lza iono 
a te r ra ai due lat i . Al t r i due 
mil i tar i fecero in tempo a 
but tars i giù dal la pa r te po­
s ter iore : il marescial lo Raf-
feiner B r u n o e il secondo a u ­
tista Deidas Fe rmo. Poi si 
udì un gr ido ter r ib i le . Il 
fianco del camion finì di p ; e -
gar»i verso la voraggme. 

Caddero alcuni corpi poi 
la macch ina ro to lando p a u ­
rosamente r imba lzando su l ­
le rocce acute , precipi tò sino 
in fondo. Due soli soldat i P i ­
ronato Faus to e Margesini 
Ra imondo e rano r imas t i su l ­
la scarpa ta . T rag i camen te 
aggrappa t i e feri t i . L 'aut is ta 
di u n camioncino che segui­
va a pochi minu t i di dis tanza 
t rovava sul luogo i q u i t t r o 
supers t i t i che, ass ieme rgl i 
occupant i della « c a m p a g n o ­
la » t en t avano di soccorrere 

due feriti e di calarsi n e l ­
l 'abisso. Ma lo s t rap iombo ri­
pidiss imo non pe rme t t eva la 
discesa. Egli correva qu ind i 
in cerca di soccorsi. 

Poco dopo, g iungevano sul 
posto gli ar t igl ier i del V. 
R e g g i m e n t o . d i mon tagna , di 
stanza a • Ponte di Legno e 
un g ruppo di vigili del l uo -
co di Milano che h a n n o una 
colonia al Passo Del Tona le . 
Essi si prod igavano e ro ica ­
men te nella discesa lungo 
l 'abisso. Ven ivano calate de l ­
le corde e fat icosamente a i t i -
glieri e vigili scendevano sul 
fondo. Il camion giaceva a 
pezzi. Tu t t ' i n to rno insangui ­
nat i e quas i irr iconoscibil i i 
corpi dei ragazzi che Ut m o r ­
te aveva s t roncato di e.Mm. 

I d u e ferit i insieme ad un 
terzo che ancora resp i rava 
ven ivano subi to t raspor ta t i 
a l l 'ospedale di Breno . P u r ­
t roppo ques t 'u l t imo decedeva 
d u r a n t e il viaggio m e n t r e gli 
al t r i due di cui abb i amo già 
dato i nomi non sono grav i . 

La causa della sciaà-'-ia? 
Un inchiesta è in corso. S e ­
condo il colonnello Spada la 
causa va r icercata nel fendo 

IN UN IMPORTANTE ACCORPO CONCLUSO CON L'U.R.S.S. 

Anche la Finlandia ha aderito 
alla polilica della coesistenza 

I due paesi si sono impegnati ad unire i loro sforzi in difesa della pace 
Calorose accoglienze ai marinai sovietici a Helsinki e Stoccolma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cipali nazioni in teressate , che 

C'iti En-lai 

stabiliscano una coopcrazione 
reciproca sulla base «lei se­
guenti citi ine pr incipi : 

l ì recipioio rispetto per l'in­
tegrila e sovranità terri toriale 
di ciascuno s ta lo ; 2) non ag-

rcssionc; ."li nessuna ingcreii-
7:i negli altari interni «lei r i­
spe t t a i paesi: 41 eguaglianza 
e v a n t a c i reciproci: .0 c<tesi-
slcii7a pacìfica. 

<- Iti tal (nodo si renderà 
possibile (un coesistenza pa­
cifica eil amichevole. I.e re­
centi dichiarazioni ciuo-india-

MOSCA, 20. — L;ul t ima 
s?t t :mana diplomatica a M o -
jsca può essere senz 'a l t ro d e ­
finita come la » se t t imana 
baltica »•. L ' impor t an te accor­
do commercia le e la dichia­
razione politica f i rmali saba-
\o scorso nella capi ta le so ­
vietica dal minis t ro degli fi-
steri f inlandese Kekkonen — 
ricevuto ieri da Malenkov — 
le visi te della flotta soviet i ­
ca a Helsinki e a Stoccolma 
e di quel la svede.-e a Len in ­
grado . hanno d imos t ra to co ­
m e vadano consolidandosi . 
nel se t ten t r ione d 'Europa , le 

11.1 «• cino-liirmana hanno 4«»-lgare di amicizia fra le p r in -

IDi MARGINI 

Sarà sottoposto a perizia psichiatrica 
il testB Bruzzone che rifiuta di parlare 

Si era offerto per testimoniare su gravi circostanze* al processo Muto — Egli si è 
dichiarato pronto-a rivelare i nomi dei mandanti dell'assassinio dell'ingegnere Codecà 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 20 — L u i g i 
Bruzzone , i l . g iovane . c h e » a s ­
serisce di • a v e r e ^ i m p o r t a n t i 
r ivelazioni d a f a r e s u l l a m o r ­
te d i W i l m a Montes i , è s t a t o 
processa to s t a m a n e , con g i u ­
dizio .d i re t t i ss imo. d a l T r i b u ­
na l e d i Genova . Il Bruzzone^ 
a l tempo-del"-processo M u t o ; 
scr i sse u n a l e t t e r a a l p r e s i ­
d e n t e de l T r i b u n a l e di R o m a 
c h e d i r i geva i l d iba t t imen to , 
c h i e d e n d o d i essere ascol ta to 
come tes te . A l t r a l e t t e r a egl i 
scr isse poi a l l a Cagl io , a f fer ­
m a n d o di conoscere mo l t e 
cose su i p r e s u n t i traffici i l l e ­
citi che il m a r c h e s e M o n t a g n a 
ed il p r e f e t t o P a v o n e a v r e b ­
b e r o t e n u t o con i m p o r t a n t i 
d i t t e mi l anes i e genoves i . 
N o n o s t a n t e l e s m e n t i t e deg l i 
in te ressa t i , i l B r u z z o n e i n s i ­
s te t t e n e l l e s u e a f fe rmazion i , 
d icendos i p r o n t o a l t r e s ì a r i -

• m a t e r i a l c e dei m a n d a n t i d e l ­
l 'assassinio de l l ' i ndus t r i a l e 
t o r inese ing . Codecà . de l i t to 
col legato , a . s u o d i re , con la 
mor t e* del l ' ing. Maffìodo,* a v ­
v e n u t a ne l 4948 p u r e a T o r i ­
no . Eg l i c h i e d e v a ' q u i n d i d i 
e s s e r e asco l t a to dal d r . S e p e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a v a il caso 
Monle^i : e « d a l g iudice i s t r u t ­
t o r e ' d i * T o r i n o p e r n i i caso 
Codecà . 

A l processo ce lebra tos i s t a ­
m a n e . il Bruzzone , a l l e c o n ­
tes taz ioni ^ mossegl i : d a l ' ' . p r e ­
s iden te d r . Ricci h a d i c h i a r a t o 
di « n o n sen t i r s i in g r a d o d i 
fare a l c u n a r ive laz ione a l l a 
Mag i s t r a tu ra , n o n n u t r e n d o 
fiducia ne l l a s u a «obbiet t ivi tà ; 
m a so l tan to a Sgruppi de l l a 
C a m e r a e del Sét ìa to , r a p p r e ­
sen tan t i di l u t t i S p a r t i t i » . ' I l 
P . M . d r . Napo l i t ano , d o p o 
a v e r e definito il B r u z z o n e 
« u n a l t r o figlio de l .secolo» 

velare il nome dell'esecutore dotato di un « temperamento 

pubbl ic i ta r io ... h a chies to p e r 
l ' imputa to un a n n o di r e c l u ­
sione pe r re t icenza e offese 
a l la Mag i s t r a tu ra . I l d i f en ­
sore di ufficio — il Bruzzone 
aveva rifiutato • 'un avvoca to 
di fiducia — h a s o s t e n u t o d i 
non dovers i p rocedere , n o n 
essendo prova to c h e l ' impu­
t a to sia al co r r en t e e f fe t t iva­
m e n t e dei fatti di cui p a r l a . 
Il T r ibuna le , dopo b r e v e p e r ­
manenza in c a m e r a di cons i ­
glio. ha ord ina to la r e m i s ­
s ione degli a t t i a l g iud ice 
i s t ru t to re per u n a per iz ia 
psichiatr ica de l l ' impu ta to , che 
fu già r icovera to p e r u n a n n o 
in manicomio, ed il r i nv io 
del processo a n u o v o ruo lo . 

Ritrovate qiattro salme 
A im aereo precipitato 

MESSINA, 20. — I mezzi 
di soccorso h a n n o avv i s t a to 
u n ba t t e l l o d i sa lva tagg io , 

v u o t o , de l l ' ae reo mi l i t a r e 
s comparso ne l pomer igg io d i 
ier i , a l la rgo di P u n t a St i lo . 

A l l e 11,27 l a n a v e « B a i o ­
n e t t a » de l la M a r i n a Mi l i t a r e 
I t a l i ana r e c u p e r a v a n e i p ress i 
de l ba t t e l l o u n a ' s a l m a . , Site 
cess ivamente , ne l la : s tessa zo 
na . la n a v e r e c u p e r a v a a l t r e 
d u e sa lme. A q u a n t o si a p ­
p r e n d e l ' equipaggio p r e c i p i ­
t a to" si componeva di se t t e 
pe r sone . 

S tasera è a r r iva t a a C a t a ­
nia la corvet ta « Ba ione t t a », 
p roven ien te da P u n t a S t i lo : 
essa h a a bordo le s a l m e d i 
t r e av ia tor i . Al le 02 r i e n t r e ­
rà in por to la co rve t t a « U r a ­
nia ». sa lpa ta a l l ' a lba d a A u -
gusta e che t r a spo r t a la q u a r ­
ta sa lma . Lo r icerche con t i ­
n u e r a n n o d u r a n t e la no t te , a l 
largo d i P u n t a St i lo . I nomi 
degli av ia to r i per i t i s a r a n n o 
comunica t i da l Minis te ro de l ­
la Difesa. 

min sol tanto ass icurano con­
dizioni d i pace in quel s e t ­
t o r e del globo, m a - c o n t r i b u i ­
scono ^ al progresso del la d i ­
s tensione sul nos t ro con t i ­
nen te , e quindi nei r appor t i 
mondia l i in genere . 

Diversi Mino gli aspe t t i 
nuovi . <lcgni perciò di a t t e n ­
zione in ternazionale , c o n t e ­
nu t i negli accordi f i nno- so -
vietici . che r app re sen t ano u n 
u l te r iore passo avan t i ne l l e 
amichevoli relazioni da t e m ­
po s t re t te fra i d u e Paes i 
confinant i . URSS e F in l and ia 
si sono intese, d u r a n t e i col ­
loqui fra Molotov 0 K e k k o ­
n e n . pe r congiungere i loro 
sforzi a sostegno della pace 
e. in par t i co la re , a sostegno 
del l ' idea di sicurezza col le t ­
t iva. cui t u t t i gii S t a t i , i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e dai loro r eg i ­
mi sociali , dov rebbe ro d a r e il 
loro concorso. 

Nel comunica to e m e s s i a 
conclusione dei colloqui , si 
pone in risal to u n a opin ione 
c o m u n e ai due gove rn i : l ' u ­
n ione di tu t t i gli S t a t i a t t o r ­
no a ques to pr inc ip io è u n a 
necessi tà de l l 'o ra . 

Come quel lo che scadrà lo 
a n n o pross imo, il n u o v o a c ­
cordo commerc ia le a v r à p u r e 
val id i tà qu inquenna l e , p r e ­
vedendo l ' en t i tà degli s cam­
bi fra ì due Paes i pe r il p e ­
r iodo che va da l 1956 al 1960. 
D u r a n t e ques t i ann i , il c o m ­
merc io ,iinno-sovietico segu i ­
r à una . cu rva in cos tan te a -
scesa. L ' U R S S impor te rà , ogni 
a n n o , p i ù di q u a n t o n o n 
espor te rà , e la differenza, r e ­
g o l a r m e n t e m a n t e n u t a a l l i ­
vello di 160 mil ioni di rubl i . 
?arà p a g a t a p e r 120 mil ioni 
m e d i a n t e acconl i con cert i 
Paes i e . p e r i r e s t an t i • 40, 
con v a l u t a l i be r amen te c o n ­
ver t ib i l e . E ' ev iden te , in q u e ­
s t ' u l t ima clausola , il des ide­
r io sovietico di d a r e u n a i u ­
to a l la F in land ia , a n d a n d o i n ­
cont ro a l le sue necessi tà . 

S impa t i che manifes taz ioni 
d i amicizia h a n n o avu to l u o ­
go a Len ing rado , S toccolma 
ed Hels inki , a l lo rché le flot 
te dei Paes i amici sono g iun 
te i n q u e i p o r t i . L ' eco t r a - l a causa , 

smessa dalla capi ta le svede ­
se dice che la presenza dei 
m a r i n a i sovietici v i è sta ta 
accol ta come il g r a n d e avve ­
n i m e n t o della s tag ione : la 
folla sosta in pe rmanenza a t ­
to rno al la zona in cui le n a ­
vi degli ospiti sono o r m e g ­
gia te , affluisce p e r vis i tar le , 
t r i bu ta a i mar ina i de l l 'URSS 
un 'accogl ienza f rancamente 
cord ia le . Sul la s t ampa locale. 
nei documen ta r i c i n e m a t o ­
grafici , nel le ve t r ine dei n e ­
gozi, il profilo s lancia to de l ­
lo incroc ia tore Ammiraglio 
Usciakov, p r inc ipa le ba t te l lo 
del la squad ra soviet ica alla 
fonda ne l por to , è mil le vo l ­
te r ip rodot to con espress ioni 
dì s impat ia al l ' indir izzo dei 
vis i ta tor i . 

Scesi a t e r r a , i sovietici 
h a n n o a loro volta v is i ta to 
la c i t tà , si sono f r a t e r n a m e n ­
te mescolat i al la popolazio­
ne , h a n n o scambia to sa lu t i , 
impressioni , r i cord i . Lo stesso 
c l ima di schie t ta cordial i tà 
aveva già avvol to i m a r i n a i 
deirOrgtomfcire, che la se t t i ­
m a n a scorsa si t r o v a v a n o in 
visi ta d i amicizia ne l por to 
di Hels ink i , cosi come oggi 
avvolge i r app re sen t an t i d e l ­
la m a r i n a svedese che , da t re 
g iorn i , sos tano a Len ing rado . 

Nel la regione del Bal t ico , 
1 fautor i del la « g u e r r a f red-
d V - , . C O n * I o r o r ipe tu t i t e n ­
ta t iv i d i c rea rv i posizioni di 
a t t r i t o faci lmente i n f i amma­
bil i . non h a n n o mai avu to 
itcoppa for tuna . 

GIUSEPPE BOFTA 

Iniziato il processo 
ai professori di BrfmBsi 

BRINDISI , 20. - il p r o c e s ­
so p e r d i re t t i ss ima a car ico 
del prof. Lavegas e del la p r o ­
fessoressa Rausa . i m p u t a t i d i 
a v e r chies to 160 mi la l i re al 
p a d r e d i u n a l u n n o c h e d o ­
v e v a n o f a r p r o m u o v e r e in 
q u a t t r o mate r ie , d u r a n t e gli 
e s a m i d i l icenza, s i è in iz ia ­
to s t a m a n i . I l T r i b u n a l e h a 
r inv ia to pe rò l a discuss ione 
a l 28 coir . , p e r d a r m o d o a l 
collegio d i difesa d i s t u d i a r e 

s t rada le difettoso, costrui to 
sulla roccia incl inata , che 
non ha ret to sebbene il peso 
non fosse eccessivo. Poco p r i ­
ma era passato u n grosso a u ­
tocarro carico. « Se non fos­
simo anda t i t an to p iano •— 
dice il col. Spada — forse 
il camion av rebbe s u p s r r t o 
il pun to pericoloso e la s t r a ­
da gli sa rebbe f ranata d ie t ro . 
A v r e m m o ancora qui i l u s t r i 
ragazzi. E r a n o tu t t i b r av i . 
Tut t i ragazzi scelti in gamba . 
I mi l i ta r i e r ano reclu:e , ma 
già abil i e capaci ». 

Il colonnello quas i non n e -
sce più a pa r l a r e . Un gros-so 
groppo str inge la gola anche 
a noi che. qui col notes in 
mano regis t r iamo le a u e p a ­
role. 

Ci togl iamo il cappel lo 
passando davan t i alla picco­
la chiesa .semibuia. L ' inch ie ­
sta cont inua . Vi è anche chi 
sost iene che la responsab i ­
lità del la sciagura non sia del 
fondo s t rada le , m a che l ' a u ­
tista pos^a essersi spaven ta to 
di fronte alla roccia e --i sia 
avv ic ina to eccessiviMTventa 
a l l 'or lo del l 'abisso. C o m u n ­
que , secondo a lcuni r i l ievi 
dal segno lasciato dal le m o ­
te an te r io r i co r re rebbero a n ­
cora circa se t t an ta c e n t i m e ­
tri sino al l 'orlo del l 'abisso. 

Domani g iunge ranno qui i 
paren t i . Gli a lberga tor i h a n ­
no offerto g r a t u i t a m e n t e o -
spital i tà a tut t i i paren t i d e l ­
le v i t t ime. Un omaggio ' di 
questo paese che è r imas to 
sconvolto da l l ' improvvisa 
sciagura. 

RUBENS TEDESCHI 

P i •ecisazione 
A rettifica di quanto pubbli­

cato t>ul n. 51$ del 25 febbraio 
1954 dal nostro Giornule, in ine­
rito ni comportamento del Ma­
resciallo Antonio Pasini, respon-
sabilo dei servizio di vigilanza 
all'interno di Regina Coen, in 
occasione dell'ex anione di Deia-
1111 e Lucidi, desideriamo precisa­
re che da successive informazio­
ni raccolte risultano infondati 
gli addebiti da noi mossi at Ma­
resciallo Pasiini medesimo. 

Infatti l'avv. Giuseppe Roma­
no. legale dei Pasini. c i infor­
ma che il suo cliente il 30-7 p.v.. 
giorno della celebrazione del 
precesso a carico di Deiana e 
Lucidi, si presenterà dinanzi al 
Tribunale di Roma solo in ve-
»»e di testimone. 

I ' I I - I K O INUKAI) - direttore 
Giorgio Colnrni. vice dn-eu. resp. 
Stabilimento 'llpogr. U.E.SXS.A-

via IV Novembre 149 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 20,45, r iunione 

corse Levrieri a parziale be ­
neficio della C.R.I. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie, senilità, cu re rapide 

prematrimoniali 
PKOK. DR. DB BKRNARDIS 

Ore «M3 . 15-19: test. 19-12 KUMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazlnne) 
DOTTOR PTnAlf 

ALFREDO S i K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

Tel s u r » . o re g-zo . Fest. S-12 

^ ESQUILINO 
IfCftlBDEB C u r e rapide 
V E I 1 E I I E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di agni origine 
LABORATORIO, * « « • « % • I K 
ANALISI MICROS. • • w U * 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Cure sole riservate delle 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose . Psichiche . Endocrine 
Cure rapide pre-postmatri3ion:o 

Dr. PIETRO MONACO 
Vìa Salaria n. 72 (an*. Via Savoia) 
Te:ef. n i l T T l E1IBJE 1 0"1 2 16~19 

362 96o riAim riunc sat>. 10-12 
• i m n i M t i i i i i i i i i i i t f f i n f i t t i t i m i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n COMMERCIALI 13 

A. ARTIGIANI can ta «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granlusso - economici, fa-
eiBtazionJ . Tarsi 32 (dirimpettr» 
Enal). io 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALE 
non eoa iena di costano, ma con 
LENTI CORNEALI lNVISUfU.1 
• MICROTTICA» - via Porta» 
maggiore ci (777.415). Richiedete 
opuscolo erarauo. 

» OCCASIONI u u 
ORO diciotto fcarati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi-
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremilaUre in poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ul t ra . 
moderni. Pnma di fare i vostri 
acquisti \ isitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA-
VONE» aiontcbcllo. C8. 
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